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DOMANI IN SCIOPERO UFFICI, SCUOLE, POSTE E FERROVIE 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La stampa padronale e le forze conservatrici 
esaltano il neo-centrismo di Rumor e Piccoli 

La svolta a destra del governo 
si manifesta sempre più netta 

Tanassi ricatta il PSI: cedere su tutta la linea o nuove elezioni — Si allargano ancora le divisioni all'interno della maggioranza 
Amendola: « Tutti coloro che non puntano al peggio devono incontrarsi con i comunisti e le sinistre per formare una nuova 
unità democratica» — Oggi la Direzione del PSI conclude i suoi lavori — Documento della CISL sul disarmo della polizia 

Reichlin alla Camera: non più rinviabili le scelte per il Sud 




Gustav Husak 


Alexander Dubcek 


CECOSLOVACCHIA: le decisioni del Comitato Centrale 


HUSAK SOSTITUISCE DUBCEK 

L’ex primo segretario del partito rimane nel Presidium, Smrkovski ne è stato escluso — Svoboda afferma alla TV che « il 
nome del compagno Dubcek resterà per sempre legato alla politica del gennaio » — Husak: non vi sarà un ritorno alla situa¬ 
zione degli anni cinquanta, il cambiamento non riguarda l’essenza della linea del partito ma metodi e tempi di applicazione 

Dal nostro corrispondente PRAGA, 17 

Alexander Dubcek non è piti primo .segretario tic) l*CC. Si e dimr.sso questo pomeriggio di Fronte ~ 

al Comitato Centrale — riunito nella sala spagnola del castello di Praga — e al suo posto è stato 
eletto Gustav Husak, già primo segretario del Partito comunista slovacco. La notizia delle dimissioni, 
che era circolata con insistenza sin dal primo pomeriggio, è stata data ufficialmente questa sera in 
apertura del telegiornale alle 22.15. Subito dopo hanno parlato brevemente il presidente della Repubblica 

Svoboda e quindi il nuovo primo segretario ilei PCC. Le deci-noni del Comitato Centrale, che ha anche 11*0113. 

I eletto il nuovo Presidium, __ 


I MILLE DELL’ELSI. HANNO VINTO 

termo hanno costretto ieri le Partecipazioni statali ad adottare misure per la riapertura immediata dello stabilimento, la 
riassunzione di tutti gli operai, la costruzione di un'altra fabbrica. Per costringere il ministro Forlani a cedere, i lavo¬ 
ratori dell'EI.Si. sono dovuti venire daccapo in massa a Roma ed organizzarvi una nuova drammatica manifestazione 
di protesta. Alla marcia ha partecipato anche un bimbo di 14 mesi (nella foto) che * stava in battaglia da quando è nato », 
ha spiegato la mamma, operata dell'EI.Si. A PAGINA 3 


A ventiquattro ore dalla 
conclusione del dibattito sui 
fatti di Battipaglia, i contra¬ 
sti emersi all’interno della 
maggioranza — nel PSI co¬ 
me nella DC — non solo ali¬ 


lo Stalo — individua nell’at¬ 
tuale segretario della IJC ad¬ 
dirittura « l'uomo capace di 
tentare la stolta auspicata 
nei giorni scorsi dall' Osser¬ 
vatore romano e dalle indi- 


mentano polemiche e inter- caconi della conferenza epi- 


rogativi, ma tendono a ri¬ 
prodursi nelle sedi piu di¬ 
verse: ieri, tra l’altro, alla 
riunione congiunta delle 
commissioni Esteri e Dife¬ 
sa della Camera e alla riu¬ 
nione della Commissione di 
vigilanza sulla RA1-TV. L'in- 


scopale: una svolta — pre¬ 
cisa il giornale romano — 
che. come ai tempi del cen¬ 
trismo dovrebbe fare nuova¬ 
mente della DC un partito 
sicuramente anticomunista e, 
al tempo stesso, una forza 
garante dell'ordine Pubbh- 


vito a serrare le file intorno co » Piccoli ha npetuto ieri 


« Rumor e a Piccoli ha aper¬ 
to ulteriori seri problemi 
all'interno della coalizione. 
Si ha netta la percezione, in 
tutti gli ambienti politici, 
che si è a un momento di 
svolta. L’involuzione del go¬ 
verno di centro-sinistra si è 
ormai fatta smaccata. La 
stampa filogovernativa esal¬ 
ta apertamente il neocentri¬ 
smo di Rumor e Piccoli. In 
questo quadro si colloca, og¬ 
gi. la riunione della Direzio¬ 
ne del PSI, che dovrà con¬ 
cludere i lavori iniziati mer¬ 
coledì. La riunione ha ri¬ 
sto, al suo inizio. De Marti¬ 
no, Brodolini e i mancìniani 
schierati su posizioni criti¬ 
che rispetio alla relazione 
Ferri, fondata «u di un ap¬ 
poggio incondizionato al di¬ 
scorso di Rumor alla Carne 
ra, mentre Tanassi faceva 
ancora una volta ricorso alla 
ben nota tattica ricattatoria 
della sua corrente faccetta¬ 
re la sorte governativa an¬ 
che nel momento della re¬ 
pressione poliziesca, pena 
una crisi che avrebbe come 
sbocco. * nella migliore del 
le ipotesi ». le elezioni anti¬ 
cipate) 

Anche la DC terrà una 
riunione di Direzione imper¬ 
niata sulle risultanze del di¬ 
battito parlamentare L'in¬ 
tervento di Piccoli a Monte¬ 
citorio. come era da atten 
dorsi, è stato salutato con 
grande favore dalla stampa 
borghese e di destra lì Mes¬ 
saggero — dimenticandosi 
di avere condotto appena 
qualche mese fa una cam- 


il ,-uo d;-conto al congresso 
bonomiano (dove hanno par¬ 
lato anche Moro e Colombo): 
lo attendono altre Iodi. 

La linea sostenuta da Pic¬ 
coli alla Camera è stata at¬ 
taccata con durezza da una 
delle agenzie di ispirazione 
morotea. la IPE, la quale 
rileva che l’attuale segreta¬ 
rio della DC * potrebbe an¬ 
che sperare di riscuotere 
qualche consenso tra i mis¬ 
sini. sempre pronti ad ap- 
P naqìare il manganello, sal¬ 
vo naturalmente che non sia¬ 
no loro i destmatan dei col¬ 
pi ». ma non potrebbe certo 
sperare di ottenere » maggio¬ 
re credibilità presso le tan¬ 
te categorie » che hanno 
motivi per protestare e per 
sollecitare la soluzione dm 
loro problemi L'atteggia- 
mento del governo e della 
DC ha già favorito, del re¬ 
sto. la proliferazione di ini¬ 
ziative come quella del ca 
po di stato maggiore gene¬ 
rale. Vedovato. che ha asse¬ 
gnato alle alte sfere milita 
ri il compito di assicurare 
attraverso la • difesa civi¬ 
le ». la « continuità politica » 
dello Stato: o come ouel’a 
di un giornale della destra 
filofascista renana. Il Tem¬ 
po. che ha aperto una 'otto- 
scrizione « Per premiare 
Veroismn delle forze dell’or¬ 
dine ». alla quale hanno già 
aderito, a fianco di alcuni 
potentati deU'econonva (la 
Esso, ; T-irlunia), generali e 
alti ufficiali in servizio ** 

C. f. 


Alla Camera è incominciato ieri il dibattito sulle mozioni 
presentate dai diversi gruppi sui problemi del Mezzo¬ 
giorno; un dibattito drammaticamente introdotto nei giorni 
scorsi dalle tempestose sedute sull'eccidio di Battipaglia, 
che avevano posto in difficoltà — davanti a scelte e temi 
politici che sono in gran parte gli stessi — la coalizione 
di centro-sinistra. 

Questo stretto legame tra i due dibattiti 4 stato sotto 
lineato con efficacia dal compagno Reichlin a nome del 
gruppo comunista. « I morti di Battipaglia, egli ha detto, 
segnano la crisi del blocco di potere e del sistema di 
governo che ha dominato il Mezzogiorno in questi venti 
anni ». Siamo di fronte a scelte decisive e non più rinvia 
bili, che investono tutta la politica economica nazionale. 

Senza una profonda rivoluzione sociale, imperniata sulla 
riforma agraria, un impegno diverso dell'industria di stato, 
l'articolazione autonomistica, la costruzione di un potere 
sindacale e contadino, il problema del Mezzogiorno non 
potrà essere risolto. E' questo che propone la mozione del 
PCI, interpretando le aspirazioni della gente meridionale, 
che non si accontenterà più di formule e di vane parole. 

Il dibattito prosegue nella giornata di oggi. 
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PRAGA — Il Presidente delta Repubblica Svoboda pari* alta televisione. 


Dopo il grave attentato all’ufficio del Rettore 


Padova : nuova provocazione fascista 

Aggressione dei teppisti davanti al Comune - Decisa reazione dei lavoratori e dei democratici 
Sequestrato un arsenale nella sede del MSI - Ordigno fascista anche all’Università di Catania 


Bagna contro i pericoli » con- . . 

ciliari » e per la laicità del- 1 (Segue in ultima pagina) 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, i: 

\ ;»-*>- ore d: distanza dal- 
fatvr.Mto a.l L'rzver- ;a J Pa 
dova i 'a'c.-u rumo- r»>-u:-:o 
n .<y.a*r-n'e le 'o-o or. -anali 
prnr.cjr <vi: -.ontro le f mie de¬ 
mocratico' e ant-fa-orie. Ieri 
'e~a -ner.fe n Con- z::o co- 
m.m'e -■ antiu 'o-m-rvto _n 
.arzo ~cr, p-i-nr-to .r. ti-o vj 
un ori ri(- -re' c o-no 4- con¬ 
danna -Idi attentato fa=-.-”. c t.j al- 
1 Ateix-o .avverano e si d.scu- 
teva * ,i fatti di Bitt.otzl.a. i 
capi oel MSI tonno -zi n/nzl a- 
to le .oro -quad cacce contro .n 
gruppo di cxxnpafn:. di ariti fa- 
.•=c»'b. di lavorato-i e di Bi¬ 
denti che vinto va no davanti 
a! nvjvcip.o. per imperi.re alla 
teppa zi .a ■nun.i d: eob r-i nel¬ 
le sq_iaL.de marLfe=toz.oa. m 


C\». t: •*~>*Cuà.. 22A t-i 

Nel Z :o d: pocn: m.ri .tj. gl. 
acrv'-o-i fav.-ti con ,n p.a- 
Ir * p-t-o-d.-vi’o tonno fatto i«o 
:. r_zz e>o'o-i.. manZ-ine..;. 
v,-,-r,r.e ferro cu tette, botti 
z. e nzen-i 3"e. - ;b ri dopa i 
•.-p.o.-t ». -.tra.aro nella «•»- 

de p'o. .nota*.- oel MSI per 
f-ar=: al'a reazione e alla colle¬ 
ra dezù zrù.fa^e-.'t e dei g.o- 
.30 dei» rst.ci to polizia, 
ere a.e - .a n p*ece:enza. a s- 
- .r.*o .n atwziamento di at¬ 
tesa un v» confetta dalla pro¬ 
testo pxx> are ad oV-rvervre: 
alcun; fasci-ti ceni.ano ferma¬ 
ti. Pij tordi, la Celere, al co¬ 
mando det commistor, ere ave 
vano c.nro la fascia tricolore, 
er.t-ava r.e.Ia -ede del MSI. poe¬ 
tava fuO~i _n altra t'entina di 
fasori, ì: caricava in crìi ala¬ 
ne e li portava ai questura. 


.to-r.t'c . ori MS! tor.: 

• ar.o p.-rq-.-r... 

Que-to .matt r.a r.ri cor-o c. 
pe.f-rf.nza -tompi. .1 qv 
f'O'e .1 j ir/o*"T,ito cr» c; *0 
rv> in U.V-, dò -1-t. ,r«ciati. t.tt. a 

p.ete ..vro (anc»>_* r \ -e 1.. .. -*. 
«ri fj-'oi t- cr- r.el'i se>.- v>z,r 
■..nci.-le ce! Ve! to.vj «tati He 
qj--tto*: .re zn. eoo-r. 1 rr-in 
z.-.ne :i catene 'azzi e.-e 
_n rir.za rotolo • i rr.-cc a La 
q-e-toto ORjncf-ra a.l a .to-.ta 
z- j,t.z arto an-cr.e la.. Duo. c:- 
r.zer.te dei fasci-ti pvioian- e 
re-5-pvLtob le ce "a Federar, ore 
pny. .noto.-- d»\ MSI 

S.lle grau provocazioni fa¬ 
sciste a Pa.ir.-a cn':r.terro?a- 
z one al m n stro dril InterT» e 
stota p*e ; (r.tota dal Ponopagn-o 
on B.-ctto. 


Franco Longo 


CATANIA. 17 
<l. M > (»ra.e a”er.to'o dina 
recarci :> .ir.-.ue a Catanua do', e 
r.el.a tarda nt»”.r.ata d: oggi 
ur. ord.gr.o e esploso in un ga 
bir.etto a! p.ar.o 'erra della 
«ede cen'ra.e dedX'mversira 
provocando il ferimen’o di 
ur.o s'uder.'e < Rosario Sp.na, 
ventanni» che e ora ricovera¬ 
to all'ospedale per lesioni al¬ 
le man: e alle gambe 
La polizia sospetto che au¬ 
tore dell'attentoto — che ha 
provocato anche seri danni 
materiali ad alcune .sale de!- 
l'a'eneo — sia lo stesso ferito. 

Lo Spina non ha saputo in¬ 
fatti dare una convincente 
spiegazione della sua presen¬ 
za sul luogo dell'esplosione 
m un momento :n cui. per 
fortuna, l’Universitk era de¬ 
serta e gli uffici chiusi. E 


per giunto, tri un sottoscala 
della bua abitazione, un so¬ 
pra. lu jZD della squadra po'.:- 
•:ca della questura ha por 
to'o al r.rv. emrr.er.to d: alcu¬ 
ne micce e d: matonaie esplo¬ 
sa, o. Il che avvalorerebbe 
i'ipotosi che la bomba s:3 
stota realizzato dallo s'esso 
-Spirto e sta esplosa prima del 
tempo investendo propno lo 
attentatore La Spina, aderen¬ 
te ad un movimento fa<c:sto, 
in serato e stoto arrestala. 
Anche :1 padre del giovane, 
Orazio, d: 51 anni, e stoto 
tratto in arresto 

La criminale impresa segue 
analoghi attentati con cu: ne: 
giorni scorsi la teppa fascista 
aveva sfogato la sua rabbia 
impotente contro le insegne 
e le vetrine delle sezioni co¬ 
muniste catanesi 


erano state preannunciate 
per le 21 alla radio e alla 
televisione Sr.no state rese no 
*<• invece con un'ora e un 
| quarto (li ritardo sul previ 
1 sto, e il tele giornale t- stato 
occupato -'ilo dall’annuncio 
delle dimi-'ioni 01 Djbcek e 
dell elezione di Husak. e dai 
due discorsi l’oi !c trasmis 
sioru s| tono tondo.e 
L'annunciatore d* Ila tilt vi 
«ìorw si e limitat » a dar» la 
notizia che Duhct k aveva ra>- 
sc-gnato le dimissioni <• che 
era stato -ostituito da Husak 
Quindi ha parlato per fy»ch. 
minuti il v(-echio p-es'de n' i> 
! d'ila R«p'ibh!i<a il o : 1 t ha 
detto fra I litro a 1 ! tome- d« 1 
compagno Dubce». r« s’< ri [> r 
se-mpre legato alla nozione de-l 
la nostra politica di dopo 
gennaio. Spero eie- Dubcek 
potrà far U-o 'Itila sua popò 
larda p* r il f itur.» lavoro Gl: 
av ve'.im* riti di fine marzo — 
ha pro-<cinto Svob*zdi —- r.an 
no gravemente* r.e<iuto ai no 
«tri ir.te-re ss», hanno d.-truti » 
g.i -forzi di tanti uhm e bari 
r.o riportato a'sai i"d:etro d 
nostro svilupp-»» Il prt-ider. 
te ha pe>i affermato che 1! 
Plenum de! Comitato C( r.trah- 
<■ studia 1 mezzi per miglio¬ 
rare 1 attuale situaz.ore ». c 
ha detto che a Dubcek 'ara 
dato t il posto p: 1 'ign.fica 
tivo nel paese ». senza fom,re 
particolan. PotrebU- trattar¬ 
si. secondo alcune f'-nt; del¬ 
la carica d: pres-dente nella 
Asse rr.blc a f - -de ra : e 

L cap> d. ”0 ria* > ito eoo 

cium dicendo - 1 V !. a't.-.e 

«•tuazione unciamo b’sog-o 
di una p*.r>ooal.to er* rg.ca 
p»*r d 'tot-re ù par. :> t u<i 
re da.ia cr.-i Conosco p.r-'- 

(i ,'l.V» Hw-totv, che -1 pittori 
rri f»r<ì éìi prx"iun* 

ciano .n d^-cvr'c » 

Hu.sa.-s. ere ha parla*.) sj 
h to dtp. sv.'-ò-da. ha prjr.--;- 
ciat) J o-scors.» 'cirden 
do 1*rtam-r.te le parole- cito 
dirc-z.one d-1 par.-ìo — ha dvt 
'•0 — mi pt.-rv~.-t.r-e in un m > 
mento u..'fiale. Ormai da cir 
ca un anno ci è :mp satólle 
uscire dalla s.tuazior-c- di cn?i 
cr.e ci impec.sce d: lavorare 
nella trarqu..lita e dar.rt-czij 
la r.o-tra c-cooomia E‘ p_-r 

q.iesto che siamo stati indotti 
a efft ttuare mutamenti rei!a 
d.rezior-e de! partito I carri 
biamcrL nella dmezicce del 
parato non ston.f.cuno affatto 
un cambiamento nella p>ì.tica 
del partito I! motamerto r. 
guanierà vVitarto i metodi d. 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagina) 


J GIORNALI ci informa¬ 
vano tari che sulla 
questione del disarmo del¬ 
le forze d> polizia in ser- 
iicio d’ordine pubblico 
durante le manifestazioni 
polittico-sindacali, si e svol¬ 
ta una vivace discussione 
anche presso la direzio 
ne del partito socialista. 
* Ferri ha anche ammesso 
— scriveva il " Resto del 
Carlino ” — che il governo 
ha g.a Incominciato ad 
adottare il disarmo delle 
forze dell' ordine " tant'è 
vero che a Battipaglia la 
polizia disponeva solton¬ 
to delle pistole d'ordi¬ 
nanza " 3. 

Questa oneri creine del 
segretario d?l P.sl ci pa¬ 
re acuta e soprattutto ras¬ 
sicurante .Non esistendo 
nessuna legge che espres¬ 
samente lo n->ti le 'orze 
dell ordine potrebbero be 

r.-.sfimo essere dotate dt 
armi atomiche o di missi¬ 
li Se non si '.elesse esa¬ 
gerare s: potrebbero equi- 
z/aggiare con mortai e can¬ 
noni. ma :l nostro gover¬ 
no. osserva giustamente 
Von Fé»-", e mite, cosi ha 
accisa ai non dare alle 
forze dell'ordine neppure 
le miircgliaimrt e 1 mitra, 
lasciandogli invece le pi¬ 
atole d’ordinanza, r soltan¬ 
to 3 le pastoie d ordinan¬ 
za Va Ferri nota con stu¬ 
prare che no: non sverno 
■ancc'i contenti, e pare 
che non riesca a spiegar¬ 
sene il prerche. F’ ben ve 
ro che le pistole t-a Le 
armi da 'uo-co sono per 
cosi di r e. le piu mode'te 

le trz- 

g-no m dispregio e biz> 
gna vedere con che ama 
scapata le con;-de-ano le 

io dell' 1 
mento, o le bombe a ma¬ 
no che :n>:-'me a: mia-a. 
rgpyp-e sentano Ihtou'e cou¬ 
ture dello ite —::n:o. 

F' ben v-Z'O ma vedi, 
onorevole Fe~m, anche le 
pU tCrlC, CC5I 5 
neggevol:. brunite e. tutto 
sommato, coro ' r agc'Cse. 
Tessono ammazzi-e. cerne 
Lei *orse ricorderà anche 
se chi le usa <e nei sua 
rio g~ont: a crederlo) non 
abbia nessun g-evaso ~o- 
posito di uccide-e Lei di¬ 
ce ziri tote r»izumra. il go¬ 
verno va piano r» ar—.ve- 
-a g-cóntamente Scarno Li 
l: manca poco Frco. cr 
risiamo: noi abbiamo sem 
rre p-.u 4 retta di Lei ono¬ 
rerete Fe—i e t mo-t: di 
.troia e di Salti ciglia ent¬ 
rano piu fretta ance-a. Se 
l: aveste ascoltati, sa-eb- 
bero tuttema r«; 

Fortebr»e*Wi 
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L’intervento del compagno Reichlin nel 


alla Camera 


Riunione comune a Montecitorio delle Commissioni Esteri e Difesa 


«I MORTI DI BATTIPAGLIA SEGNANO Cmtrastì nella 
LA (RISI DI UN BLOCCO DI POTERE aiKl,e polltKa estem 

Differenze sensibili nelle relazioni di Nenni e di Gui. Gli interventi dei compagni Galluzzi e Boi- 
| » ||M Vii 1 II A A ■ IAIÌIIA drini - Lombardi per l'uscita dell’Italia dalla NATO * Il de Granelli per una conferenza paneuropea 

u U E U A T D A 11 IT ij 11 J ■■■ I 11 O Al 11 nella prospettiva di un superamento dei blocchi, e per l’esclusione di Grecia e Portogallo dall’al- 

EIIL 11^1 I llfllrl I V IL ITILUVViyilllV ^ leanza atlantica - Il de Vedovato esalta l'alleanza occidentale come strumento di repressione interna 


Siamo giunti ad un vicolo cieco — Occorre una profonda riforma eco¬ 
nomica e sociale — La questione meridionale è il banco di prova per 
tutte le forze democratiche — Il discorso di Libertini per il PSIUP 


Concluso il dibattito sui tra¬ 
gici fatti di Battipaglia, ha 
avuto inizio ioti alla Camera 
quello sulle mozioni che tutti 
i gruppi hanno presentato sui 
problemi del Mezzogiorno. 

La consapevolezza che, per 
oltre venti anni, tutti i gover¬ 
ni hanno condotto nel Mezzo 
giorno una politica fallimenta¬ 
re e di rapina a vantaggio dei 
monopoli, ha. infatti, ormai 
toccato vaste forze politiche, 
e non poche critiche e dis¬ 
sensi nei confronti della poli 
tica tradizionale delle « prov¬ 
videnze ». degli « incentivi » e 
dei t poli di sviluppo » — una 
politica il cui emblema è la 
Cassa del Mezzogiorno — si 
sono levati, anche se spesso 
strumentalmente, da ogni set¬ 
tore della maggioranza. I fatti 
di Battipaglia hanno dimo¬ 
strato che non è più rinvia¬ 
bile il momento delle scelte, 
o non si tratta di scelte di ti¬ 
po soltanto economico, ma di 
linea politica e di classe, ed 
è su questo — ha detto ieri il 
compagno Alfredo Reichlin il¬ 
lustrando la mozione comuni¬ 
sta — clic le forze politiche 
dovranno confrontarsi 

Siamo ben consapevoli — ha 
appunto detto REICHLIN ini 
7Ìando il suo intervento — dei 
fatti politici importanti che si 
sono verificati in quest’aula 
nelle memorabili sedute dei 
giorni scorsi: il centro siili 
stra è stato messo alla prova 
— la prova del tragici fatti 
di Battipaglia — c ha rivelato 
tutta la gravità della crisi clic 
lo travaglia. 

Si è arrivati ad un vicolo 
cicco in cui — come ha rico¬ 
nosciuto Colomho — il perico 
lo non è che il Mezzogiorno 
progredisca troppo lentnmen 
te. ma che esso venga com 
pletamente tagliato fuori dal¬ 
lo sviluppo del resto del Pae¬ 
se. Sempre più accentuata, 
infatti, c la tendenza alla « ter¬ 
ziarizzazione * del Mezzogior¬ 
no. a sottrarre cioè alle zone 
meridionali la possibilità di 
utilizzare e trasferire le pro¬ 
prie risorse. La percentuale 
e la qualità degli investimenti 
e degli incrementi di occupa¬ 
zione registrate nel Meridio¬ 
ne confermano che questa 
parte d’Italia viene sacrifi¬ 
cata sull’altare dello svilup¬ 
po capitalistico, determinan¬ 
do crisi e squilibri che con 
dizionano negativamente il 
progresso di tutto il Paese. 

A nulla servirebbe la ri¬ 
chiesta di nuovi fmanziamen 
ti per il Mezzogiorno ove si 
mantenesse inalterato l’attua¬ 
le sistema: se anche nuovi 
fondi si potessero trovare, es¬ 
si defluirebbero inevitabil¬ 
mente verso il Nord. Occorre 
invece dare ai settori avan¬ 
zati un orientamento nuovo 
che consenta loro di traccia¬ 
re l’insieme della economia 
nazionale, anziché depredar¬ 
la. Occorre assicurare ai set¬ 
tori arretrati la possibilità di 
ristrutturarsi c di risorgere 
su basi nuove. Tutto ciò pre 
suppone però una riforma 
non solo economica ma so 
cialc 

1 morti di Battipaglia — ha 
detto Reichlin — segnano la 
crisi del blocco di potere c 
del sistema di governo che 
ha dominato il Mezzogiorno 
in questi 20 anni. Ma da que 
sta crisi sj può uscire in 
due modi: Io scontro è chia¬ 
ramente. infatti, tra due li¬ 
nee. D 3 un Iato il cosiddetto 
« neo meridionalismo » dei Co¬ 
lombo e di una parte dei so¬ 
cialisti. che fa leva anche 
sul fallimento dei confusi e 
caotici interventi fin qui avu 
tisi, sulla inefficienza degli 
apparati locali di governo, su 
gli scarsi effetti di una spesa j 
pubblica disperda attraverso | 


riosa lotta della classe opc 
raia meridie,naie contro il sol 
tosniario e le gabbie salariali 
e della lotta bracciantile e 
contadina contro il mercato 
di piazza, per il lavoro, le 
trasformazioni. I’ irrigazione 
l'associazionismo, per il coti 
Rollo del collocamento, per 
la costruzione di un potere 
sul mercato c ontro i contrnt 
ti agrari e per la (erra, per 
trasformare gli enti di svi 
luppo in strumenti democra 
tiei di questa lotta e della 
lotta degli studenti. 

Certo, quel che noi vi pro¬ 
poniamo è un cambiamento 
di ellisse dirigente, è una 
visione del problema meridio 
naie fnel solco del pensiero 
più forte e originale di Sal¬ 
vemini. Grnmscì e Dorso) co 
me leva per la costruzione di 
un nuovo Stato Noi non vi 
proponiamo una ennesima teo¬ 
ria dello sviluppo, un dise 
gno tecnocratico e nemmeno 
un socialismo di Stato E’ in¬ 
vece un profondo processo 
democratico che noi comuni¬ 
sti pensinmo e al quale stia¬ 
mo lavorando: ciò clic noi 
proponiamo per il Mezzogior 
no è. se volete, proprio quella 
fase costituente, quella rifnn- 
dn7Ìone della democrazia ita¬ 
liana di cui hanno parlato do¬ 
menica scorsa a Firenze gli 
uomini della sinistra de e di 
cui ha parlato ieri qui anche 
fon Lombardi con tanta ef 
fieacia. 

Ecco allora clic il banco di 
prova per tutti è il Mezzo 
giorno, è la gente meridio 
naie che non si accontenterà 
più di formule e di varie pa¬ 
role Tutti debbono però de 
calersi, anche perché il siste¬ 
ma si difende e come ha 
chiaramente mostrato Restivo 
sta già cercando di mettere 
in moto la spirale della re¬ 
pressione in cui tutti sareb 
bcro schiacciati o assorbiti 

Un discorso non dissimile 
— ha concluso Reichlin — 
vorremmo fare al compagni 
socialisti: ci avete sempre 
detto tante volte che era me¬ 
glio l'uovo oggi che la galli¬ 
na domani. Ma le vicende del 
Mezzogiorno dovrebbero ave¬ 
re insegnato anche ai socia¬ 
listi qualche cosa - quando un 
piano come quello Pieraceini 
si realizza nel Mezzogiorno 
non dico al “0 e nemmeno al 
50. ma al 20 r c. certi socia 
listi dovrebbero almeno riflct 
tere. Le stesse cose si pos 
sono dire per la famosa ri 
forma dello Stato e del co 
slume: guardate questo go 
verno zeppo di sottosegretari 
meridionali e ricordatevi co 
me si sono fatti i deputati 
socialisti nelle ultime elezioni. 

Nella seduta di ieri è an 
che intervenuto il compagno 
LIBERTINI, che ha illustrato 
la mozione del PSIUP. Sulla 
questione meridionale si è di 
fronte — ha detto Libertini — 
al fallimento di una politica 
e di una concezione più che 
ventennale, che ritenevano di 
poter correggere il div ario 
nord sud non già mutando il 
meccanismo di sviluppo ma 
utilizzando i margini da esso 
offerti per reincentivare Tini 
ziatìva privata a contribuire 
alla crescita del Mezzogior 
no Questo disegno è fallito 
c le condizioni dellTtalin me 
ridiomle dipendono oggi me 
no da una storica arretratcz 
za che dagli efTetti del mec¬ 
canismo capitalistico di con 
crntrazione e di squilibrio che 
in Italia come negli altri pae 
si del MFC e negli USA. pro¬ 
voca damo-osi contrasti tra 
arce di altissima ricchezza e 
altre di miseria Ecco perché 
le massicce erogazioni di do 
naro pubblico por il Mezzo¬ 
giorno non sono servite a 
nulla 

Di fronte a questa «itiiazin 


gli infiniti canali do compio- j rc _ ha n „ r(i| drlto i. lber 


rr.eso e do favori Perciò co¬ 
storo denunciano, anche co 
qualche accento nuovo di ve 
nta. lo stato gravissimo d« ! 
le cose Ma ct-e conciatóre 
ne r cavano? Cre p<.r il Miz 
zogiorr-o occorrono c p.u fort. 
atti di governo ». cioè, p u 
scelte dall'alto, direttamente 
contrattate con i grandi grup¬ 
pi privati e dello stato, meno 
p.ar.i condizionati dagli mte 
ressi locali, e p.u autorità, 
p.u « cffic.enza » 

Noi d.ciamo l'opposto- ron 
« p:u atti di governo» (nei 
*cnso di Colombo e — ci di 
sp.acc dirlo — di Gioliti) e di 
Mancini) ma p.u atti demo 
oratici, di intervento e di po 
tere delie- masse, dal bav-o. 
non piu so!oi. cioè maggorc 
sostegno al profitto privato, 
ma pii trm-ve-ti di r forma 
che valorizzino le ricorse me 
r.d.onah c ne arrestino il dre¬ 
naggi 

?>co l'occasione storica 
delle regioni per il Mezzogior¬ 
no. che devono essere fatte 
■ub.to c- bene- Ecco, ancora, 
fl grande valore della vitto¬ 


tini — il PSIUP propone nuo 


Per le terre incolte 

Cooperatori ricevuti 
al gruppo comunisla 

Al Gruppo com mts‘3 della 
Camera. : compagni Miceli e 
Cesarum hanno ricevuto una 
delegazione di contadini eoo 
pera tori della provincia di 
Roma, rappresentami undici 
cooperative aderenti a tutte 
le Confederazioir La dele¬ 
gazione ha so.lecitalo l’ap 
prov azione di legge numero 
925 per il passaggio in enfi 
te-i'i delle ’erre incolte as 
segnate alle coopera’ive agri 
co'e sialo nella provincia d: 
Roma. queste cooperative 
hanno avuto in concessio- 
r.e seicento ettari che 
r.anno trasformalo La con 
cessione è ora scaduta e gli 
agrari «’anno temando rii 
rientrare m possesso de. ter¬ 
reni s’rapp.i’i nel dopoguerra 
con le lo’-e per la terra. 


t 

vi indirizzi negli Interventi i 
delle aziende pubbliche, in J 
modo che esse abbandonino I 
la posizione subalterna tenu 
ta nei confronti dei privati; 
una rapida ed energica rifor 
ma agraria, che elimini aria 
cronisticho posizioni di rendi 
ta parassitare e favorisca la 
impresa coltivatrice associa 
ta. attraverso il potenziameli 
to e la trasformazione degli 
enti di sviluppo concepiti co 
me organismi di autogoverno 
contadino: modifica della po 
litica generale della spesa: 
nuove scelte politiche che sol 
traggano la direzione della vi 
ta economica del paese al do 
minio esclusivo del gruppi 
privati. Su questo la classe 
operaia italiana è compatta, 
al nord come al sud. respin ! 
gelido ogni tentativo di fra 
zionare il proletariato nello j 
scontro di classe contro il pa ( 
dronnto Problemi di tal ge i 
nere non si risolvono a livel 
lo tecnocratico, ma spezzando 
la democrazia borghese e i 
rapporti di potere tra le clas 
si che essa presuppone. 

f. d’a. 


Collocamento a Siracusa 

Su 1000 ispezioni 
1002 illegalità 

Il mmisteio del I^avoio comunica clic 
(lupo la tragedia di Avola, in cui la polizia 
uuise due braccianti thè '-ciopcravano 
pei il conti atto, sono state compiute in 
provincia di Siracusa mille ispezioni in 
aziende per net citai e la regolarità delle 
assunzioni sono risultati 250 casi di « me- 
diu/mne » o cajioralato come si dice nel 
Sud. 2 casi di divieto di appello di mano 
doperà. 500 casi di irregolare assunzione. 
250 inosservanze in genere alla legge sul 
collocamento, totale 1002 infrazioni che 
sono state punite con 750 denunzie all’.iu 
torità giudiziaria. 50 prescrizioni. 20 ver¬ 
bali di contravvenzione. Questi sono i 
padroni che. secondo la destra, la polizia 
dovrebbe difendere armi alla mano. 
Questa è la condizione umana del lavo 
ratine del Mezzogiorno, che reclama ri 
forme politiche decisive, a cominciare 
d.illa gestione sindacale del collocamento. 


Tensione a Cava dei Tirreni 

Il pastificio Ferro 
occupato dagli operai 

CAVA DEI TIRRENI. 17. 

Di 21 ore. gli operai del pastificio Ferro di 
(’iv.i dei 'lineili occupano la loro fabbrica, 
per salvarla dalla smobilitazione 

Il via a questa azione é stato dato alle 
ore 10 di ieri, quando l lavoratori sono en 
trati nell’azienda Immediatamente, sono sta 
ti esposti otresterno cartelloni che chiedono 
la solidarietà pollare e rivendicano l’in 
tervento dcllTRIt questa, infatti, è l’unica 
strada per uscire dalla crisi. Sono entrati 
nella fabbrica 115 operai: fuori, sono rima 
ste. per decisione della Commissione interna, 
soltanto le donne e qualche oliera io amma¬ 
lato. 

I pastai della Ferro sono coscienti della 
difficoltà della lotta, rna decisi a mettere 
alla prova la volontà politica del governo 
Siamo stati dinanzi allo stabilimento, abbui 
mo discusso a lungo con loro: si tratta di 
una maestranza altamente qualificata L’ama 
ra esperienza della vetreria Ricciardi di Vie 
tri sul Mare, dove gli olierai sono stati gel 
tati sul lastrico ed hanno perduto Ietterai 
mente tutto, è ben viva. 


Il dibattito in commissione e 
steri, chiesto dai comunisti per¬ 
chè Nenni riferisse sul viaggio 
a Washington, ha messo in lu¬ 
ce le lacerazioni della maggio 
lan/a sulla Nato La relazione 
di Nonni e stata piena di ac¬ 
centi eccessivamente e talora ir¬ 
realmente ottimistici. Egli ha 
affermato < he* si riapre una mio 
va fase distensiva nei rapinati 
tra ( st e ovest e che il quadio 
ili crisi verificatosi dopo la Co 
coslovaichia si va superando. 
La ripresa del colloquio con l'est 
appare necessaria. La prova ne 
e data — ha detto Nonni — 
dalla accettazione delle ipotesi 
di una conferenza Est Ovest. 

Nonni ha terminato — dopo 
un elogio alla Germania roderà 
le per l'atteggiarne nto da essa 
assunto e una critica alla Fran 
( u — affermando clic il conni 
meato finale di Washington ha 
risposto .drappello di Budapest 
e che rispetto al consiglio della 
Nato del novembre '(>8 che se¬ 
gnò un irrigidimento, rincon¬ 
tro in America marca la ripre¬ 
sa della distensione 

Il ministro della Difesa Gui 
Ila mostrato, subito do|K>. fai 
tra faccia della medaglia, quel 
la della integrazione militare al- 
l'Amei ica 

Egli ha esaltato il program¬ 
ma di difesa antimis-iihstico 
e ha ribadito l'adesione del 
l'Italia all'attuale strategia fles 
sibilo americana 

Il de Vedovato ha risposto 
al quadro tracciato dd Nonni con 
una brutale sferzata in senso 
atlantico e oltranzista clic ha a 
Mito toni minacciosi, attorcile ha 


ricordato come la Nato Ma guar¬ 
diana dell'ordine internazionale 
e di quello interno contro anar¬ 
chie e sovvei stoni 

Riccardo Lombardi ha pule 
mizzalo con l.i relazione di Non 
ni affermando che a Washington 
si è eliminata qualunque ipote¬ 
si di abbandono dell'alleanza 
atlantica, il che oltre a decapi 
tare la funzione del Parlamento 
il cui decisivo parere in mate 
ria non e stato nemmeno ascoi 
tato, pregiudicj la stessa [Militica 
distensiva annunciata da Nenni. 
Perche, se si vuole effettiva 
mente contribuire alla coesi 
stenza pacifica, l'unica carta di 
riserva rimane quella del nostro 
eventuale ritiro datr.illeanza 

Vi sono stati qtimli due inter 
vinti dei compagni Gallu/zi e 
Bo!dr.in Gdllu/zi tu sottol nou- 
to gli abietti {Militici della que 
stirine e ha mcsio in ni .evo la 
contraddizione tra parole e fotti 
nell'esposizione di Nenni: Bol- 
ririm è intervenuto invece sugli 
aspetti deH’integrazicne mili¬ 
tare. 

(iulluzzi ha afTettiKito di non 
condividere le impupimi di 
Nettili sulla -*.-v5i<xie di W ash- 
mgten, e Ini affermato che (me¬ 
sto e stato « un incontro senza 
stona » Egli ha detto: si imo 
dare atto a Nenni delle sue 
dichiarazioni a favore della ixi- 
litioa di distensione tra est e 
ovest. Se anche Nonni ho detto 
co>e meno av aiiz.de di Bruii it 
e di Stewart in proposito, egli 
ha dettro tuttavia qualche casa 
dt più di Orlandi. 

* Olii fa la politica estera in 
Italici?, ha chiesto Galluzzi a 


Decine di consigli comunali 
condannano l’eccidio di Battipaglia 


Con i voti del centro sinistra e delle destre 


Voti unanimi Sardegna: il Senato approva 
per n disarmo un ' inchiesta solo « punitiva » 

_j li 1 • • ■ 

Ir Hrimunisti e soRÌalnrnletari hanno votato contro la Irppr che circoscrivo l’indagine alla «crin 


A Mondolfo anche i de si associano all’ordine del 
giorno - Giovani comunisti, socialisti, repubblicani 
di Falconara accusano: rispondete col piombo a 
chi chiede pane - Spaccata la maggioranza di 
centro-sinistra ai comune di Corigliano Calabro 


Comunisti e socialproletari hanno votato contro la legge che circoscrive l’indagine alla « crimi¬ 
nalità » e impedisce l’analisi delle cause economico-sociali e delle responsabilità politiche del 
fenomeno — Gli interventi dei compagni Pirastu e Gianquinto — Per il ministro dell’Interno Re¬ 
stivo il problema dell’Isola è in sostanza un problema di polizia 


All’assemblea del¬ 
l'episcopato italiano 

Preoccupato 
appello 
dei vescovi 
del Sud 


Un preoccupato appello alla 
classe dirigente italiana « per¬ 
ché prevenga la tentaz-one del 
la violenza senza involuzioni 
autoritarie » è stato rivolto ieri, 
durante i lavori della quarta 
assemblea generale dei vescovi 
italiani in corso a Roma alta 
Domus Manae. dal vescovo di 
Aversa mons Cece a nome del¬ 
l'episcopato del Sud. I vescovi 
me-id orni’, ha affermato il pre 
s i’e r tengono che le soluz-om 
dato dal'e eliMi dirigenti ai 
seeo’an prob'em de! Mezzog-or 
no nin abb ano racziun’o g'o- 
biVà ore in ci’à ed efficac.a 
co tip'e*e 

c L eo scopare — ha de’to te 
s- n'iv-n'e nvris Ceco — coo- 
e.vj con do'oro-o -• jpore e de 
n a i: po'i>>nere de’.’e ma 
t.vi/om e canon che e soc-a.i 
ci" «oblicene la gente rura'o 
ai abbandonare :! avoco dei 
emp- ’i rimerò tj’.to-a noce- 
v > e "i livo-v.vi d socc-im" 
o ^-'occupati e dcg.i em granii 
: q m'i * -velino ver-o i 
g ti, oc cef- -i-ban. ndj-’ia 
Izza- mpov ercrvdo -2 sud e 
P'o.iX'odo g-ivi * peviN> eni 
sili in là e sa’.’a stab-hta 
d-'.Ii (ìm-z'a* Il vesco.o di 
\ve-~a hi pi sottolineato ero 
.ir CfiN't suo mp-epi-az ore 

pre'ess-r.a’e p-eca- età de. fj 
: ito pe- ’. go.ar. cos::j,sco¬ 
io ,o » z. ne gr ge « * i e , l’c? 
scopare « non eh udore g i 
occhi > 

Anche i ve<co.j -.e”or.tr orali 
hanno avi,to accerti preoccupati 
5 a per q van’o r.guardo t ;a v 
tiaz..ne dei lavoratori che non 
vedono rispettata la lo-o d gn. 
ta ». come ha afferma’o l’arc-- 
w scovo di Tor-ro card Pelie- 
grro s-a per quarto r g .ardi 
'i «’uizono pV.t ca io’ pacre 
fiemp-o il card Pe..eg-T» hi 
racco-runia-o a q xore propo< 
to d, « non dare iodi a pa-t ti o 
O'gamz-zazoni pol.fiche ». men¬ 
tre 1 a-civescovo d, Booana An 
tonto Poma, ha » igger-.to a! c’e 
ro di non parlare d- q icst-oni 
pa'"che nei < momcr'i ca’-n ». 
com.* ad e-em-vo ne’.i'.mmxienza 
o. t.ez.i»,: p>. t.che. 


L’esigenza profonda di una 
nuova politica, che risolva I 
piu laceranti problemi della vi¬ 
ta nazionale quali quelli del 
mezzogiorno, e da cui sia can¬ 
cellata la componente della re¬ 
pressione contro 1 lavoratori, 
si fa strada fra strati dell’opi¬ 
nione pubblica e delle forze 
politiche sempre più vasti. Le 
prese di posizione a favore 
del disarmo della polizia, alle 
quali si Eissociano spesso no¬ 
tevoli gruppi di socialisti e 
democristiani in contrasto con 
i loro dirigenti nazionali, si 
accompagnano dovunque alla 
richiesta di una nuova politi¬ 
ca sociale. Numerosissimi con¬ 
sigli comunali hanno espresso 
in quest) giorni tali posizioni, 
in ordini de! giorno votati In 
molti casi da tutte le forze 
poluche. esclusi 1 fascisti e 
le destre. 

Il Consiglio comunale di Pe¬ 
saro ha approvato a maggio¬ 
ranza un ordine del giorno 
per il disarmo della polizìa. 
A Mondolfo, nelle Marche, an¬ 
che il gruppo de si è associa¬ 
to alla richiesta unanime del 
consiglio comunale per 11 di¬ 
sarmo delle forze di polizia 
in occasione delle manifesta¬ 
zioni dei lavoratori, ed ha chie¬ 
sto la punizione dei responsa 
bili dell'eccidio di Battipaglia. 

A Falconara Marittima 1 gio¬ 
vani socialisti, comunisti, e re 
pubblicani hanno sottoscritto 
un documento in cui si accu¬ 
sano le classi dirigenti di ri¬ 
spondere * col piombo Invece 
che col pane » alle rivendica 
rioni dei lavoratori, e si chie¬ 
de che la polizia venga disar¬ 
mata nel corso delle man.fe- 
stazion; nopolari 

Un ordine del giorno sul 
disarmo della polizia e stato 
vo*ato dal Consiglio connina 
le d; Genzano. Analoga inizia 
riva e slata presa dalla CI. 
dalle Nez.oni sindaca.! CGIL 
e CISL. dal NAS e dalla cel¬ 
lula comunis’a del deposro 
ATAC di Roma 

Il comune rosso di Cenino¬ 
la. in Puglm, ha partecipato 
alla protesta con un ordine 
del giorno del suo cons:g,:o 
comunale In cui si esprime 
piena solidarietà con t lavora¬ 
tori di Battipaglia, si chiede 
una d.versa politica mer-.dicx 
na'ista. e il disarmo del'a pcx 
lizia in servizio d: ordme pub¬ 
blico 

A Corigliano Calabro la mag¬ 
gioranza di centro sinistra che 
regge il comune s: è spaccata 
nella votazione di un odg in 
cu-, si chiede che « sia legai 
mente escluso l’intervento ar¬ 
mato della polizia nei conflitti 
di lavoro e in ogni manifesta 
zinne di carattere sindacale e 
democratico » mentre i consi 
glien del.a sinistra de univa¬ 
no ti loro voto favorevole a 
quelli del PSI. del PCI, del 
PSIUP e della sinistra indi¬ 
pendente. un altro gruppo di 
democristiani abbandonava 
1 aula fra gli applausi dui fa¬ 
scisti. 


La legge che dispone una in¬ 
chiesta parlamentare sul ban¬ 
ditismo sardo c stata appro¬ 
vata ieri al Senato dai gruppi 
del centrosinistra e dalle 
destre. PCI e PSIUP hanno 
votato contro. 

La maggioranza governativa 
ha voluto infatti di proposito 
circoscrivere il raggio della 
inchiesta alla < criminalità ». 


escludendo che to stato gene¬ 
rale della Sardegna, la man¬ 
cata trasformazione delle zone 
interne dell'isola, il fallimento 
del « piano di rinascita > deb¬ 
bano essere oggetto diretto 
delle indagini. L'inchiesta — 
come ha rilevato il compagno 
GIANQUINTO nella dichiara¬ 
zione di voto per il PCI — è 
dunque concepita come atibi 


Una grande campagna politica 

Cuneo: più operai 
nelle file del PCI 

L’azione di reclutamento nelle fabbriche 
Superato il 100 per cento degli iscritti 
a Porto Recanati, Ormea e Mondovì 

In risposta alla repressione poliziesca, migliaia di lavo 
raion sono entrati per la prima volta in questi giorni nelle 
file del PCI. facendo registrare notevoli passi avanti nella 
campagna per il tesseramento. Fra gli ultimi esempi segna 
Itamo la sezione di PORTO REC AN ATI m provincia di Mace 
rata, che ha raggiunto il cento per cento degli iscntti 

In provincia di CUNEO, dove già le sezioni di ORMEA 
e MONDOVÌ' hanno superato il numero degli iscritti dello 
scorso anno, con partieolan successi nel campo del proseh 
tismo fra le donne, la federazione comunista ha indetto una 
importante campagna politica per il reclutamento operato 
Tutti 1 dingenU del partito sono mobilitati in un'ampia 
iz’one politica e organizzativa per portare nelle file del PCI. 
entro il mese di giugno. 300 nuovi iscritti fra gli operai dcl'e 
fabbriche della provincia, dove redi ultimi mesi si è mani 
Testala con più vigore la combattività dei lavoratori. 

25 aprile e V Maggio 
ecco i primi impegni 


Dalla Federazione di Pe¬ 
scara riceviamo il seguente 
telegramma: t Raccogliendo 
appello del CC per la difesa 
e l’espansione dell'Unità in¬ 
viamo primi impegni alcune 
sezioni città e provincia per 
25 aprile e 1* maggio. Se 
zione Gramsci 120 copie il 
25 aprile e 500 II 1* maggio; 


Sezione Curiel 50 e 150; Se¬ 
zione Fratelli Cervi 30 e 75; 
Sezione di Popoli 100 e 200; 
Sezione di Loreto Aprutino 
EO e 120 ». 

Inviliamo le Federazioni e 
le Sezioni a comunicare tem¬ 
pestivamente I loro Impegni 
all’Unità. 


Il 25 aprile e il 1" maggio 

Matera diffonderà 
2700 copie delVUnità 


Le sezioni di Matera del 
PCI diffonderanno II 25 apri¬ 
le, 700 copie del nostro 
giornale, 300 In più dello 
obbiettivo che era stato loro 
fissalo dalla Associazione 
cAmlcI dell'UnlU ». 


Nella stessa provincia di 
Matera I compagni e gli 
c Amici » diffonderanno per 
il 1. maggio 2000 copie del- 
l'c Unità », 200 In piu dello 
obbiettivo fissato. 


di una politica che ha rifiutato 
di rimuovere le cause essen¬ 
ziali del banditismo, da tempo 
individuate. Per difendere que¬ 
sta tesi sono scesi in campo 
personaggi noti in Sardegna: 
i’ez-presidente della Regione 
Efisio CORRIAS. l’ex asses- 
sore alla * r.nasclta » DERIU. 
l’ex-presidente della Regione 
Alfredo CORRIAS. tutti demo¬ 
cristiani. TOGN1 ha avuto il 
coraggio di affermare che la 
* bonifica psicologica » è la pre¬ 
messa delle riforme. 

Il ministro degli Inferni. RE- 
ST1VO. ha trovato, cosi, il ter¬ 
reno preparato, quando, ieri 
sera, ha replicato difendendo 
l’operato della polizia, negan 
do che ci siano state sistema¬ 
tiche violazioni dei diritti co¬ 
stituzionali m Sardegna e ci¬ 
tando in proposito il « ricono¬ 
scimento » del Capo dello Stato. 
Le c cause sociali » non sono 
state misconosciute, ma tutto 
si è risolto m una rapida ri- 
masticatura socio antropologica 
di cose già dette 

Il compagno Luigi PTRASTU 
ha ricordato che nel 1953 to 
stesso Senato (dopo il sequestro 
di un ingegnere, poi trovato 
morto) riconobbe che il ban¬ 
ditismo t non è fenomeno di 
criminalità temporanea ». ma 
affonda le radici nelle strut¬ 
ture della società sarda: il 
Senato chiese perciò al gover¬ 
no di disporre, col concorso 
della Regione « come è fatto 
obbligo dallo statuto speciale, 
un piano organico atto a fa¬ 
vorire la rinascita economica 
e sociale dell isota. il quale 
attuato in d.eci anni, consacri 
nei fatti, la solidarietà dello 
Stato nazionale » Si istituiva 
dunque un nesso preciso tra 
banditismo e programmi di ri¬ 
nascita e non si faceva certo 
una scoperta A sedici anni di 
distanza si vuote ora un 3 in¬ 
chiesta parlamentare che tende 
a ridurre la que-tione del bau 
ditismo ad un problema di po¬ 
lizia Propr.o quando anche le 
ultime campagne di repress o- 
ne pot'ziesca si snro d.mo¬ 
strate impotenti a combattere 
il fenomeno, come già era av¬ 
venuto rei [astato Sono ser¬ 
vite anzi a dare il via a nuovi 
,arbitrn contro le popolazioni 
di interi paesi, a colp.re citta¬ 
dini m base a semplici so¬ 
spetti a min-lire certe al con¬ 
fino. a sottoporre a carcere 
preventivo persone poi ricono¬ 
sciute innocenti Che alla base 
de! banditismo ci siano le 
strutture arretrate della Sar¬ 
degna viene ncurosciuto da 
tempo Ma ora si tratta di sta- 
b'hre perche non sono state 
runosse quelle cause, perchè 
si registra un clamoroso falli¬ 
mento del piano di rinascita, 
chi ha rifiutato di intaccare le 
strutture della grande proprietà 
temerà, di dare nuove basi 
alla pastorizia, chi ha dato i 
soldi del < Piano di rinascita » 
ai grandi petrolieri, invece di 
investirli nella trasformazione 
delle zone interne Sono questi 
i motivi che suscitano la pro¬ 
testa popolare e ad essi si deve 
collegarc l’mch’esta parlamen¬ 
tare se vuole avere una vali¬ 
dità 

Questa impostaz-one è stata 


sostenuta anche dal compagno 
CUCCÙ (PSIUP). il quale ha 
consigliato a Togni, ideatore 
della inchiesta < punitiva ». 
maggiore prudenza specie quan¬ 
do te inchieste c sarebbero più 
opportune m casa propria ». 

f. i. 


Delegazioni 
di parlamentari 
comunisti 
in Sardegna 

Uno delegazione parlamentare 
del PCI guidata dal compagno 
co Reichlin e compasta dai de¬ 
putati Vespignani. Di Mauro. 
Brcnzuto. Sabadau. Biagsm e 
Gramegna e dai senaton So’g.u. 
Fabiani e Papa si recherà m 
Sardegna nei giorni 18. 19. 20 e 
2! ap-ilc per svolgere una atti¬ 
vità di -ndaeme oelie zone m 
terne della regione, riguardante 
zi particolare lo stato di mi¬ 
seria m cui versaoo quelle po¬ 
polazioni. 

Un’altra delegazione composta 
dai senatori comunisti Pirastu. 
Palazzeschi. Tropeano. Argiroffi. 
Benedetti. Mammucari. Mans. 
Abbiati e Fusi sarà m Sardegna 
dal 18 al 21 aprile per una m 
dagne sui problemi dei diritti 
dei lavoratori neI T e fabbriche. 

Enzo Paci 
estromesso 
dal Saggiatore 

MILANO 17 

I. i-iV Enzo Pec:. ovì raro 
<i. fi iv fia too'et.ca a. Ui.- 
vo"s:à rì’ M-Vro è s-.ro estro- 
messo di’.’a casa ed ir-ce * !’ 
Saggiatore * Il settore case ed 
trin della CGIL ha denunciato 
il fatto :n in s.xa comuniceto. 
r. everdo che c si trafa d. um 
oieraz-.ne rt-p*ess;va a carct- 
to-e cn ararrxnte poi reo con¬ 
dotta contro Pae- reo di ave*e 
trervo s-Tvut.zzato e sostenj-o 
po- : reni dee-sa niente d sinistra 
attraie-so 'a .-uà arene d: a;u 
to e d: aff.oncarnento del mo- 
v.mento studentesco deg'i sta 
denti Ij.or.Vori degli operai 
de: niagg.or complessi .ndu- 
sT:ai » 

I. opera di Paci nato nel 
1911. cvnsta già di venti vo’unv. 
t-a cui c Ix» ffosofia contar, 
poranoa ». 'o « S’oia de! pen- 
.5 ero p.-e-'Ocrvj:.co » iF nz.tr. e 
de'le se eiue e s-gn.ficato de! 

l'iHVTXI » 

Tutti i deputali comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta di oggi 
venerdì 18 . 


Ninni è Ni p«>5i/ oie dd 

Governo la sua. o quella e 
spreca n queM i con*lussare 
dall'on. Vedovato"' 

Gu!lu/./.i tu |s>!emi/./-ito con 
Neriii ixu e-oersi Un guardato 
a WashiiigUxi di accennare alla 
Grecia. E r.ntegrazione milita 
re? Anche qui silenzio assoluto, 
e avallo Epime falche ques’n 
re>La il pi lo st io sti cui m regge 

I alleauz-a nessun dia'ogo e [x>s 
sibilo 5ulla sicurezza europea. 
Idi (letto Galluzzi 

Galluzzi ha smantellato poi l’ar- 
gomento che I ritegni/, ore mili¬ 
tare atlantica si sia aggravata 
m conseguenza dello CecOilo 
vacchia e Ixi dimostrato come 
le decisioni più grivi quali 
quella della oca/ione del co¬ 
rnando nel Mel.tert ideo funaio 
presi nel giugno 08 in Islanda 

II problema — e questa c la le¬ 
zione che viene dalla Cecoslo¬ 
vacchia, la cui invasione do 
noi comunisti è considerata non 
solo un tragico errore, ma le 
spresslone di una linea politica 
e strategica sbagliata - A que' 

10 di muovere n-I m(i.o del su 
imi ami nto dii blocchi In (pie 
sto quadro Galluzzi hi chiesto 
l'uscita dellTtalia dalla Nato 

Il compagno Boldrini ha of 
Torto un quadro impressionante 
del no-tro grado d'integra/ione 
militare nel In Noto Egli ha di¬ 
mostrato che. accettando la 
« politica dei due nilcxii > per 
la Nato US \ E irò,>i I Italia 
ha aumentato gravemente le 
siie.se militari, e ha rivelato c<x 
me nel quadro della Nato vi 
siano sei consorzi per la co>tru- 
zione di ous.5ili leggeri su li¬ 
cenza americana. In concivi 
sione. l'Italia paga, attraverso 
le commesse militari, la pernia 
nerza delle truppe americane 
in Europa. Boldrini ha dichia¬ 
rato che la tesi del pilone e i 
ropeo non è sostenibile, e che 

11 peso delle infrastrutture e 
schiacciante (2 200 miliardi è il 
casto dello ammoderna mento). 
Egli ha chiesto qu’ndi che ven 
ga rivelato il contenuto degli 
« accordi spirati » firmati Ira 
Governo c USA. 

L'integrazione militare a co 
mando unico comprende, sul'e 
sette divisioni italiane compie' 
sive. l'integrazione di sei divi 
sieri nella Nato quasi tutta la 
mar.na. l'aviazione l'esercito 
(forze speciali, inoltre vengono 
destinate per l'azicne antigucr- 
riglia sotto il comando della 
Nato). Questi centri dj potere- 
militare in Italia costituiscono 
gruppi di pressione anche po', 
tica. e Boldnm he chiesto che 
il Parlamento venga informato 
sullo stato attuale della nostra 
integrazione militare. 

Su una linea di piatta naf- 
fermazione dell’atlantismo si è 
mosso il socilcdemocratico Or¬ 
landi. mentre il de Granelli ha 
attaccato l’impostazione agio- 
grafica del discorso di Vedovato. 
Granelli si è pronunciato per la 
costituzione di un gruppo tra i 
partner? europei della Nato che 
accentui l’autonomia politica e i 
ropea rispetto agli USA sui mag 
gion problemi (disarmo, conflit¬ 
ti locali terzo mondo. C - na as¬ 
setto politico del continente). 
Egli ha aggiunto che occorre m 
{legnarsi a fondo nella prepara¬ 
zione di una conferenza sulla si¬ 
curezza europea che. fissando 
gli obiettivi intermedi precisi e 
reciproci, crei le condizioni per 
la riduzione degli armamenti mi¬ 
lita n e per Io smantellamento 
contemporaneo e graduale del 
Patto atlantico e dd Patto di 
Varsavia Infine l’esponente del¬ 
la smstra de ha posto il p"o- 
b’ema della incompatibilità de'- 
ia presenzi r.ella Nato della 
Grecia e de! Portogallo 
Gli on li Vecchietti e Luzzatto. 
a nome del PSIUP. hanno so 
stenuto la necessità di una vi¬ 
gorosa politica volta al supera 
mento dei blocchi militari con 
trapixrsti che può avere un sen 
so soltanto se fondata sulla use» 
ta dellTtaha dalla NATO Sono 
intervenuti inoltre gli on li Crasi 
e Orlandi del PSI Nella rc 
plica agli interventi Fon. Gu; 
ha tentato, senza riuscirvi, di 
rispondere ai quesiti che gli era 
no stati specificamente proposti 
dal compagno Boldnm e dal 
l’on Lombardi. 

L’on Nenni. concludendo, ha 
affermato di ntenere che sui te 
mi più generali, concernenti Fa' 
leanza atlantica. la discussione 
dovrà continuare in commiss o 
nc e soprattutto m assemblea 
Egli ha poi aggiunto che prò 
prio perché ritiene che l'equil - 
brio b.polare de! mondo sia oggi 
superato ha proposto il ncono 
scimcnto delia Repubblica pope 
lare cinese: piu che per es- 
ger.ze e interessi bilaterali, per 
il ricoioscimento del g r ande 
r.o'o che la Rep-ibb'-ca c.nese 
è destinata ad assolvere .n A« a 
e regli affari mondiali re: p-o- 
sim- anni Egl- ha poi sostonj’n 
cr.e la conferenza EstO.es; va 
perseguita coi il masc.nio im 
{•egro da parte di tutti, attra 
verro iniziative bilaterali tcr.cn 
do conto però che qje«te po* 
sono venire fraintese fvedi !a 
politica dei ponti ad est della 
Repubblica federale tedesca) e 
quindi soprattutto attraverso i 
contatti multilaterali t-a le due 
al’eanze L’on Nenn. ha euv! 
Reato il suo s.lenz o a Wash.ng 
ton sulla Grecia affermando di 
essere stato cons-cl-ato ad a: 
tendere che la quest.one venga 
affrontata dal Comitato consu’ 
tivo nei rr mst.-i del Consigl o 
d’Europa Egli poi na elj'o ’e 
domande avanzate dal compagno 
Galluzzi e dall on Lombardi 
c rei Lautomitismo degli im 
pegni nell'amb’.to del’a Botta 
rr ftiì ite-a’e mediterranea 
I.'on Nenni ha infine chies’o 
che i! Parlamento mlle sic 
componenti di maggioranza e di 
oppostone, e l’opin.one pubh’ - 
ca sostengano lo sforzo vo'in 
a superare ogni eventuale un 
paccio che veni-re frapposto 
s fla via de'la convocazione del 
la conferenza paneuropea per 
la sicurezza del cont'nent* 
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L'ISOLA SI PREPARA ALLE ELEZIONI 


Intervista all’Unità del ministro degli esteri finlandese 


Amarezza e rabbia 
della Sardegna 

Il vero « record » non è, malgrado una diffusa convinzione, quello dei 
sequestri di persona, e nemmeno quello della repressione poliziesca: 
consiste invece in un arretramento delle condizioni di vita e di la¬ 
voro rispetto al resto del paese, e persino del Mezzogiorno 


Nono.sLinU' una diffusa 
coiia in/ioiK*, il \oro reami 
conquistalo in questi anni 
dalla Sardegna non e dun¬ 
que «niello dei sequestri (I: 
persona (e dopo Avola e 
battipaglia, neppur quello 
della repressione poliziesca, 
nonostante il tiro al pienone 
nelle campagne dell’isola). 
Ma è quello, come si è vi¬ 
sto, di un arretramento del¬ 
le condizioni di vita e di i 
lavoro ri-petto al resto del 
paese e perfino del Mezzo¬ 
giorno: fenomeno .strabilian¬ 
te perché realizzato con spe¬ 
ciale * concorso di volontà » 
tra Stato e Regione, in regi¬ 
me di privilegio, osua in un 
\entennio di autonomia an¬ 
che essa speciale, in sei anni 
di pianificazione pilota, con 
un volume di investimenti 
almeno teoricamente cospi¬ 
cuo rispetto alla popolazio¬ 
ne (per non parlare di quei¬ 
raltro sommo privilegio che 
è, per le classi dirigenti, 
la « stabilità politica », qui 
incarnata da una maggio¬ 
ranza democristiana ancora 
quasi assoluta e da una com¬ 
partecipazione socialista co¬ 
si mite che De Martino, al 
confronto, è un anarchico). 
Di fronte a un simile feno¬ 
meno regressivo, non è il¬ 
logico che un’inchiesta for¬ 
male del Parlamento sia ri¬ 
proposta per la Sardegna, a 
un secolo di distanza da il¬ 
lustri quanto inutili prece¬ 
denti, per accertare questa 
volta le responsabilità non 
« cartaginesi • e storiche ma 
attuali e politiche del ma¬ 
lessere dell’isola. 

Tanto più che l’amarezza 
c la rabbia dei sardi non 
tanto ha ragione di appun- 


qualcuuo di nuovo nei de- 
serti deH uHcino Se non ho 
letto male, sui 138 nulimili 
del • piano • stanziati nel- 
rultiino programma trien¬ 
nale, HO sono riservati a 
« incentivi » agli operatori, 
contro 1170 mil'om per im¬ 
pianti scolastici. 

K’ vero che non mancano, 
specialmente a due mesi dal¬ 
le* elezioni, altri propositi 
galvanizzanti di modernizza¬ 
zione, come d porto « con 
tainers » por navi oceani¬ 
che, gli impianti di dosali- 
nizzazione deU'acqua man¬ 
na, dighe e acquedotti che 
esterrefatti dirigenti degli 
enti di Stato vengono manda¬ 
ti in giro a promettere con 
qualche balbettio (c'è una 
programmazione nazionale 
di acquedotti che arriva fi¬ 
no all’anno 20Ì5). Per l’iri¬ 
tanto, 135 Comuni su 3(50 
sono senz’aequa (in Sicilia 
sono la totalità, di che dun¬ 
que ci si lamenta’); si pilo 
immaginare come sta l'agri¬ 
coltura « irrigua »; un pae¬ 
se chiamato Samugheo do¬ 
ve si muore di epjtito vira¬ 
le riceve 1 milione come 
rimedio; un altro paese chia¬ 
mato Tratalias attornia con 
i suoi abitanti per una diga 
mal costruita; e i sardi pos¬ 
sono etilicamente vantarsi di 
avere un sesto dei silicatici 
nazionali e un «punto della 
popolazione microcitemica. 

In compenso, nella gestio¬ 
ne del potere • autonomisti¬ 
co » locale, responsabile di 
questa vicenda e di «pienti 
programmi m parallelo col 
potere politico nazionale, ce 
almeno un elemento di mag¬ 
gior chiarezza rispetto al 


tarsi sui guasti già consti- passato. >embrano per for¬ 
mati, quanto sui pericoli • luna passati 1 tempi in cui 
(leU’avvcnire. Aon è infatti i governanti democristiani 


da credere che i governan¬ 
ti o governatori locali, seb¬ 
bene alquanto vergognosi 
dell’opera loro e dell’inetti¬ 
tudine dimostrata (alla fi¬ 
ne dell'anno scorso, giace¬ 
vano a marcire nelle casse 
regionali tra i 100 e i 150 
miliardi. l’equivalente di due 
interi bilanci annuali), in¬ 
tendano mutare orientamen¬ 
to. A due mesi dal voto po¬ 
polare che dovrà rinnovare 
l assemblea regionale, agita¬ 
no anzi 570 miliardi di un 
nuovo programma triennale 
che riproduce con più fur¬ 
beria ma con gli stessi cri¬ 
teri le direttive di interven¬ 
to fin qui seguite; vanta¬ 
no 80 miliardi stanziati dal 
ministro protettore Taviani, 
non piu dedito alle ispezio¬ 
ni dei caschi blu, per un 
« piano particolare per le 
zone interne a prevalente 
economia pastorale »; pro¬ 
spettano una moltiplicazio¬ 
ne dei « poli » industriali. 
Dietro questo programma 
(per non parlare di altre 
più spirituali suggestioni, 
come il duplice annuncio di 
una visita pontificia e di 
uno sbarco d'assalto sulle 
coste dell’isola guidato dal¬ 
l'ammiraglio Horacio Rive¬ 
ro), il rischio è quello di. 
una compromissione defini¬ 
tiva delle risorse e delle 
speranze di decollo e di svi¬ 
luppo della regione nel cor¬ 
so degli anni ’7 U. 

Nelle campagne, l’unica 
cosa che né gli 8 miliardi 
annuali del ministro Tavia- 
ni ne il nuovo flusso di in¬ 
vestimenti si propongono di 
mutare, è l’assetto della pro¬ 
prietà. Come da 150 anni 
in qua. come negli ultimi 
anni di pianificazione spe¬ 
ciale «con proclamato oh 
bligo di trasformazione dei 
pascoli od esproprio degli 
assenteisti ), le poche mi¬ 
gliaia di redditieri accam¬ 
pati sui due terzi della ter¬ 
ra continueranno a rapinare 
i pastori con affitti che su¬ 
perano la metà del prodot¬ 
to. 

Nell’industria, è potuto 
accadere in questi anni che 
dieci società, ma soprattut¬ 
to quelle petrolchimiche ope¬ 
ranti nelle « aree di gravi¬ 
tazione » di Cagliari e Sas¬ 
sari, pompassero per deci¬ 
ne di miliardi gran parte 
del denaro pubblico «lispo- 
nibilc. elargito dal potere 
politico regionale e dai suoi 
istituti di credito, in aggiun¬ 
ta ai canali di cui dispone 
la politica » meridionalista » 
dei governi nazionali, mc- 
ché tutto si può dire di 
queste industrie, meno che 
siano private, di privato 
avendo solo ì profitti e la 
tecnica di sfruttamento sa¬ 
lariale. E tuttavia, sebbene 
il risultato di questa » indu¬ 
striali-dazione » sia un rap 
porto di 4 a 1 tra investi¬ 
menti e prodotto, nonché 
una contrazione complessiva 
dell'occupazione operaia di 
alcune migliaia di unità, 
nonché di economie com 
plementari. una decadenza 
dell'industria manifatturie¬ 
ra e mineraria. l’impegno 
programmatico futuro è più 
che mai rivolto a « incenti¬ 
vare» quésto tipo di svi¬ 
luppo raddoppiando i * po¬ 
li » esistenti e insediandone 


i governanti democristiani 
(e socialisti) indigeni na¬ 
scondevano le loro colpe in¬ 
dirizzando proteste ai gover¬ 
ni e al Parlamento nazio¬ 
nali per contestarne le ina¬ 
dempienze. Ora, fremono 
apertamente di gratitudine 
perché Ion. Rumor ha » no¬ 
minato » la Sardegna nelle 
sue dichiarazioni program- 
maliche, accolgono con fe¬ 
stosa deferenza gli on. Pic¬ 
coli e Colombo, assolvono 
volentieri Tiri, l’Eni e il 
Comitato ministeriale per il 
Mezzogiorno dai loro pec¬ 
cati di omissione e si ralle¬ 
grano che gli impegni «li 
industrializzazione pubblica 
assunti nel lontano 1953 con 
solenni delibere si risolva¬ 
no in una qualche mediocre 
impresa a capitale misto. I.a 
saldatura tra centrosinistra 
locale e centro-sinistra na¬ 
zionale, nel nome delle su¬ 
periori esigenze di compe¬ 
titività del sistema e di in¬ 
tegrazione europea, è palese 
in Sardegna come nel resto 
del Mezzogiorno. 

Ma infine, non tutto è 
mutato in peggio nel pa¬ 
norama sardo. Al contrario. 
Specialmente nel corso del- 
l’ultimo anno, lo spirito di 
rivolta «Ielle popolazioni è 
andato crescendo e tradu¬ 
cendosi in forme nuove di 


lotta e ili pur faticosa co¬ 
struzione alternativa, non 
pili .solo ni tenutili di riven¬ 
dicazioni immediate e epi¬ 
sodiche. di peti/ioni legisla¬ 
tivi* «> di L’enenca aspi) azio¬ 
ne a un diverso sviluppo ei 
vili*. Nelle zone interne, ha 
preso ad esprimersi un bi¬ 
sogno di « partecipazione » 
prima .sconosciuto e un’espe¬ 
rienza iniziale di autogestii) 

Ile delle lotte e ilei potere. 
La lotta operaia non solo 
rompe la gabbia (lell inferio 
rita meridionale sul terre¬ 
no salariale ma comincia a 
misurarsi sui terreni piu dif¬ 
ficili e avanzati della con¬ 
dizione in fabbrica e del 
rapporto eoi potere pulì 
blico. 

1 diecimila studenti delle 
università non combattono 
solo entro l'orizzonte' sco 
Instici), vogliono uscire dal 
loro isolamento nei confron¬ 
ti della depressa società cir¬ 
costante e rompere l isola- 
inento di questa società ri¬ 
spetto ai processi nazionali 
e internazionali. Le avan¬ 
guardie giovanili scendono 
in campo coi pastori, che 
non si accontentano dei man¬ 
gimi elargiti, con i pesca¬ 
tori, che vogliono acque sen¬ 
za petrolio, con le ragazze 
operaie, clic* occupano le ! 
fabbriche, con le popolazio- j 
ni povere, cacciate da un | 
quartiere in demolizione con 
benedizione vescovile, e co 
nascono il peso della selle- 
datura e della repressione 
poliziesca. C’è tutto un piu 
robusto tessuto dì classe 
che prende torma, e con 
esso una nuova dislocazio¬ 
ne di forze politiche che si 
profila su basi meno labili 
che in passato; non solo per 
le contraddizioni, le frantu¬ 
mazioni spesso ambigue, le 
secessioni in campo demo- 
cristiano, socialista e sar¬ 
dista, ma per il crescere del 
dissenso cattolico, dei fer¬ 
menti e delle rotture adi¬ 
ste. della contestazione gio¬ 
vanile. 

Mi questo tessuto c con 
questa spinta, la lotta or¬ 
inai ventennale deUopposi- 
zione di sinistra può ren¬ 
dere tangibile un'alternativa 
di potere più che in passa¬ 
to. La celebrazione ufficia¬ 
le del ventennale della « lo¬ 
ro • autonomia, i governa¬ 
tori democristiani se la son 
fatta da soli: lina celebra¬ 
zione fantasma, come lo è 
l’erigendo nuovo palazzo del¬ 
la Regione. Anche nell’a.s- 
semblea, la lotta di oppo¬ 
sizione pilo ricevere nuova 
forza saldandosi ai nuovi 
fermenti che serpeggiano 
nella società isolana, e l’au¬ 
tonomia ritrovare le sue ra¬ 
gioni raccordandosi alla lot¬ 
ta generale che dal ’68 a 
oggi non ha cessato di scrol- 
lare tutta la società nazio¬ 
nale, da Valdagno a Batti¬ 
paglia. Ed è augurabile che 
le elezioni del 15 giugno, 
dopo quelle del 19 mag¬ 
gio. si tengano sotto questo 
segno. 


Luigi Pintor 


Helsinki è neutrale, non indifferente 


Aliti Karjalainen sottolinea « l'importanza di misure dirette ad attenuare i conflitti e a rafforzare la pace in Europa » - La proposta 
di una zona nordica denuclearizzata - Ulteriore sviluppo dei rapporti di amicizia e di buon vicinato con l'Unione Sovietica 



Dal nostro inviato 

HELSINKI, aprile 
Il ministro degli Esteri del¬ 
la Finlandia, Alili Karjalainen 
ha cortesemente risposto ad 
alcune domando che gli ave¬ 
vamo presentato sui temi del¬ 
la sicurezza europea e in par¬ 
ticolare suH'atteggiameiiio del 


speciale riferimento al vicini 
Stati (lei Nord Europa. Ricor¬ 
deremo ancora a questo pro¬ 
posito — anche per chiarire 
il ruolo chi* la Finlandia ri¬ 
copre nell’Europa settentrio¬ 
nale e quindi il particolare 
valore dell’atteggiamento del 
governo ili Helsinki di fron¬ 
te alle proposte di Budapest 


suo governo di fronte alla — che proprio in queste set- 
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Katherine Ross non è ancora una stella nel declinante firma¬ 
mento hollywoodiano, ma si sta facendo strada. La giovane 
attrice, dopo aver fatto parte del 5. Francisco Theatre 
Workshop, con un repertorio che andava da Shakespeare a 
Albee, è passata alla televisione, fino a quando Henry Koster 
le affidò un ruolo in t Dominique, la suora canterina », film 
che in Italia non ha avuto nessun successo. Gli spettatori 
italiani l'hanno invece conosciuta e ammirata ne! « Laureato », 
per la regia di Mike Nichols. Ora la bella Katherine ha finito 
di interpretare « Bufch Cassidy » accanto a Paul Newman. 


Ha quattordici mesi il più giovane dei palermitani che ha strappato l'accordo EI.Si 

Ha vinto anche lui che «sta 
in battaglia da quando è nato» 

Gli impegni che il ministro Forlani è stato costretto a sottoscrivere — I primi cinquecento 
operai rientrano in fabbrica il 2 maggio — Assicurati sin da ora i salari a tutti i lavoratori 


I mille delì'EISi d: Pa'orrr.*) ibi.»' d. un .T.p j'.'o c'.CT.-v- 

' i . / _ . .1. . _ 


hanno vinto. 

11 grande stab.I.me.vo ini. 
striale della Guadagna nar.ri.ro 
alla malora 14 me-: fa dal 
gruppo americano Ha» rivo-, 
verrà infatti riaperto r.e*. pros 
s.mi giorni dall IKI me. tri 
m.te la co le gaia Elie! >’tt t. <n 
tro un anno passera no af: t 
: .ano a p t r.o propr.ei.ar o 3- i 
la fabbrica che r.cOTi .w ra a 
P'odizexve a la fino d. tr.igg o 
e e.: cui ime p*ea-.-. ;r.z vo 
.n amp".averto 

Inoltre, a tutte le maestra-, 
le — la c..: rea .«lenza era sta 
ta sostenuta da co«nc:ie mi¬ 
sure f r-.an7.ar. e adottate hai 
parlamento -..cibano — viene 
garantita s.n da ora la piena 
retribj/.eme: tutti g.i «*pera: ver 
ranno r.as«.nt: a decorrere da, 
2 maggio prossimo: per meta 
degli opera: il r.tom» un fab- 
br.ca -ara immed.a'o. g..i«to il 
tempo o-r np-ih-e e r.me-t'e'e ,n 
'etto eh ,mo anti-chiave; ah al 
tri cinquecento torneranno al la¬ 
voro entro dicembre, a scaglio¬ 
ni. sino alla totale r.attivaz,o- 


lefon co che, affianr.i'o al.a ri 
r»*a FI i* . co-* * . ra ab.ct.va 
mrr.te .1 .mie.co a. q ;-’I i peilo » 
n< ll'.nd .vtr.a elettron.ca na/.o 
naie che p.o essere locai.zzato 
:n -S cilua r.e! q-adro d: qae. 
mass.co -nv e-t-mor.*. pibbi'c: 
che. in applicazione Mrd.a* 
de*!’a leaae « il >Tremo*o. il 
piriam-'T, - .') r-'-g.ona’e r.vt r.d ca 
da’ o S*ato per la Sciita 
Per farla fin’a con le mez 
ze pr-vr.esie e per strappare — 
a pezzi e a bocconi ma a"a 
f.r.e -n m-»oo e-pl-cgo e def.m 
tivo — m.v ,re concrete e ron 
semplict pa'.l.at.vi. le mar-tran 
le dell Elettronica han.io dav^'o 
affrontare -n r.anvo spossante 
viaggio a Roma, il terzo: han 
r>a dovuto invadere, r- bloccare 
daccapo, ieri m.att.na. :! cen 
tro (li Roma r * Siamo di njo-n 

q.ielh ri. Palermo», scanlva 
l'altopartave narrando a'. 1 a 

l.dale popolar one romana la 
od.ssea dei mille), hanno al'a 
fine mcastra'o a Vonte-c turo 
il ministro delie Partec p-aziom 
statali Forlani costr.agendolo a 
mettere nero su banco, sotto 


no dell azienda, mia da oggi ad j g], sguardi dei dirigenti del- 

i «--si-» n /fi i r I , » » n • r*t. i _ _ i 


allora ì salari gli verranno as¬ 
sicurati per intero con il com 
binato .ntervento della Cassa .n- 
tegrazio.ne e della Regione. 

Infine. Partecipazioni statali 
e IRI conformano la realizza¬ 
zione ec novo a Palermo (< r.ei 
tempi tecnici piu brevi possi- 


1 Iri e dell'Eltel. quegli impegrt 
a cui il governo resisteva da 
p.ù di un anno e che aveva 
trasformato il dramma di una 
fabbrica in agonia e delle sue 
maestranze ingannate da vane 
p-omesse e perseci,.tate da !• 
poi. zi a nel simbolo della lot¬ 


ta c. ma intera c.ttà covro 
la po’..:.ca armmer.d or,al.;*a 
por'ata avaVi da,'a I>C 

Ptr co-tr.ngere Forlani e Firn 
ad u-x.re dagli e, j.voci, erano 
sal.ti s-.ì tren-». m ir'edi s t z a 3 
Palermo, m 4i?. — operai, ope¬ 
ra e. ttcn-ci im.pegat, — uno 
p'r ocn: corno n -li.» loro re 
'.-.lenza s< :;.u -»re- d. tre *-o. 

'<*r.za nemmeno ’.na eu cotta 
Una commos'j so-*.a all a.ha 
d. :tr: alia sbaz.o'e d: Rii! oa 
g.ia psr con'ccr.art- ai compa 
gv. cella Camera del Li voto 
. ni corona d alloro da teporre 
>-^1 L.igo in cu Carro ne C.*ro 
e -*a*o assa".na*o p- r ^.na !ot 
ta tanto s.m,:’e aha loro, e poi 
1 .arr.vo a Roma. 1 .neontro c-»n 
le delegar,om deh UDÌ ‘.cera 
la se.n (7 gl,a Tedesco e (>.j 
l et ta Ascoli d. Noi dorr.e). de: 
part.t: pop-alar. (gl: onn. Co 
i.ajar.n:. Mazzola. Motta. f«rt 
mairi ). della CCdl. romana 
< . L re-dd.a I : il corteo per le vie 
della capta’e ap>:rtn da pachi 
-carni sio-gan' (t Al Sari che 
spera la poi. zi a spara ?. gri¬ 
dava .1 pù amaro e sferzante) 
e ta.lonati da un nrco'o ri: 
age-nt: e ca*aoin.eri. 

Po - , proprio davanti alla Ca¬ 
mera che aveva appena fm.to 
il dibattito sul nuovo eccidio 
e si apprestava a com.nciare 
q .elio 5 :!La grave situazione del 
Mezzoz orno, è com.nciata l'at¬ 
tesa. Una delegazione d; ope¬ 
ra:. accompagnata da: (Erigenti 


d'-i s n Un at: f cè anche il ***. 
grttar.o confederale delia CI.nl. 
Sca'-a. 1 cu: accenti polemici 
contro .1 governo faranno vi 
pù o con q -el’. ds*l co segro 
’ar.o della CCdl. patema.‘ano. 
G.g: Coombo). e a co!Voq...o 
con For ini. 

I. a”esa r.or, è breve. Quell; 
dell Ir: ro*i vorrebbero imp- 
g-.,r- Toppa prc-cisamcntc. Il 

m.n.'tri ri ce e r.on d.ce: r.on 
d ra c'empio r.u’.li d. pre 
cpo sul p.ano C'pn mr: dovrà 
p_re panarne con la comm.s 
s ,-,'e .-..‘aria dell'AFLS cr.e <: 

appresa a ver».re ar,ch'»*s«a a 
Roma propr.o per t sos’er * re 
la lo**.a c.retna a spezzare la 
resistenza (• il enti d. spato». 
I lavo-at—. p*ro s-a rio d-.-c-'i 
a non mollare ‘e a non r.par- 
t.re) se r.on saranro pre-se de- 
c.s on: chiare, organiche, de- 
f.n t.ve. 

Alla f.ne :! m.nistro deve Li¬ 
mare eli impegni r.chic't. La 
comm.s- ove interna corre in 
p.azza Montecitorio a dame 
1 annunzio e a leggere il co 
manicato uffic-ale. M esulta. 
Sotto l'obeusco c'e anche G.«vac¬ 
chino. figl.o d: Salvatore Maz¬ 
zola e Rosai.a Cappadona, ope¬ 
rai E! Si. Ha il c.uccio ir» bocca, 
ancora, t Sia :n baitaa’.ia da 
quanco è rain ». sorride la mam¬ 
ma con le iacr.me agli occai. 


proposta avanzata recentemen¬ 
te a Budapest dal comitato po¬ 
litico del patio di Varsavia, ili 
una confeienza paneuropea. 
Ecco il testo dell'intervista: 

L’UNITA’: 1 paesi del 
patto di Varsavia hanno 
proposto come «* noto una 
conferenza sui problemi 
della sicurezza europea e 
della via per giungere alla 
liquidazione (lei blocchi. 
Quale è la posizione del 
governo finlandese — di un 
paese che tia saputo basa¬ 
re la sua politica estera sul¬ 
la neutralità ma anche 
sul continuo miglioramen¬ 
to dei rapporti con l'Unio¬ 
ne Sovietica e delle relazio¬ 
ni pacifiche con tutti 1 pae¬ 
si — su questa importan¬ 
te proposta? 

Ui Finlandia ha assunto 
una posizione favorevole sulla 
Questione dell'organizzazione 
di una conferenza per la si¬ 
curezza europea da pre [Hi ra¬ 
re accuratamente c alla Qua¬ 
le prendano parte tutti gli 
Stati interessati. 

I.e relazioni di buon vicina¬ 
to che esistono tra la Finlan¬ 
dia e l'Unione Solletica si 
sono svilupjhitc net corso di 
Quest'ultimo decennio in una 
amicizia sincera, aprendo cosi 
ta 1 ta ad una coopcrazione 
importante e utile alle due 
;xi rii Sol titilliamo intendo 
ne di siilupparc Questi rap¬ 
porti anche ridiavi cntre cer¬ 
cando, nello stesso tempo ilt 
stabilire buone relazioni con 
tutti t jxie.vi 

I/UNITA’ Ritiene, signor 
ministro, che esistano le 
condizioni perche la Finlan¬ 
dia — e piu in generale 1 
paesi del nord Europa — 
possano prendere iniziati¬ 
ve nuove o riprendere cer¬ 
te iniziative degli scorsi un¬ 
ni (per la demilitarizzazio¬ 
ne. l’avvio di nuovi rappor¬ 
ti fra tutu i paesi d'Eu¬ 
ropa), così da contribuire 
ad assicurare un risultato 
positivo agli sforzi che ria 
varie parti si conducono 
per la pace e la sicurezza 
del continente? 


Ilglpy^ ; in piu occasioni la Fintati- 
% I dia ha sottolinealo I tmpor- 
IpJtfiLy* ! tanza di misure dirette ad at- 
' tenuarc t conflitti e a raffor- 
*-, j zare la paco in Europa. Noi 
1 abbiamo ugualmente sottoli- 
fglLLttM i neato che queste misure de- 
t ono essere approiate da tutte 
le parti interessate. Confor- 
mentente alla sua politica di 
ffHgR9S neutralità la Finlandia e ri- 

musta fuori dei lonflitti di 
interesse fra le grandi potcn- 
|g||||i|l ze. Neutralità non significa 

lattai ta indifferenza di fron- 
te alla scelta tra la pace e 
la guerra. Da parte nostra ab- 
1ÉÉ9HHÌ Inumo sostenuto tost le prn- 

.. poste rcahzzabdi, dirette ad 

nle firma- attenuare 1 contrasti e a sop 

a giovane primerc le dnergenze. A no- 

» Theatre stro avviso, la póhtica di ncu- 

espeare a trahta seguita dalla Fmlan- 

>ry Koster dia, che corrisponde ai nostri 

ina », film interessi nazionali, può con¬ 
spettatori tribune a! consolidamento dcl- 

. la pace in Europa e allo stes- 

. .. . ' so tempo nel mondo intero. 

ha finito p er C s e mp:o l'idea di una 

lewman. zona nordica denuclearizzata 

presentata dalla Finlandia per- 
- segue questi obicttivi. Con si¬ 
mili misure sarebbe possibile 
| mantenere l'Europa del nord 

I al di fuori di possibili crisi. 

Noi siamo pronti a dare il 
nostro contributo anche r.el- 
Vaviemre per proposte reali¬ 
stiche che tendano a promuo¬ 
vere la pace. 

L’aw. Ah*i Karjalainen, na¬ 
to r.e, Vjj.1 da una fam.gl.a d: 
p:~co.. propri' tari, e da ttm- 
óo ur.a de: massimi d.rigenii 
"del part.'o d; Centro (e mem¬ 
bro ir.fat*: del Consiglio del 
N partito». Da. I9-V7 a oggi — 

Jr -alvo ore*.: per.od: — ha sem¬ 

pre fatto parte del governo 
con var; incaricai. Nel 1962- 
...i n 19o3 e s*a:o presidente del 

bclllU Consiglio e da qualche anno 

.1 ; e m.r,istro degù Esteri. L3 

IldlOri Fini and.a — come s; ricorde¬ 

rà — e attualmente governa¬ 
ta da ur.a e03l.z:one com¬ 
iche il "*- premerne il par*.*o sociaìde- 

deiia CI.sL ir. xraT'v» <5» «ecg: al parla- 

1 polcm.ci rr.'-r.* »). il prir*:*o d: C'-ntro 

aranr.o vi i,V) 1 : com in.'*, e gl: al.ea- 

coscgr--* .. d--»mocra*.r: pupo.ari (42 

derm.'ana. sega.). 1 s-x.a:democra*:c: d. 

co'-» r <q-.o s.n.-'ra d-l'.T'nione socialde- 

ffiijc.u’gd (6) il Part.'o pc-po- 
•ve. Qgell; lare sved-se < 12> AL'oppos.zio- 

ero imp- sono : conservatori (26) 

smcr.te. Il ; ; perirò l.r.era.'* <8>. r.or,cr.e 

d.ce: r.on 3 ;tr: m.r.or: raggr ippamer.*: 

•’ d. pre d. des*ra I-i F.r.lar.à.a e co-t 

m: dovrà :C o p e cap.*a'.:-*:«'o eu 

s comm.' ropeo Cur. un g-s.err.o d: lar- 

UÌ,- CnC . ga coa..z:or.e. c;.e comprende 

5 '* fl y ar,cr.e ; comuni'*, (ncordere- 

t'.os er^re a q Ut - 5 -a proposto cr.e le 

x-zn.re .a d.vi-.or.: che s: sono man.fe- 

r * r.e; g.om: 'CO..-, a. X\ 

' _ r ' ' congresso del Partito comuni- 

prese d--*- s ' a fin. ar.de -e r. -n riguardano 

■oche d*- 1 problemi de.la presenza de: 

comun.st: al governo e non 
1 .. ^ f . comportano perar.to conse- 

■b-e** ìli guenze a I.vel.o governativo), 

corre in Per quel cr.e r.guarda ! pro- 
a dame blem: de.la politica estera, il 

-re il co programma d: governo è basa¬ 
si esalta. to sulla p.u stretta osservan- 

che G.«>ac- za della neutra:.:a del paese di 

gore Maz- fronre a: blocchi e sullo svi- 

dona, ope- luppo d: rapporti sempre più 

> in bocca, stretti con l’Unione Sovietica 

rtaalia da (con cui 13 Finlandia ha fie¬ 
le la nr.am- mito nei 1948 un trattato di 

ig’u occm. amie.z.a. di coopcrazione e d: 


Umane 1 vari paesi del nord 
stanno precisando la loro po¬ 
sizione attorno al cosiddetto 
u Piano Nordek » che dovreb¬ 
be portare, secondo 1 proget¬ 
ti dei suoi ideatori, non so¬ 
lo e non tani'o alla creazio¬ 
ne dì un mercato comune fra 
Norvegia Svezia, Finlandia e 
Danimarca (con accordi per 
l’unione doganale, la coopcra¬ 
zione nei caiiq)! dell'industria, 
deH’energetica e dei finanzia¬ 
menti. nonché la costituzione 
di organismi incaricati di pre¬ 
cise proposte e raccomanda¬ 
zioni sulla politica economi¬ 
ca .la circolazione dei capita¬ 
li. la legislazione ere ) ma an¬ 
che a un centro (li iniziativa 


unitaria in direzione dell’uni¬ 
tà europea. 

Secondo vari osservatori, col 
« Piano Nordek » — così co¬ 
me é stato elaborato sin qui 
— si tenderebbe pero in real¬ 
tà a favorire l’adesione, sia 
pure indiretta, dei paesi nor 
dici al MEO, con tutte le con¬ 
seguenze politiche che ne de¬ 
riverebbero: di qui il vivace 
dibattito in corso fra le for¬ 
ze politiche all'interno dì cia¬ 
scun paese e fra 1 governi 
membri del « Consiglio nor¬ 
dico ». Le discussioni hanno 
portato ora ad accantona¬ 
re praticamente il problema 
e ad aggiornare la conferenza 
sul « Piano Nordek » clic a 
livello di primi ministri avreb¬ 
be dovuto aver luogo il 20 
marzo scorso. 

Durante l’ultima sessione 
del Consiglio nordico, che si 
e tenuta a Stoccolma dal I 
al fi marzo, la maggioranza 
dei presenti ha infatti assun¬ 
to una posizione di attesa e 
ha respinto in particolare la 


proposta di adottare subito 
una derisione politica di prin¬ 
cipio In particolare il pri¬ 
mo ministro finlandese Mauno 
Koivisto ha dichiarato in que!- 
l’oceasione che il suo gover¬ 
no aveva bisogno di tempo 
per esaminare la questione 
eon tutta la necessaria sere 
iuta. Evidentemente, al di la 
ilei contrasti sorti attorno ai 
temi piu specificatamente di 
politica economica, pesino sol 
dibattito anche le differenti 
collocazioni che 1 paesi del 
nord hanno sul piano inter¬ 
nazionale. Mentre infatti la 
Finlandia e la Svezia pratica¬ 
no una politica di neutralità 
l’Islanda, la Norvegia e la Da¬ 
nimarca. sono membri della 
NATO anche se. come è lar¬ 
gamente nnro, hanno in più 
occasioni dimostrato di sapsr- 
si muovere, pur entro i li¬ 
miti dell'alleanza atlantica, per 
evitare che 1 paesi scandinavi 
vengano coinvolti nei conflitti 
tra le grandi potenze. 

Adriano Guerra 


Contro l'ostruzionismo dei governativi 
alla commissione di vigilanza 

Al-TVTlLA SINISTRA 
ABBANDONA LA SEDUTA 

Il socialista Abbiati minaccia lo dimissioni - Appello a Pedini e Fanfani 


I deputati e sanatori dell'op 
ixi.i/ionc di smi-tra hanno .eri 
abbandonato in segno di p*o- 
U-'ta la -(sliita della commis¬ 
sione «h \igilan/a sulla 
R Al TV, (*d hanno vicceisna- 
indite commuto passi nei om- 
fronti dei presidenti della Ca 
mera e del Senato. j>er csi>or- 
re loro la intollerabilità «H 
la -utua/ionc venutasi a de¬ 
terminare nel consesso I.'ulti¬ 
ma g(K-cia (he ha fatto traboc¬ 
care il va -0 e stato il pac¬ 
chiano tentativo della DC di 
impedire ancora una volta alla 
(ommissione di discutere «lei 
pateracchio con cui il centro¬ 
sinistra ha consolidato a) ver¬ 
ni e dell'ente il potere del go¬ 
verno e della maggioranza (e 
partiiolannente della DC). 

1 senatori dell'opposizione di 
sinistra, con una lettera diret¬ 
ta al presidente della commis¬ 
sione*. avevano chiedo che. ieri, 
la m (iuta fo-.se dedicata a que¬ 
sto scottante argomento, specie 
in relazione agli ultimi avve¬ 
ri.menti che hanno portato alla 
'«l'Rtuzione di alcune delle mas¬ 
sime gerarchle della RAI TV e 
al documento redatto da esper¬ 
ti sulle misure di ristruttura- 
z.ono dcH'ente stesso. II docu- 
n.mto. che « l'Unita » ha pub¬ 
blicato ircegralmente. contem¬ 
poranea mente è stato nmeS'O 
a tutti 1 membri della comm:s- 
•-.one Cordine del giorno del¬ 
la seduta non prevedeva, inve¬ 
ce. la discussione richiesta dai 
comunisti, e, fin dall'inizio del¬ 
la -esilità, appariva chiaro che 
la DC voleva sfuggire a questo 
doveroso impegno. Era presen¬ 
te infatti un 'olo deputato do¬ 
li, oc'i^t'ano ''-o'o -'icTce--:v a 
rM-nv ne -ono g. ,-.t- du*"* o trci 
analoga la p*c\-en/a de'. f*SI. 


Prendendo spunto proprio dal¬ 
le massicce assenze democri 
stiano e socialiste. 1 ! sen Dosi 
(presidente democristiano della 
et num-sionc) ha tentato di in 
valutare la seduta, constatando 
la mancanza di numero legale. 
Le vivaci proteste delle oppo¬ 
sizioni lo hanno però costret 
to ad aprire ugualmente il di¬ 
battito. Ha cominciato il lito¬ 
rale Veronesi, esprimendo la 
sua protesta per questo atteg¬ 
giamento. mentre il compagno 
sen Natami, del PSIUP. ha 
p-opo>to di compiere un pas-o 
j)rt*s«o 1 presidenti delle due 
('amerò. 

Il compagno Giancarlo Pajet- 
ta. vice presidente della com¬ 
missione. ha esordito osservan¬ 
do che la situazione è tale da 
richiedere misure straordinarie. 
Nessuno può negare — egli ha 
detto — che le ultime decisioni 
per la RAI-TV siano state ela¬ 
borate. discusse e concordate 
in sede politica, come scelta 
politica della maggioranza di 
retta a colpire ulteriormente la 
indipendenza dell'ente. Non so¬ 
lo il regolamento in vigore, ma 
gli stessi compiti della com¬ 
missione esigono che di tale 
questione 51 parli qui. Ma. poi¬ 
ché ancora una volta si fa del- 
ro.-truz..oniMr<j sistematico p*t 
impedire che la commissione 
funzioni, noi esprimiamo, con 
gli altri commissari dell'oppo 
sizione di sinistra. la nostra 
protesta vibrata. E d.chianamo 
di non voler in queste condi¬ 
zioni prender parte ai lavori 
intendendo recarci dai presiden¬ 
ti della Camera e del Senato 
per prospettare loro l'into’.lera- 
bihtà della situazione determi¬ 
natasi. 

Il de Ama xi si è ram-nari- 


Sul bollettino del ministero Difesa 

Conferma ufficiale 
alla frase di Vedovato 

Un comunicato dei senatori della sinistra Indi¬ 
pendente — Interrogazione del PCI alla Camera 


r.a delegazione d; o^>»- in mici Fragra Pnlara assistenza ree.proca) r.or.cnè 

orr.pagna:* da; (fingenti Giorgio frdSCa rG ' : M con tutti gd a.tri paesi, con 


L- g-,i'. ! r -uiz on: fa**e 
z* r. \ * *■';•>..310. « *» *1, 

'•.ito mugg ri*..a I) f-*v) .n 
ri * ri f-_ 'a civ. •• » s..-, > 
-v* 4 .- o zz- t*o e - ' ri. u-a ;-.*• r- 
r •>zaz.,r.-' ***-(-er"a*( ca hit- 
pur'. Ci p,‘.v. Mici N ’>■ 
J-•*! . C,i3rara. D Ipp* *0 e Li 


A Roma 

. - > 

Ciclo di lezioni 
su Lenin 

all'Istituto Gramsci 

Ozz. venerdì 1» apr.le, arie 
ore 18 30. avra .r. z.o ari 1-t.h.ta 
(iram-c: ci Roma un cor-o ci 
cz.on; t'Ttte da. p*of. \a -n- 
: no Gè'rata r.a s_l tema c Le 

n.n ‘•.c.tta e r.vol iz onar.o ». 

Par*«-.nd-> ni! e corxrlas or.. *t-o- 

r.«.iie ri. Stato e riduzione. .1 
cor*-> '• p-os»»ne d. eon nare. 
aitrawr-» randi s«.aniiag 1 ne.la 
'Xxusr.a •>,»*'.« d: L*n.n le 
forme -,x-c.fiche norie qua.: il 
penderò len n ano c*\e> .a R.- 
voìuziooe c Ottobre. m 'ara 
c.z: la rea.ta della sv r:à rvvi 
e de! m»>v;mento oc»*ra.o .r.'er- 
r.az ona e 

le >z oca saranno ’enj.t- ogni 
venerdì a..e ore 13 ». 


’.zzr-t. 1 1 'i«»’-T.-;n*''» t r. e 

v i tra '.'a to che *• -vi-., e ri--*- 
*,.*- Li', Aedo..>*•». t gr5.vm'-r/e 
>-rc » o-e alle -*.*uz..>n. , 
C'C.t.ì-'.. irò c<-.n "a .<-zze n Vó. 
.n •!.a » Camera lì 
< re.az.Tr.* ri! ~-4r.: - va .sfizi- 
n.ì in :r-i r u-t «v. :j*.*o «v» 
t » a»'*; 

D ì tra nate. :1 g-.-»,o «e- 
-a*..'_a.'e «n-riì ' n.-*-a .n-t:_>-n- 
. rt-p.-canrio aria «mer,*.t.i 
«•>n lì 5-a"e ri m n -tero cr la 
.1 ni cerv.ro ri va: -m 
r-» ’-i-v. r.'-v ha :‘a**o r» za re 

cr.e prooro n era In a or le ri 
no ."r,> /fic.a e o! min. 
r; — < Not. a *no o ■■ : o - m: 1. - 
•are» — r,,>».-*.v. a con rè**..- 
<.•>.**.* r 1 g-a.'Vco lì frì^e 
.n-—'rtrv.ì. co-i cw-cvn.ta: 

<S,>::a aria d.feM «r.vrie a'- 
? cara-e rei monxrro celj 
• Ti-zerzi, qvì'..nqne .-a la 
cajva. la oar.t.n ì.ta òe!'. az.ore 
r»>: t.ea ri. co. erro . mterr *a 
morale e fis.ca della p«po'.az.<.- 
ne. la poss.bri.tà d. proiurre. 
d ripari.re e d. :r>:i .-.zzare a: 
t,n. vo.at, la prò*.azione .ttesv*.». 
E qoe.*_ì riafferma zone z.z- 
'•amente ritenuta grave da nar- 
♦e de: vrator. del'a s.r. ztra 
:n»i.pendente e «oa: deputati 1 » 
mvin.-g,. e cne non potrà non 
avere un.» r. 'pitta evi amor : e 
.i.» parte de', governo, ri qua.e. 
fra ria tro. era ra otre'errivi,» 
al convegni - ) < d fe-a civi¬ 

le ». da', vv»-, :re* a r.o vx:a- 
! i.va a..a D.fevi or. Marno 
G aadalujt. 


calo delle assenze dei deputati 
e -oliatori «le! -jO grufjpo. 
ri,ih.arando di non ave* riif- 
fitoltn a discutere quanto e 
accaduto a! vertice dell'ente 
radiotelevisivo; ma ha poi evi¬ 
tilo rigorosamente di affron¬ 
tare la questione. 

Il sen. Antonicelli. della sini¬ 
stra indipendente, ha detto che 
il problema della strutturazo- 
ne dell'ente interessa la com¬ 
missione proprio perchè dai'a 
scelta degli uomini che vengo¬ 
no po.-ti al suo vertice dipende 
il londiz.on.unento politico cu: 
sono as-oggettate le trasmis- 
•>•0111. 

Abbiati del PSI ha dal canto 
suo dichiarato che la commis- 
sione (li vigilanza, cosi come e 
e cosi come viene diretta, non 
serve. Occorre — ha aggiunto 

- decidere qualcosa di concre¬ 
to. e l’intervento presv» 1 pre¬ 
sidenti Fortini e Fanfani pjo 
servire lo ut quello ere tri 
rigu irria. jx ri-. » di dovermi «i 
mettere — ha concluso — piut¬ 
tosto che contt.uare n una si¬ 
mile situa».«ine Hanno prote- 
st.it-i 1 commissari delle de¬ 
stre e m molo particolarmen'e 
v.brato l'on. Coverii. 

L'It.mo a prendere la parola. 
Fon. Marnmi (FRI), che si e 
detto d'accordo sulla necéS^.ta 
«li discutere ampiamente — .n 
commissione e in assemblea — 
delle misure adottate per 1 mu¬ 
tamenti a. vert.ee deli'ente ra¬ 
diotelevisivo. 

Subito d.r,yi le 'in.sire hanno 
abbandonato la seduta. P.u tar¬ 
di. una delegazione del gruppo 
delia sinistra ind.pender.te. de! 
PCI e del PMUP. composta di! 
sen. Antomcelli. dagli onorevo¬ 
li Pajetta e Caprara e da! sen. 
Natami, ha incontrato 1 ! Presi¬ 
dente Pert.m a! quale — ,n 
Firmi un comunicato congiun¬ 
to — «ha es*votto 1 mot:.: p=r 
: quali 1 commissari deii'oopo- 

- 7 one d: s.n.'tra hanno abban 

donavi .a --. .:a > ,r. 1 -t*zr-i 

c. pr«ve-*a per .1 fatto che lì 
eom.miss ’>re d: v.g.lar.za su'e 
rìd on.ffu':o': e ria ’emp-o r» 
'*o da.. ì mari:.«irìnza .p. cor 
■i 1 o~e d. non pov r=: va'id»- 
n*tt*e r.un.re e ae! ber ire e 
-.o'g. re . propri comp.ti :»ti 

*--» ona.. > 

< La ■prie-gaione — aggiunge 
:! com-n.ca o — r.a ch.csto a. 
;T--' .ne"e noria Carrara un ruo 
l'Vr.e.ro — cor.g urtamene a'. 
P.-t-'.dc -*e del Ser.ato — a! f:**.'* 
fi. g 3 ra.nt.re che la corrmsvi--* 
r«i"3 f _'z.«*nu.-e regolarme-rie 
eM e-ere.T.re effetuv amene : 

s..o; compri: d: cor.trorio su'.ri.r. 
ri.po-òenza po!.*.:ca deri'E-te *e- 
lev.'.vo e suri'oggettivria :■». 

I .r.fotrr.az ore. Il Pre-.-ie-’e 
Pcttha preso contatto ce-, 
ri Presta erte de! Senato ed 'a 
3-stiC-urato suo :r.tere-svi*re-- 
*o oi-t la q„e-:.cne. nella qua 
le ha r.corov-.uto rimr-Ttìr 
z-a ». H corr.t-^cato ?: c«'**:’*u 
ne ar.ri .0 ere 1 ri Pre' 

1 * r*e ha arche :«xr :ì*.ì t 
.a.vr che-*o a', g-o.or'o ere •■* 
.V.CT*v-riar;e s ;.'a R AI TA' 'a 
ro -. v*u-v? re: pi-ir. ;cm i 
tra:: 0 ». 

Il x-n. Disi per parare ri 
co. • • ': e < attrnu.to » 1 rea 

- co n -corr.-o con Fan 

fan:, r.o.n ucciso caria ci»rr— » 

- ore e ha emev-'* .oa con-u- 
r».«»a*.o perora e La protiv:* 
co*tro q_e-to r> .io u. prue ere re 
deI vn Dos: è stata farrvu'»- 
ta re! tardo pcmer.cg.o a’, rre- 
vdeme Farfar,: da —na delega- 
zuore CLxr.rc'ta da, sena:.-— A- 
•oniceria «de "a s n 'tra :nd r>er- 
detteì. Sala*.;. Gig'ua Teoe«co 
e Ferrr.ar.erio «PUD e N'ali.n; 
iPSIUP'. ere hanno esoe'to m 
' er*. az.on: arai oche a querie cne 
erano s*ate fatte allora. Per- 


A a 't gra'.ato „-tare che IX*'. 
ha fatto comunicare che la prcs 
-.rr.a settimana ri problema sa 
ra c.v-u-.-e. E e.a un fatto. :* 
ru*e «rort.o cr.e voleva rim.- 
*.a-e ’e «ed .te de'la cvcim-JEfr 
re a ur.a al mese. 

a. d. m. 
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r Unità f venerdì 18 aprile 1969 


APERTO IL CONGRESSO DELL’ALLEANZA NAZIONALE Conferenza ■ stampa a Roma di CGIL - CISL ■ UIL 


UNITA, ASSOCIAZIONE, LOTTA Sta tali: perchè lo sciopero 


obiettivi dei < 

Un'alternativa al piano Mansholt presentata nella relazione 
introduttiva di Esposto - Il saluto dell'on. Emilio Sereni ai 
delegati e ai numerosi invitati italiani e stranieri 


Lama, Armalo e Benvenuto illustrano le rivendicazioni - L’agitazione coinvolge circa un 
milione e mezzo di persone: dipendenti dei ministeri e degli uffici periterici, delle azien¬ 
de autonome e dei monopoli, i postelegrafonici, i ferrovieri e il personale delle scuole 


La crisi dio travaglia Fa- 
griooitura in Italia <* noi 
MEO si sta aggravando. I 
piani por aggiustare una si¬ 
tuazione ohe fa nequu da tut¬ 
te lo parti e che registra una 
continua offensiva delle for¬ 
ze monopolistiche, non servo¬ 
no. Le campagne reclamano 
un profondo rinnovamento 
sociale ed economico, cho 
deve avere al centro l'azien¬ 
da contadina singola e asso¬ 
data. Associarsi e lottare. 

Per una forte risposta con¬ 
tadina cosi ispirata, l'Allean¬ 
za avanza due proposte di 
iniziative immediate: 

U costruzione di un gran¬ 
de movimento unitario rii 
massa por proporre e rea¬ 
lizzare, con la lotta, piani zo¬ 
nali di sviluppo agricolo c 
civile; 

0\ creare una piattaforma 
"I rivendicativa unitaria por 
l'unità contrattuale di tutti 1 
coltivatori. 

Questi sono stati i punti 
centrali della relazione che 
11 compagno on. Attilio Espo¬ 
sto ha fatto Ieri al terzo 
congresso nazionale della Al¬ 
leanza nazionale contadini 
die si è aperto in un clima 
di entusiasmo alla presenza 
di circa 600 delegnti. di nu¬ 
merosi Invitati, di personali¬ 
tà politiche, di varie delega¬ 
zioni estere fra cui quella ce¬ 
coslovacca che è slata a lun¬ 
go applaudita, presso il Pa¬ 
lazzo dei Congressi ull’EUR. 


L'unità 


il denominatore 


comune delle due proposte 
avanzate. E’ il congresso del¬ 
l'unità. Di una unità interna 
che si è rinsaldata e svilup¬ 
pata dopo aver superato 1 
tentativi scissionistici degli 
anni scorsi; di una unità die 
viene proposta alle altro or¬ 
ganizzazioni del coltivatori 
diretti a cominciare dalla 
Coldirétti dell’on. Bottoni!; c 
infine di unn unità con le di¬ 
verse categorie di lavoratori 
che operano nelle nostre 
campagne: braccianti, mezza¬ 
dri. coloni. 

A questo proposito l'on. E- 
millo Sereni nel suo saluto, 
che ha aperto 1 lavori, ha 
sottolineato come fossero in¬ 
giustificate certe assenze, pro¬ 
prio alla luce del grande mo¬ 
vimento unitario che si è svi¬ 
luppato nel paese frn 1 sin¬ 
dacati dei invoratori per obiet¬ 
tivi di grande portata come le 
pensioni e il superamento del¬ 
le gabbie salariali.. Ma tia an¬ 
che subito aggiunto che l’Al¬ 
leanza ritiene che questo sarà 
molto probabilmente il suo ul¬ 
timo congresso al qunle la 
Coldirétti è assente. « Noi dob¬ 
biamo lavorare anche per que¬ 
sta unità. Non sarà certo un 
compito facile ma noi non lo 
riteniamo un compito utopi¬ 
stico ». 

La relazione di Esposto ha 
tracciato un ampio quadro, 
ricco di dati e di comparazio¬ 
ni, della situazione della no¬ 
stra agricoltura. Mentre il 
paese va avanti — questa è 
la conclusione della sua anali¬ 
si — l’agricoltura continua a 
regredire: si accrescono in mo¬ 
do pericoloso gii squilibri fra 
città e campagna, fra Nord e 
Sud. I recenti luttuosi avve¬ 
nimenti di Battipaglia ne sono 
la tragica dimostrazione. 

La crisi non riguarda soltan¬ 
to l'Italia ma l'intera Europa 
comunitaria. 

11 fallimento della politica 
dei prezzi e dei mercati è sta¬ 
to riconosciuto ufficialmente 
dallo stesso Sicco Mansholt. 
In Italia ed in Europa le lot¬ 
te contadine si sono estese 
caratterizzandosi in senso an¬ 
timonopolistico. Si profila la 
possibilità di un fronte unito 
di tutti i coltivatori nell’area 
della CEE. 

In questa direzione stanno 
lavorando le organizzazioni 
contadine europee che tn que¬ 
sti ultimi mesi in Italia e in 
Francia si sono ripetutamente 
incontrate per elaborare una 
linea politica comune. Il nuo¬ 
vo Piano Mansholt propone di 
creare aziende di grandi di¬ 
mensioni, di destinare al bo¬ 
sco e al pascolo cinque milio¬ 
ni di ettari oggi colmati, di 
allontanare dall'agncoitura al¬ 
tri cinque milioni di addetti 
entro il prossimo decennio e 
di completare il processo di 
subordinazione del settore a- 
gricolo ai monopoli. 

A questo punto l'on. Espo¬ 
sto ha illustrato le proposte 
che l'Alleanza contrappone al 
Piano Mansholt, che si riallac¬ 
ciano in pane a quelle avan¬ 
zate da CGIL. CISL. UIL e dal¬ 
le AGLI: 

l» sospende-re e rivedere l 
regolamenti comunitari; 

2» interventi sulle struttu¬ 
re for.diane per liquidare la 
rer.dca e promuovere lo svi¬ 
luppo delle aziende coltiva 
tr;ci favorendo il loro asso¬ 
ciarsi m organismi adeguati 
alle esigenze delle produzioni, 
delle moderne tecniche coltu¬ 
rali e del mercato; 

3* interventi sulle struttu¬ 
re sgrano per concentrare gli 
investimenti pubblici e facili¬ 
tare le trasformazioni agrono¬ 
miche; 

4) interventi sulle struttu¬ 
re di mercato per aumentare 
il potere contrattuale dei col 
tivaton. per rendere piu ef 
f.caci gli interventi degli or¬ 
ganismi pubblici sul mercato, 
facilitare la contrattazione col¬ 
lettiva dei prezzi dei prodotti 
agricoli e condizionare i prez¬ 
zi del prodotti necessari al- 
ragnooltura; 

5» interventi delio Stato e 
degl: organismi della CEE per 
11 credito agrano che deve es¬ 
tere piu accessibile al colti¬ 
vatori, per alleggerire il ca¬ 


rico fiscale e per parificare 1 
trattamenti assistenziali e pre¬ 
videnziali dei coltivatori a 
quelli delle altre categorie. 

Dopo aver rilevato elle il go¬ 
verno italiano ha preso per ora 
posizioni vaghe e poco rassi¬ 
curanti in merlici al Memoran¬ 
dum di Siero Mnnsholt, ('ono¬ 
revole Esposto ha chiesto che 
gli indirizzi della politica a- 
gnirla, nazionale e comunita¬ 
ria, siano chiariti dal governo. 

Le soluzioni urgono, vi sono 
problemi che non possono piu 
aspettare. Ij» protesta sale dal 
basso. Siamo in presenza di 
una vera e propria contestazio¬ 
ne contadina di mussa in ogni 
regione del paese: da Asti a 
Crotone, da Ferrara a Fondi, 
dall'Emilia alla Campania, alla 
Sicilia. Il movimento contadi¬ 
no è vasto come non lo è mal 
stato e si batte por soluzioni 
che non sono nè settoriali, nò 
frammentarie, nè corporati¬ 
ve: equa remunerazione del la¬ 
voro, nuovi indirizzi produtti¬ 
vi, riorganizzazione delle a- 
ziende, precedenza contadina 
nella destinazione degli inve¬ 
stimenti pubblici, nuova fun¬ 
zione degli organismi pubblici 
In agricoltura sono gli obietti¬ 
vi di fondo di questa conte- 
stazione. 

cc Associarsi e lottare: que¬ 
sta è la parola d’ordine — ha 
concluso la sua relazione il 
compagno Esposto fra gli ap¬ 
plausi —, che abbiamo voluto 
dare al nostro terzo congresso. 
Associarsi e lottare per pro¬ 
grammare; associarsi e lottare 
per l’unità dei coltivatori; as¬ 
sociarsi e lottare per conqui¬ 
stare il controllo contadino 
delle leve decisive della poli¬ 
tica agraria ». 

Telegrammi di adesione e 


di augurio di buon lavoro so¬ 
no giunti da varie personalità. 
Citlumo tra gli altri quelli del 
presidente del Senato, Fanfa- 
ni, del presidente della Came¬ 
ra Pertini, del vicepresidente 
del Consiglio dei ministri. De 
Martino, del ministro del Itl- 
lunclo, Preti, del presidente 
del CNEL, Campili!, dell'ono¬ 
revole Riccardo Lombardi, ilei 
presidente dell'Ente Marem¬ 
ma, della segreteria dell'UIL 
e del segretario dell’UISBA- 
VIL. Anche li ministro del 
Lavoro e della Previdenza so¬ 
ciale senatore Brodolini ha 
inviato un messaggio di .sa¬ 
luto. Prima di darne lettura, il 
compagno Sereni ha sottoli¬ 
neato come per la prima vol¬ 
ta sia potuta entrare In Italia 
una delegazione ufficiale del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca. 

« Ringraziamo il compagno 
Nenrii — ita detto Sereni — 
per il suo positivo intervento 
in qualità di ministro degli E- 
steri, anche se dobbiamo ricor¬ 
dargli che il governo italiano 
deve andare molto piti in là 
e riconoscere la RDT ». 

Prima del saluti delle dele¬ 
gazioni estere (hanno parlato 
i rappresentanti del MODEF 
belga e dell'organizzazione 
contadina della Repubblica fe¬ 
derale tedesca; quest'attimo 
ha chiesto il riconoscimento 
della RDT da parie della HIT. 
11 presidente dell’Alleanza di 
Melissa ha rievocato con paro¬ 
le semplici ma toccanti, e rese 
ancor più significative dal re¬ 
centi luttuosi futti di Battipa¬ 
glia, l'eccidio di venli anni fa. 
Quindi è iniziato nel fardo po¬ 
meriggio il dibattito. 

Romano Bonifacci 


18 giorni di sciopero 
all’Università di Roma 



Mentre a Napoli I « baroni » della facoltà di 
medicina e II rettore dell'Università hanno ce¬ 
duto alle richieste degli assistenti « volontari » 
e del medici Interni, a Roma si è completata 
Ieri la prima fase degli scioperi del personale 
non Insegnante. La lolla era Iniziala lunedi 
scorso: ad essa partecipa olire II novanta per 
cento del dipendenti. 

Ieri mattina I lavoratori si sono radunati in 
assemblea nella seconda cllnica chirurgica del 
Policlinico c quindi hanno attraversato I viali 
dell'ospedale, hanno raggiunto l'Università do¬ 
ve hanno manifestato sotto II rettorato. Una de¬ 


ll governo continua ad opporre la barriera del « limite di spesa » Praia a Mare 


Rinvìo in aula per le proposte 
migliorative della legge pensioni 

Si propone un esame rapido ma la maggioranza è discorde menlre si insiste sulla richiesta di peggiorare il 
testo sul « cumulo » — Il governo rifiuta la delega a parificare i Mamenii per coldirétti e autonomi 


Informa un comunicato della 
presidenza di Palazzo Madama 
die nel corso di una riunione 
dei eapigruppo presso il sena¬ 
tore Fanfani c sono state pre¬ 
se le opportune intese per or¬ 
ganizzare il dibattito in aula 
del disegno di legge sulle pen¬ 
sioni in modo da concluderne 
l'esame entro giovedì 24 apri¬ 
le >. Questa ipotesi di lavoro in 
assemblea viene formulata nel 
la previsione che * i lavori del¬ 
ia commissione dovrebbero in 
fatti concludersi questo venerdì 
(cioè oggi, n.d.r.) por consenti¬ 
re aifassembiea di iniziarne il 
dibattito nel pomeriggio di lu¬ 
nedì 21 ». 

La commissione Lavoro del 
Sonalo sta in effetti proccden 
da con una verta scioltezza nel 
Pesame particolare degli arti¬ 
coli: ieri mattina ne erano ‘•ta¬ 
ti esauriti 21 La previsione dei 
eapigruppo potrebbe anche ri 
velarsi approssimativamente va¬ 
lida. se tuttavia il goierno non 
continuasse nella tattica, <hr 
fu cà in parte adottata a Mon¬ 
tecitorio per l’analogo proble¬ 
ma. di conformare in linea gè 
aerale una resistenza assoluta 
a ogni miglioramento sostanzia¬ 
le della lecce, una disponibili¬ 
tà — non confortata da concre¬ 
ti impegni — a rn edere qual¬ 
cosa idi secondarmi in aula. 

A differenza di quanto è nc- 
<adulo alla Camera, c'è d: cer¬ 
to s,>|o la riconferma della so 
'.onta vie! governo, sulla scorta 
delle «direttile» di Colombo 
che troiano con«ez:ontc Brode 
1 ini. di voler sopprimere quel 
somma dollari 18 i-ho hi este¬ 
so alle pon.s-ont d: anzianità ;! 
diritto parziale di cumulo. Rro 
del in: fa comprendere che a 
lui il m.ni-tro del Tesoro con 
cederebbe una limitata o ss;, 
hilità d: mo*.imento un sold i, 
«he egli vorrebbe prrò « c o 
carvi » solo in aula 

Corto, è un risultato che <:t 
alcuni problemi, r. sollevati a! 
senato da emendamenti delle 
sm.stre. la divisione e la in 
certezza esistente nelli magg.o 
ranza. perplessa d: fronte alle 
soluzioni imposte dal governo 
alla Camera, ubbia portato ad 
« accantonamenti » di emenda¬ 
menti dello s.mstre. con l'impe 
gno ad un approfondimento del 
le questioni sollevate Cosi è 
stato per quel che riguarda 
l'art 9 le sm.stre hanno prò 
posto che Pavimento delle pen- 
siom oltre i minimi, dalla leg 
ce indicato ne! 10 per cento, 
abbia come mimmo cinquemila 
lire e non superi nel massimo 
le d.ec.mila lire. La estensione 
de! 10 per cento è stata risolte 
citata anche per !e pensioni suo 
plemer.Mn o per quelle derivan 
ti dalla « prosecuzione volon 
tana » 

Ugualmente accantonato è 
«tato un emendamento, concrr 
nenie i criteri d; valutazione del 
calcolo dei contributi per i brac¬ 
cianti: le sinistre chiedono che 
il calcolo dei contributi amen 
ga per anno solare e che ven 
gaso rivalutati quell: versati 
dopo :) IfHO. Su questo prnbte 
ma — alla Camera la maggio 


ronza ha sancito una grave in¬ 
giustizia in danno dei braccian¬ 
ti — tra la maggioranza v'è 
molta confusione, ed esso co¬ 
stituisce motivo di frizione fra 
i senatori di centrosinistra c il 
governo. 

Peraltro in contrasto col go¬ 
verno i senatori del PSI e del¬ 
la DC si trovano anche riguardo 
alla rtliquid.uzione delle pensio¬ 
ni di vecchiaia, concordata in 
sede politica dai gruppi di Pa¬ 
lazzo Madama, nella quale è 
stata tuttavia esclusa la rili- 
quidazione delle pensioni di in¬ 
validità di ben più consistente 
rilevanza, che il gruppo del PCI 
c gli altri della sinistra sosten¬ 
gono insieme con l'altra. Ac¬ 
cantonata ancora è stata la que¬ 
stione della pensione sociale, 
por la quale le sinistre chiedo 
no che siano eliminate una se¬ 
rie di limitazioni che ridurrete 
boro la fascia degli aventi di¬ 
ritto. 

Nell'insieme tuttavia la mag¬ 
gioranza. d’.uvordo con il go¬ 
verno. ha respinto finora quasi 
tutti gli emendamenti PCI- 
l'sIl'P sinistra indipendente re¬ 
lativi ai criteri di calcolo del¬ 


l’agganciamento della pensione 
al salario, ai particolari tratta¬ 
menti per i minatori, all'aggan¬ 
ciamento della scala mobile al 
salano (e non al costo della 
vita), alla reversibilità anche 
per il vedovo, per i superstiti di 
peasiouati assicurati deceduti 
prima della legge 1940. ai fra¬ 
telli e sorelle inabili superstiti 
di pensionati deceduti prima 
del 1965 (per queste categorie 
si chiede la retroattività). E' 
passato invece un emendamen¬ 
to delle sinistre che strappa la 
retroattività per le pensioni di 
reversibilità concesse per effet¬ 
to dell'art. 20. 

A tarda sera la maggioranza 
ha presentato per l'approvazio¬ 
ne un lunghissimo emendamen¬ 
to relativo alla delega al go¬ 
verno per il riordinamento dcl- 
l'IXPS. A prima vista sì tratta 
di un tentativo, già fallito alla 
Camera, di dare al governo la 
mass-ma lilvertà di riorganizzare 
l’Istituto cosi come esso vuole, 
frenando le spinte ad una ef¬ 
fettiva e reale democratizzano 
ne dell'ente. In sostanza, con¬ 


cludendo. come si vede, ci sono 
dei tentativi di arretramento, su 
posizioni di destra contro la leg¬ 
ge varata dalla Camera, di cui 
Colombo è il massimo propu¬ 
gnatore. 

All'ultimo momento del dibat¬ 
tito d'ieri in commissione il go¬ 
verno ha compiuto un grave ge¬ 
sto. respingendo un emenda¬ 
mento che In impegnava — en¬ 
tro un anno — a presentare 
una legge delegata, sentite le 
organizzazioni di categoria, che 
preveda per artigiani, coltiva¬ 
tori dirriti od esercenti attività 
commerciali: 1) la parificazione 
dei minimi al livello dei lavo¬ 
ratori dipendenti; 2) la ridu¬ 
zione dell'età pensionabile da 65 
a 60 anni; 3) l’accesso a classi 
di contribuzione superiori, au¬ 
mentando la base della pen- 
sieie contributiva. 

Un iniiHVno C:à pre«o ;n ta! 
«en«o con le associazioni degii 
artigiani è sfato quindi violato 
rolla preie.-a di consacrare 
«iui-a. Ciin questa leggo, ogni 
r.\«nd ca/.or.e a breve scadi n/a. 

a. d. m. 


’ Domani, sabato, sciopero ge¬ 
nerale degli statali. Dipendcn- 

Programmati dai lavoratori !^ri“S alilo 1 

_nome e dei monopoli, i poste¬ 
legrafonici, il personale inse- 
, gnante e non Insegnante della 

• scuola aderente alla CGIL, al 

/\«/v la CISL e alla UIL si asterrun- 

I ■ ■ I [ É ■ no dal lavoro. I ferrovieri ef- 

JL\J tettile ranno io sciopero dalle 7 

di domani alle 7 di domeni¬ 
ca. E‘ una agitazione che coin- 

• “■'"v volge circa un milione e me/.- 

1 1 9 zo di persone. 

Fi ! 1 | ■ 1 5-1 Lo sciopero è la risposta ne- 

■LwvF cessarla all’attegglaniento del 

governo, che si è rifiutato di 
aprire il negoziato sulla piat¬ 
taforma unitaria delle tre 
Confederazioni, base di di¬ 
scussione per un’azione che 
voglia tendere effettivamente 
alla riforma della pubblica 
amministrazione. Quali sono 
le rivendicazioni? lumia per la 
CGIL, Armato per la CISI, e 
Benvenuto per la UIL le han¬ 
no illustrate ieri in una con¬ 
ferenza- stampa. I punti più 
importanti si possono riassu¬ 
mere così: 

■J | Riassetto delle carriere c 
1 * delle retribuzioni — La ri¬ 
strutturazione delle carriere e 
degli stipendi deve avvenire 
coi criteri dell’equità (pari 
funzione - pari retribuzione), 
della semplificazione delle 
qualifiche e della chiarezza 
degli Introiti per quel che 
concerne le retribuzioni della 
alla burocrazìa. Le richieste 
sindacali comportano, insom¬ 
ma, una riduzione drastica 
letto di etiere ricevuta dal prò delle qualifiche oggi esistenti 
ma II rettore ha preferito « tug- come avvio verso l’attuazione 
da un Ingresso secondarlo. piena della qualifica ftinzio- 
oratorl parteciperanno allo scio- naie; la separazione della pro- 

degll statali. Mercoledì prossi- gresslone economica dalla pro¬ 
vo la lotta: hanno programmato pressione giuridica; la strut- 

itt sino al 24 maggio. Comples- turazione delle carriere su 

berranno dal lavoro per 18 giorni due qualifiche per quella au- 

retlore non si decida a mutare stilarla, tre per quella esecu¬ 

tiva e di concetto, quattro per 
i: un momento della manifesta 1 direttivi: la qualifica iniziale 
ed) mattina del dipendenti non di ciascuna carriera articolata 

Iniversttà di Roma. su tre classi di stipendio tla 

prima, d assunzione; la secon- 

___da, di permanenza normale; 

la terza, di anzianità); la se¬ 
conda qualifica di ciascuna 
Praia a Mare carriera articolata su due clas¬ 

si dt stipendio (la prima, di 
' permanenza; la seconda, di an- 

m» _ _ zianilà); la terza qualifica di 

JVlOnfDfUni ciascuna carriera, in quanto 

■ ■■waaaMiwiM terminale, basata su di una 

■ # # sola classe di stipendio; pre- 

nAHTiaerfl nor visione di passaggio da una 

piflI&lvSVtl Uvl carriera a quella supcriore 

I . mm . nella qualifica intermedia; si- 

Jj stema di avanzamento nelle 

(IIIIS3IUI16 MI qualifiche, sostanzialmente a 

ruolo aperto e anzianità, sai- 

un manifesto - ,c,R " ““ rmrad,re “ 

Ol Soluzione della grave cri- 
COSENZA, 17 si dell'Enpas — Si itnpo- 

Una assurda quanto grotte- ne a questo proposito una ri- 

sca provocazione è stata mon- strutturazione dell’Ente fon- 

tata a Praia a Mare contro data sulla democratizzazione 

un gruppo di studenti demo- dell’istituto e sulla gestione 

oratici e contro 11 segretario dei rappresentanti dei lavo- 

della sezione del PCI, compa- ratori. Il passaggio all’assi- 

gno Scalzlpenna. stenza diretta per i dipendenti 

Alcuni giorni fa un gruppo del settore pubblico è un pro¬ 

di student) chiese al compa- blema immediato, 
gno Scalzipenna di esporre nel- oi Libertà sindacali — In ba¬ 
ia vetrina del bar di sua prò- S g a una circolare ema- 

prletù un manifesto scritto a nata nel 1964 ai pubblici di- 

mano di condanna contro Io pendenti viene trattenuta una 

eccidio di Battipaglia. Due intera giornata di stipendio 

giorni dopo entrava per caso anche per uno sciopero di una 

nel bar il pretore di Scalea, sola ora. Si tratta di una gra- 

Giuseppe Esposito il quale, vi- ve misura contro l'esercizio 

sro il manifesto, chiedeva al del diritto di sciopero. I sin 

compagno Scalzipenna i nomi dacati chiedono che venga 

degli studenti che lo avevano abrogata con un’altra clrcola- 

redatto. giungendo a chiedergli | re, e non per legge come ha 


legazione ha ridetto di etiere ricevuta dal prò 
fettor D'Avack ma II rettore ha preferito « fug¬ 
gire » pattando da un Ingretto secondarlo. 

Domani I lavoratori parteciperanno allo scio¬ 
pero nazionale degli tfataii. Mercoledì protsi- 
mo riprenderanno la lotta: hanno programmato 
tclopcrl articolati tino al 24 maggio. Compiei- 
ilvamente tl atterranno dal lavoro per 18 giorni 
sempre che fi rettore non tl derida a mutare 
atteggiamento, 

NELLA FOTO: un momento della manifesta 
zione di mercoledì mattina del dipendenti non 
insegnanti dell'Università di Roma. 


Montatura 
poliziesca per 
l'affissione di 
un manifesto 

COSENZA, 17 

Una assurda quanto grotte¬ 
sca provocazione è stata mon¬ 
tata a Praia a Mare contro 
un gruppo di studenti demo¬ 
cratici e contro 11 segretario 
della sezione del PCI, compa¬ 
gno Scalzlpenna. 

Alcuni giorni fa un gruppo 
di student) chiese al compa¬ 
gno Scalzipenna di esporre nel¬ 
la vetrina del bar di sua pro¬ 
prietà un manifesto scritto a 
mano di condanna contro Io 
eccidio di Battipaglia. Due 
giorni dopo entrava per caso 
nel bar il pretore di Scalea, 
Giuseppe Esposito il quale, vi¬ 
sto il manifesto, chiedeva al 
compagno Scalzipenna 1 nomi 
degli studenti che Io avevano 


l’autorizzazione della questura 
che come è noto, non è affat¬ 
to necessaria per l’affissione 
di manifesti. 

Al rifiuto del nostro com¬ 
pagno, l'Esposlto si rivolgeva 
ai carabinieri, che si sono af¬ 
frettati, con zelo degno di mi¬ 
glior causa, ad aprire una in¬ 
chiesta, convocando in caser¬ 
ma il compagno Scalzipenna e 
gli altri dipendenti del bar. 
ai quali sono stati d: nuovo 
richiesti i nomi dei redattori 
de! manifesto, colpevoli di 
aver espresso pubblicamente 
posizioni che sono comuni al¬ 
la maggioranza del democra¬ 
tici. 


proposto il ministro dei Tra¬ 
sporti. 

E' stato Lama ad elencare 
e a motivare, in apertura del¬ 
la conferenba-stampa, questo 
complesso di rivendicazioni. Il 
governo si è sottratto alla 
trattativa dopo averla consi¬ 
derata come possibile. Di qui 
il ricorso alla lotta, cui segui¬ 
ranno altre agitazioni se il 
potere politico non accetterà 
di negoziare con le Confede¬ 
razioni <il governo, invece, sta 
trattando con alcune organiz¬ 
zazioni. come la Pir«tat. che 
« non esprimono una visio¬ 
ne globale de: problemi della 
riforma, ma solo visioni par- 


A conclusione del congresso del sindacato ferrovieri CGIL 


Proposta la Federazione dei trasporti 

L’onorevole Renato Degli Esposti riconfermato segretario del SFI — Le indicazioni della 
mozione conclusiva sulla riforma delle ferrovie e la politica sindacale 


Dal nostro inviato 

MIMGALLIA. Il 
un torte d.sborsa col 
Con.p.iviHi lìdaiio Degli Espo-tt. 
« ordi nila:-' por acclamazione se¬ 
gretario generale, -on 1 ele¬ 
zione dei r.Jovi organismi diri 
genti e con l'approvazione di 
una mozione che sintetizza la li 
nea d azione del sindacato e le 
menda azioni della categoria, s: 
e conriuso oggi a Senigallia d 
IX Congresso del SFI-CGIL E' 
un congresso che ha sognato 
una svolta nella «tona gloriosa 
del Sindacato ferrovieri italiani: 
non già nel sen«o che le sue 
conclusioni hanno contraddetto 
in qualche modo la politica c 
l'iniziativa «volta finora dalla 
ma««tma organizzazione dei !a 
voratori FS ul SFI organizza 
ottantamila ferrovieri su ducein 
tornila circa', ma perchè, come 
ha rilevato Degli Esposti. tl con 
presso ha pienamente rispo«to 
alle aspettative. 

Que «te caratteristiche del sin¬ 
dacato. e l'impegno con cui i la¬ 
voratori delle FS prendono par¬ 
te alla lotta « per sciogliere i 
nodi delia nostra società — ha 


-litio Degli Esposti — e per 
ionquistare mignoli tondi;.cm 
di vita e o: lavoro delle mj>.~c 
popolar; ». costituiscono del re 
sto lussatura e la sostanza del 
documento conclusivo. 

Nella mozione tinaie approvata 
a'.l'unaninntà (salvo l'astensione 
della corrente del PSI «ui punti 
riguardanti le incompatibilità e 
la FSMì si denunciano anzitutto 
i gravi squilibri economico-o 
c;3i: dovati alla poi. tic a >rr.;v>-:a 
dalle forze monopolistiche e at 
tuata dai governanti, si cordan 
na con fermezza la repressione 
violenta condro t lavoratori, s: 
chiede cor, energia il disarmo 
de,la polizia, «i conferma la rie 
cisione dei ferrovieri di parte-ei 
pare alla battaglia p< r >e rifar 
rre di struttura in cui vanno in 
«enti i problemi di rinnovamento 
e decentramento della azienda 
FS Occorre a questo pro;v)$:to 
un adeguato controllo degli in 
vestimenti, la specializzazione e 
i! coordinamento dei diversi mez 
zi di trasporto, l'inserimento del¬ 
le Ferrovie dello Stato nel set 
toro dei trasporti su comma at 
traverso la riforma dellTN'T. Per 
realizzare questi obiettivi il con¬ 


gre-M' ha g.minalo md.?pen«a 
telo i i o-lituzione della Fece 
raz.iu.e .lei «.n.davau dei tra 
-porti aderenti alia CGIL Jet 
rovieri. au'.ofcrrotranvieri, ma- 
r.itimi, portuali, gente dell ar.a. 
i-pe;tarato delia motorizzazione 
e:v :.e). 

Sul piano rivendicamo la mo 
rione sottolinea l'urgenza ira 
1 altro di un profonda rdorma 
delì ENPAS i.n pas«agg.o a.la 
assistenza diretta e gratuita co¬ 
me premessa per l'istituzione del 
servizio sanitario nazionale, la 
«oppressione degli appalti con 
assorbimento de, dipendenti net 
ruoli FS. la soluzione oel prò 
Sema della ea«a per t ferro 
vier.. il miglioramento degli 
aspetti del rapporto rii lavoro a 
cominciare daila abolizione dello 
arre-to preventivo. 

La mozione sotlolinca inoltre 
l esigenza di attuare irr.med.s- 
tarrer.te forme di collegamento 
e collaborazione permanente fra 
t sindacati (sarà proposta al 
SUTICJSL e SII'F-UII. una 
carta dell'unità) allo scopo dì 
dare ulteriore impulso al pro¬ 
cesso verso l'un rìcaz.ore s.n- 
da-aie. Sui problemi dell auto- 


norma :! dee omento afferma , he 

c-wr* Ot'vo Annoto 4. onip.Lt.ì c £<* 

rancure ai .-.ndacato ia p:à am 
pia libertà tv. intervento .r. 
tutti i problema cne ir,tere>«a:io 
i lavoratori. l_a ir.oz.or.e impe 
cna il s,FI ad attuare al ri¬ 
guardo le incorr.patibiLta con ì 
mandati elettivi vor.testuaìmente 
ai.’e decisioni che saranno pre 
«e dai congressi della CGIL e 
a lavorare per estendere tale 
incompatibilità anche agli or¬ 
gani dT’.cer.ti dei partiti. 

Una parola chiara e definitiva 
i! congresso ha detto per quanto 
riguarda la trattenuta di una 
giornata ri: «alano per brevi 
scioperi S: tratta — come ha 
«ottohneato anche Degli Espo-Si 
— di abrogare la circolare mi 
mstenale con cui si è arbitra 
riamente disposta questa assur¬ 
da punizione e ri; ripristinare 
in pierò il libero esercizio dei 
diritto di se.opero Se i dirigenti 
delle FS e il governo non vor 
ranno capire si troveranno di 
fronte ad una mobilitazione e 
ad una lotta decisa di tutti 
i ferrovieri. 

L'aa«i«e si è conclusa con la 
approvazione di un ordine del 


ziall e dettate da interessi di 
settore o di qualifica »). 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti il segretario del¬ 
la UIL, Benvenuto, si e intrat¬ 
tenuto. in particolare, sulla 
questiono dell'Enpns. Armato, 
segretario della CISL, ha det¬ 
to elle le condizioni politiche 
non hanno consentito finora 
di metter mano alla riforma. 
La macchina statale non fun¬ 
ziona secondo il dettato costi¬ 
tuzionale. Lo Stato non è nem¬ 
meno in grado di accertare 
quanti siano pii enti pubblici 


che esistono in Italia. E' inol¬ 
tre mancata una politica sala 
riale benché la massa dei sa¬ 
lari si aggiri sui seimila mi¬ 
liardi. Il ministero per la Ri 
forma burocratica non ha un 
potere effettivo, è uno stru¬ 
mento mistificatorio. Il desti¬ 
natario della riforma — da 
concepire come decentrameli 
to politico e non solo ammi¬ 
nistrativo — deve essere :1 
cittadino. Ma questo signi¬ 
fica che certe collusioni tra 
la classe dirigente e la classe 
burocratica vanno spezzate. 


I treni si fermano 
dalle 7 di domani 


Per lo sciopero degli tin¬ 
tali di domani, treni fermi 
per 24 ore, uffici, poste e 
scuole chiuse. Allo sciopero 
prenderanno parte anche I 
dipendenti delle aziende au¬ 
tonome statali. 

Per I postelegrafonici, que¬ 
ste le modalità dell'astensio¬ 
ne dal lavoro: tutti I ptt 
degli uffici centrali, princi¬ 
pali, locali e agenzie e tele¬ 
fonici scioperano dalle zero 
alle 24 di domani; il per¬ 
sonale viaggiante sciopera 
dalle 20 di questa sera alle 
20 di domani. E' assicuralo 
il servizio « sicurezza vite 
umane ». 

I ferrovieri incomlnceran- 


no lo sciopero dalle 7 di do¬ 
mani alle 7 di domenica. 
Allo scopo di ridurre al 
massimo II disagio dei viaq 
giatorl — informa una nota 
intersindacale — lo sciopero 
potrà essere anticipato o 
posticipato di un'ora par 
permettere II ricovero del 
treni in stazioni che assicu¬ 
rino una adeguala ricetti¬ 
vità. 

In coincidenza di quello 
degli statali, scendono In 
sciopero domani anche i di¬ 
pendenti dell'ENPAS per 
protestare contro la manca¬ 
ta soluzione dei problemi 
relativi al personale e alla 
riforma dell'ente e dell'as¬ 
sistenza. 


La cricca di Valerio riconfermata il 26 ì 

La crisi Montedisoii 
una minaccia per 
l'economia italiana 

Un confronto con l’ANIC: minimo il rinnovo degii 
impianti, nessuna grossa iniziativa nuova nel grup¬ 
po privato - Oggi a Mestre il convegno FILCEA-CGIL 


g.oruo «.fi naWrio de ile pagr.e 
e dello i.i:r:i.v dei p.Mb'.i. ; ri: 
pendenti «n t ji ;i afferma tra 
ì aitro «he a,.o «-«".opero del Ì9 
aprrie. «e il governo non vorrà 
intenderne ;! mondo, seguiranno 
altre .ez.onj rr..i««:cee e,i a 
breve «eaienzu. Un ordine del 
giorno deila «orante socialista i 
per la di«affil.azione della CGIL I 
dalla FSM è «tato respinto a | 
larghissima maggioranza per 
evitare — come è stato affer 
maio — il cristallizzarsi fin ria 
ora su posizioni antitetiche o 
nella convinzione che la bat 
taglia intrapresa dal SFI-CGII. 
nel seno deil'orgamzzazione in 
ternazmnale per il suo rinno 
vamento può portare a positivi 
risultati. 

La nuova segreteria, oltre 
che dal compagno Degli Espo¬ 
sti il quale ha fra l'altro annun 
ciato le sue dimissioni da mem¬ 
bro del Parlamento non appena 
la Confederazione avrà deciso le 
incompatibilità, è composta dai 
compagni: Zuccherini. Zanovel¬ 
io. Lancia. Grazia. Mezzanotte 
e De Rlasio. 

Sirio Sebastianelii 


I patiti di Giorgio Valerio 
sono ricorsi all’inserzione sul 
giornale per fare incetta di 
deleghe fra i piccoli azionisti 
della Montedison in vista del¬ 
l'assemblea che si terrà tl 26. 
C’è dietro la strumentalizza¬ 
zione politica da parte di qual¬ 
che deputato liberale, ma c’è 
anche la convinzione di alcuni 
ambienti della Conflndustria, 
finanziatori della agitazione 
contro l’intervento pubblico, 
che Giorgio Valerio e i vecchi 
metodi del profitto rapinato 
a ogni costo possano durare. 
E' pivi difficile capire come 
possano esserne convinti gli 
esponenti delie banche — dal¬ 
la Mediobanca alla Banca 
d'Italia, ai vari Istituti credi¬ 
tizi che votano per conto dei 
piccoli azionisti depositanti — 
dal cui voto dipende l’estro¬ 
missione di Valerio; e percih 
si attende il 26 aprile per ve¬ 
dere e giudicare. 

Intanto sono stati resi noti 
alcuni dettagli — non quelli 
pili significaiitvi — del bilan¬ 
cio. dai quali si può desume¬ 
re come la gestione Valerio, 
comunque « corretta ». rappre¬ 
senta un pericolo non solo per 
il posto di lavoro di migliaia 
rii operai ma anche per un 
grande patrimonio pubblico, 
qual è il patrimonio Montedi¬ 
son. accumulato spremendo fi¬ 
no al logoramento fisico i la¬ 
voratori. Per fare un'esempli¬ 
ficazione chiara di questa si¬ 
tuazione basta confrontare — 
ci rendiamo conto delle diffe¬ 
renze dei due gruppi e del 
carattere non assoluto del con¬ 
fronto — i risultati 196R del 
gruppo chimico di Stato. la 
AN'IC. con quelli Montedison. 

CAPITALE. i a Montedison ha 

749 miliardi, FANIC 113; non 
è molto in nessuno dei due 
casi per affrontare un pro¬ 
gramma di espansione ma la 
ASIC, che ha poco più di un 
decimo del fatturato Monte- 
riison. ha capitale proporzio¬ 
nalmente superiore. 

DirAVI. 

rm-M» 1 . , 3 Montedison circa 

1440 imbardi, FANIC circa lòri 
mutarci;; ma FANIC nel 1963 
ha avuto un aumento d: ven¬ 
dite de! 10 r mentre la Mon- 
ted'.son del solo 7 - nonostan¬ 
te possegga aziende (come la 
Chatillon) che hanno aumen¬ 
tato del 26 <■- 

INVESTIMENTI: , c; M „ 

ANIC ha investito 23 miliar¬ 
di, pan 3d oltre il 20'i del 
suo capitale; la Montedison dà 
cifre triennali per i suoi inve¬ 
stimenti (516 miliardi) ma c'è 
odore di truffa perchè, quando 
andiamo a vedere gli impianti 
industnaii, sono aumentati a 
bilancio di soli 65 miliardi nel 
1968 nel loro insieme; acqui¬ 
stare aziende altrui non si¬ 
gnifica investire. La caduta dì 
investimenti Montedison al 
disotto del 10'; del capitale (e 
del 5te del fatturato) è una 
realtà. 


rapporto al fatturato, fa an¬ 
cora un 20' «: la Montedison 
63 miliardi di lire, cioè me¬ 
no del ,VL Se consideriamo 
che nella chimica la decaden¬ 
za dell'investimento è decen¬ 
nale, è chiaro che ci troviamo 
a invecchiamenti di impianti 
senza contropartita. 

PROFITTI LORDI: * mllIar . 

di di lire all’ANIC. 41 miliar¬ 
di alla Montedison: ma se la 
Montedison facesse regolari 
ammortamenti quest'anno non 
ci sarebbe alcun profitto, ne 
netto né lordo, per cui del 
tutto ingiustificata appare la 
decisione di remunerare il 
5.5'e sul capitale. Ma i pos¬ 
sessori delle azioni preferi¬ 
scono lasciare gli operai a 
« rischiare » e vogliono essere 
pagati a ogni costo, nonostan¬ 
te che la riduzione deH'inves’i- 
mento non prometta affa'to 
trionfi per l'avvenire. 


NUOVI IMPIANTI: 


AMMORTAMENTI: bl , an . 

CIO 1968 l'ANIC destina ad 
ammortamenti tutto l'utile di 
30 miliardi di lire, il che, in 


nuvzvi iririHmi. l'ANIC ha 
in programma due nuovi sta¬ 
bilimenti a Manfredonia (am¬ 
moniaca. urea) e a Cagliar: 
(aromatici) mentre quasi to¬ 
tale sarà il rinnovo dell.» 
ABCD di Ragusa; la Mnnted: 
son ha in programma solfiamo 
una serie di ampliamenti ri: 
impianti chimici. 

Naturalmente. l'ANIC non è 
una perla. Basse sono le spe¬ 
se di ricerca, anche conside¬ 
rando la scusante che e un.i 
società giovanissima. Assente 
o quasi il ricorso a! finanzia¬ 
mento straordinario per un 
piano di sviluppo della chimi¬ 
ca che affronti in tempi bre¬ 
vi i problemi fondamenta!: 
della specializzazione e della 
ricerca. Assente un'azione ri: 
aiuto all'agricoltura, in for¬ 
ma di assistenza e sperimen 
taz.ione. veramente incidente. 
D'altra parte. l'ANIC e so! > 
petrolchimica: ia Montedison 
ha le piriti maremmane. :! 
salgemma, i salt potassici e 
in genere le basi per una in¬ 
tegrazione verticale chimico- 
mineraria (che non sfrutta*. 
Ma la Montedison si trova :r. 
una f3se di stagnazione che 
ne fa un potenziale pencolo 
per t'e.-nnomia italiana Lo r.- 
levano anche i sindacati: .va¬ 
ntane a Mestre si tiene :1 con¬ 
vegno nazionale deila FILCEA- 
CGIL sulla Montedison 

Le società chimiche USA. 
infatti, sono già scese qua-: 
tutte in Europa, dove effettua¬ 
no investimenti m media per 
223 miliardi di lire a'.Fanno; 
la sola Union Carbide ha :n 
Europa 26 affiliate in 10 pae¬ 
si. I giganti deila chimica l'SA 
realizzano all'estero i mar- 
giori profitti: su 11 società. .3 
hanno realizzato p:ù profi* t: 
all'estero che negli USA. 2 pro¬ 
fitti più bassi e di una (la Du 
Ponti non si hanno dati di¬ 
visi. Il pericolo è un cedimen¬ 
to progressivo a questa pene¬ 
trazione. cedimento che diver¬ 
rebbe inevitabile con l'attu ».e 
ritmo di investimenti minac¬ 
ciando Focupazione in uno dei 
settori che da dieci anni so¬ 
stengono. bene o male, l'eco¬ 
nomia italiana. 

r. s. 
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L’esperimento alla BIow up getta un’ombra sull’intera inchiesta per i fatti della «Bussola» 

'orologio prova che i poliziotti mentono 


Il dettaglio decisivo nella foto di un arresto — Erano le 23,12 quando alcuni giovani furono catturati — Gli accusatori hanno indicato un’ora 
diversa — Le cariche erano già avvenute — Gravi reati attribuiti a chi non li ha commessi — Stasera sopralluogo dei giudici alle Focette 


Conferenza-stampa del ministro 

Gli esami 
di maturità 
cominciano 
il 1 luglio 

Il calendario delle prove scritte e dei colloqui ' Come 
si arriverà alla formulazione del giudizio - Le ele¬ 
mentari chiuderanno il 14 giugno, le medie il 12 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 17 

1,’ov»1okì» al bracci» «lei giovane arrestato la notte di Capodanno davanti alla Bussola, al momento della cat¬ 
tura segnava le L’ingrandimento fotografico, seppure non con grande chiarezza, ha fornito la prova 

che la versione data dalla polizia degli avvenimenti è falsa. Klaseo Dinucci, questo il nome del ragazzo, • 

Li mi.i (ul.ui/.it;i. Aera ( i.uiiilirrotti. linoni) piosi a mia trecento mi'tn ilall.i « lioisola » m-ut-im.* ad un alilo gruppo di 
giovani. Sin dalla prima Ihm* istruttoria sostennero di essere stati arrestati appena scesi dalla macchina, \erso le 21,15. 
mentre si incamminavano verso i) «night» per vedere che cosa fosse .successo. I carabinieri ihe li fermarono. Antonio 

I Sciiipoti e Paolo Palombo .. . —-——— 


11 ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Ferrari Aggra¬ 
di. Ila dato ieri notizia, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. di aver rimiate la se¬ 
conda ordinanza di attuazio¬ 
ne della nuova legge degli 
esami di Stato di « maturi¬ 
tà » e di abilitazione, eoo la 
quale viene fissato il dia¬ 
rio degii esami, e precisati 
i criteri e le procedure |>er 

10 svolgimento delle prove. 

(ili esumi si svolgeranno 

in una sola sessione annuale. 
estiva. 

La prima prova scritta si 
svolgt rà il 1° luglio, alle H.30. 
ed avrà una durata di sei ore; 
la seconda prova scritta, gra¬ 
fica o scrittografica, avrà luo¬ 
go mercoledì, 2 luglio, alle 
8.30, e la durata sarà indi¬ 
cata in calce al tema (per 
la maturità artistica, lo svol¬ 
gimento della seconda prova 
continuerà nei giorni di gio¬ 
vedì 3 e venerdì 4 luglio, per 
una durata indicata in calce 
al teina). 

L'inizio dei colloqui a everrà 
non prima del terzo giorno, 
e non oltre il quinto, dal ter¬ 
mine delle prove scritte. Nel¬ 
l’intervallo tra il termine del¬ 
le prove scritte e l'inizio dei 
colloqui, la commissione pren¬ 
derà in esame i fascicoli cd 

11 curriculum dei candidali, 
e procederà alla revisione e 
alla valutazione degli elabo¬ 
rati. 

la? prove scritte suppletive 
per ammalati e relativa re¬ 
visione avverranno il 21 lu¬ 
glio (prima prova) allo 8.30 
e il 22 luglio (seconda prova) 
sempre alle 8,30. (Per la ma¬ 
turità artistica. Io svolgimen¬ 
to della seconda prova con¬ 
tinuerà nei giorni di mereo¬ 
ledì 23 e giovedì 24 luglio): 
la ripresa dei colloqui avver¬ 
rà il 23 luglio. 

L’esame si compone, dun¬ 
que. di due prove scritte e 
di un colloquio. La prima 
prova scritta consisterà nello 
svolgimento in lingua italia¬ 
na di un tema scelto dal can¬ 
didato tra quattro che gli ver¬ 
ranno proposti; la seconda 
prova scritta, indicata dal 
ministero, verterà, tom'è no¬ 
to. su materie prostabilite a 
seconda del tipo di istituto. 

La valutazione di mic-tc- 
prove verrà effettuata colle¬ 
gialmente: esse verranno poi 
discusse con il candidato, du¬ 
rante il colloquio, nella se¬ 
conda parte dell'esame. 

L'intervallo fra i due mo¬ 
menti sarà dedicato, da par¬ 
te della commissione, oltre 
che alla revisione e valuta¬ 
zione degli elaborati, anche 
ad una ricognizione della 
* personalità » del candidato. 
Ogni commissione, durante le 
prove orali, dovrà accertare 
la reale « maturità » del can¬ 
didato. A questo fine — pre¬ 
cisa l'ordinanza del ministro 
— il colloquio, nell'ambito dei 
programmi svolti nell'ultimo 
anno, verterà sull illustrazio¬ 
ne dei concetti essenziali di 
due materie scelte, nel gior¬ 
no del collrsjuio stesso, uro 
dnl candidato e l'altra dal a 
conrrnsi'Of-.e. tra le ovati r o 
indicate da I ministero: ;1 che 
significa, ovviamente, che otri: 
candidato dovrà prepararsi, 
di fatto, in 4 materie, non in 
due. 

Il colloquio dovrà svolgi r.-i 
alla presenza di cinque com¬ 
ponenti della commissione e 
dovrà comprendere la d;-c:-- 
sione degli elaborati, e. even¬ 
tualmente, un'altra materia di 
insegnamento indicata da! can¬ 
didato subito dopo le prove 
scritte. 

I^a commissione sarà f.>r 
mata dal presidente e da cin¬ 
que membri, di cui uno ap¬ 
partenente alla stessa eia.--e 
dell i-'tituto che ha curati) la 
pr«.para7iune dei candidati. A 
conclusione degli esami, te¬ 
nendo conto dell'andamento di 
essi, dei currieulei di studi, 
e < di ogni altro elemento uti¬ 
le per la valutazione com¬ 
plessiva del candidato *. sa¬ 
rà formulato un giudizio: se 
esso sarà positivo ali'unar.i- 
mità o a maggioranza dei 
TOti. il candidato 'erra di¬ 
chiarato maturo. Il giudizio 


di maturità sarà. jxii. inte¬ 
grato da un voto espresso 
in sessantesimi da tutti i com¬ 
ponenti fii-jla commissione, 
ciascuno ilei quali può asse¬ 
gnare un voto da sei a dieci. 
Oltre alla formulazione del 
giudizio e alLattribuzione del 
voto, la commissione espri¬ 
merà anche una propria di¬ 
stinta valutazione in ordine 
all'eventuale orientamento del 
candidato diehiaiato maturo. 
relativamente alla scelta de¬ 
gli studi universitari: questa 
valutazione, assieme al giu¬ 
dizio elaborato, sara comuni¬ 
cata. per scritto, solo su ri¬ 
chiesta dell'interessato. 

Il candidato dichiarato non 
maturo, se proveniente da 
scuola statale, pareggiata o 
legalmente riconosciuta potrà 
ri|X‘tere l'ultima cias.se per 
un massimo di altri due anni; 
se non proveniente dalle scuo¬ 
le statali, pareggiate o rico¬ 
nosciute legalmente potrà 
ugualmente essere ammesso 
a frequentare l'ultima classe, 
a gite tizio espresso dalla mag¬ 
gioranza semplice della com¬ 
missione. 

.Sono state comunicate dal 
ministero anello le date di 
chiusura delle scuole elemen¬ 
tari c* medie: rispettivamente, 
il 14 giugno (il 1G inizieranno 
gli esami di II') e il 12 giugno 
(gli esami di licenza media 
inizieranno il 16 e dovranno 
concludersi entro il 28). Entro 
il 25 maggio i Provveditorati 
dovranno fissare la data del¬ 
l’inizio degli esami di licenza 
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A confrontò 
Alain Delon 
Nathalie 
Marcantoni 
e Zorika 


PARIGI, 17 

Nuovi sviluppi nel giallo 
Markovic dopo I nuovi 
gravi indizi emersi Ieri a 
carico di Francois Mar¬ 
cantoni, l'ex gangster còr¬ 
so, amico di Alain Delon, 
arrestalo tre mesi or sono 
per « partecipazione all'as¬ 
sassinio di Stefan Marko¬ 
vic >. 

Oggi il giudice Istruttore, 
incaricato delle indagini 
per l'uccisione della guar¬ 
dia del corpo di Alain De¬ 
lon, ha messo a confronto 
i protagonisti del misterio¬ 
so giallo. 

Insieme con Francois 
Marcantoni, che è stato 
trasferito dal carcere di¬ 
nanzi al magistrato, sono 
stati convocati dal giudice 
l'attore francese con la 
moglie Nathalie, e Zorika 
Mllosevic, sorella di una 
altra ex guardia del corpo 
dì Alain Delon, Milos Mi- 
loscvic, il cut cadavere fu 
ritrovato tre anni or sono 
nella villa dell'attore Mi- 
ckey Rooney. 

Il confronto fra I quattro 
personaggi coinvolti nel¬ 
l'affare Markovic è Inizia¬ 
to verso le ore 16 e si è 
protratto per tutto II po¬ 
meriggio. 

Nella foto, Nathalie e 
Alain Delon. 


Appena tornato dalla Francia 

Con 2 pistole 
uccide sorella 
e matrigna 

L’assassino si è costituito - Un contrasto di 
interessi familiari ha provocato l’eccidio 


YARAZZE (SAVON'A). 17. 

Antonio Rn-.callo. un operaio artigiano rii 45 anni, ha 
ucciso ieri notte a colpi rii p .stola In -orella Albertina Iteri 
tallo in Badino, di 40 anni, r la matrigna, Clotilde Di (Lo 
vanni, sessantenne, durai, *.c una discussione d'affari, nella 
abitazione de! padre. Agostino, a Varazze. A tarda notte 
l’omicida si è costituito ai carab.nieri. 

Antonio Roncailo — un uomo piccolo e smilzo, che parla 
alternando il dialetto varazzino al francese — è rimo a 
Varazze. ma è cittadino francese naturalizzato e vive in 
Francia da parecchi anni. Il 3 aprile scordo era rientrato in 
Italia per trattare con la sorella, la matrigna e il p 2 rire 
alcun; problemi relativi ad un affare familiare. 

Ieri sera si doveva puntualizzare per un accordo 

per la divisione della proprietà del padre, costituita da 
terreni, t.toli e un appartamento, re- -in va'ore emole-srivo 
di 24 milioni. Ad un certo punto e u)r;.i una cnvi-rgenza su 
una data: An'on o è uscito dalla «tanza ed e r • r.tr.v.o v.b.t, > 
dopo con due pistole, una «Buretta» nuova, cromata, e una 
» Mailer : 6 15 . rara ed arruzgm.ta. ma perfettamente fun 
7 ionar:e Non ha aperto bocca. Con la « Rt-retla » ha sparato 
tre colpi sulla sorella e con la « Mauser > due colpi alla 
matrigna Le due dome sono morte sul colpo. Il vercho. 
nonostante l'età. 75 punì. è scattato daH'ango'o dove era 
serfv’o. ha risto un colpo al braccio ad Ar.'nr.io c-d è scappato 
a nascondersi ir. i.n'altra stanza. 

li «francese» è uscito d. casa, ha girovagato p«r un 
paio d'ore, poi, a refe .mitrata, si è co«t;*-::to a: carab r.àri. 
« Ho -jcc.v) mia sorella e ma madre, ha detto con v-»ce 
calma, ccr. queste pistole che ho ()g con me». 


Largano prelevato ad un uomo di colore 

Barnard ha trapiantato 
il cuore a una mulatta 

Quinto intervento dei medico di Città del Capo — Operala anche una signora italiana 


Accordo fra PCI, 
PSI, PSIUP, PLI 
sulle proposte 
per il divorzio 

Un accordo suH'ulteriore 
« iter » parlamentare delle 
proposte di legge per l'intro¬ 
duzione del divorzio in Italia 
e stato raggiunto alla Camera 
da comunisti, socialisti, socia¬ 
listi proletari e liberali, gli 
un: e gli altri presentatori del¬ 
le iniziative legislative. N> e 
stato dato l'annuncio ieri mat¬ 
tina a Motnecitono. in una 
conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato il compagno 
on. Guidi, il socialista Fonti¬ 
na i pruno firmatario con il 
compagno Spagnoli della pro¬ 
posta delle sinistre) e li Iibe- 
1 rale Basimi. 


Molto panico e pochi danni 

TERREMOTO A CASSINO 


CASSINO. 17. 

t'r.a «co'sa tellurica ha provocato starnare 
v.vo a..arma? tra la popo'.az.one ori Casvn.ite 
che ha abanrior.ano in pane le case, fuggendo 
a.l'aperto; anche !e scuole hanno soppeso le 
lezioni e gh alunni con gli insegnanti sono 
usciti dagli edifìci. Non ci sono stati danni alle 
per-one: due casolari di d ie piani sono crollati 
a Tereile. un piccolo centro vicino a Cassino 
La scossa sismica — registrata dai sismo- 
grati dell'osserv ator.o dell'Istituto nazionale di 
geofilica e calcolata, nella zona epicer.trale. di 
intensità pari a sei gradi e mezzo della scala 


,\L reali: — è stata avvertita con maggiore in¬ 
tensità nei comuni rii Cassino. Piedimonte San 
(ì erma no. Villa S. Lucia e Tereile. 

Altre riue scosse tei.uriche sono state avver¬ 
tite dali'o««er\ ator.o comunale Bendarci: ri: 
Faenza e da!l'os s ervatorio Ximeniano di Fi¬ 
renze. I-a prima regi-trata alle 22.29 di ieri ha 
raggiunto, al suo eprccntro (a una sessantina di 
chilometri da Faenza), il quinto grado delia 
scala Mercalli; la seconda, di minore inten¬ 
sità. si è vrnfìcata questa mattina alle 9.33 
eri é stata avvertita anche dalla popolazione 
faentina. 


CITI V DEL CAPO. 17 
(.".-ìrì't.a'i B.irmird. ;! fauio 
s*» chir.i. go «ii Citta ri,-i Capo, 
Li . fi»-*.; i.it-i il q unto Tru- 
p».ar.‘-i d'-IIa tua carriera. Que¬ 
sta tol'u. a r.it-vv.v un cuore 
no*»’. <i è c.v.i una persona di 

t D,er>-. FoTi de.! «>->;>-<(.ik- 

CtT'eAe Sciitiur hanno rivelato 
che il chirurgo e la propna 
equipe hanno operato la si¬ 
gnorina I) >r<v.v Fische?; di 33 
anni, una mulatta. Anche :ì 
«jotialnr*- sarebbe Un mulatto. 
Nel SuiJ.jfrita. corre è noto, 
le p»-rsom- di color»- sono sot- 
tojxr>te a<i un '---rgog verso r** 
g.ni.- r.!//.,il<- ai punto cr« 
p-rf.r.o r.<-ih '«-p-'l ili il s.m- 
; fr_- I. z-r, :»-gr.) rsn vien*- mai 
ut ilizz-iti» le tra.sfu-goiii 

ad un banco e vKvvt-r->,ì 
L'»/j> raz <»n»- di Barrar.!. 
anrL.e s,- ha nsp»-f.it > la r*-- 
g.Va ri- i-ti d«nazion-'- fra ri :e 
pcr.-iin* d«-..a s*»-s-sa razz.i. co 
rr.e orxi.nano !•- !• ggi raz/i.ili. 
romp' q :.n.i; ra oirrvi» tirii- 
ne Cuor»- e altri organi erano 
s'a*:. im. ec-e, già Utilizzati al 
tre v «Ite ci-ip) ì! pr«-l.«-,<> a 
p-r.-e'.r ri. co! »re p.-r trapun¬ 
ti ai bianchi, mentre un t co- 
k>r«-d » non »*ra ma: sta io s»»:- 
raph’iì a tra;vaniti rie! .tu- 
-.colo <ard..;Ct». 

I-a s.-gn V. s- h- r. q.ial- 

c-'è ••■mp) fa. aveva sibilo 
ma op-r.-i7.o-R a or-e ap-r 
to dallo s;es-o Barruirri *ei era 
m attesa d: un d<vru:o-e p» r 
a-«re un c>ir«- nikr.o. 

AI G'cs/te N'ha ur è 'tata 
oper.va. «nggi. anche l'italiana 
Ang«-la D»- Beili 1 , rii 39 anni. 
Alia signora è -tata innestata 
una va'.*.ola mitral.ca. le c>>:ì 
dizioni delia d*maa sono bu > 
ne. I-ì De Bellis era g;un*a a 
Città del Capa lunedi scor.-o. 
dopo che il marito aveva scrit¬ 
to al do;t. Barrarvi pc-rcA.è 
operasse un trapianto di cuo- 
r« «ila moglie. 



• La sifuanone mtteorologi- 
| ca non e molto cambiata 
. rispetto alla giornata di ieri. 
| La penisola continua a es- 
. sere interessata da un con- 
I vogliamento di aria poco 

umida proveniente dal set- 
I ler.triore, mentre la distri¬ 
buzione delle alte e delle 
■ basse pressioni è rimasta 
pressoché invariata. 

| Non si dovrebbero avere, 
quindi, grosse sorprese in 
I quanto il tempo dovrebbe 
rimanere caratterizzato so- 
| prattulto da scarsa nuvolo¬ 
sità e ampie schiarite, 
ì Durante la giornata si po- 
1 tra avere una certa tenden- 
I za al variabile .sia sulle re- 
I gioni dell'Italia settentriona- 
l le, come su quelle dell'Italia 
I meridionale. 

i Venti ancora deboli o mo- 
I derati provenienti da nord. 
. Temperatura senza notevoli 
I variazioni. 

• Sirio 


Inumo invece «iffermnto in 
aula che i ragazzi furono 
arrestati dopi la prima carica, 
verso le 22.3'). vicino il locale 
notturno, mentre lanciavano 
.sassi. .Sul posto si tiovava an¬ 
che un fotografo. Francesco 
Caroz/a. il quale riprese molti 
episodi accaduti quella «-era dal¬ 
le 23 in poi. 

Sembra ovvio che gli mqtii 
retiti «• Io stesso pubblico mi¬ 
nistero nel valutare le prove a 
camo dei fermati avi ebbero 
dovuto tenere conto di queste 
riichiora/ioiii e circostanze c m 
t onscgui-iiza scagionare almeno 
questo gnipiio di giovani. Ime 
ve tutti furono denunciati e 
rinviati a giudizio con pesanti 
accuse. E‘ bastato l'ingrandì 
mento di una foto per provare 
l'innocenza (li (piesti ragazzi. 
Ix 1 ombre delle lancette sono 
sufficientemente nitide per po 
ter affermare die l'ora segnata 
dall'orologio è comunque oltre 
le Zi. 10. 

Ma al di là del singolo epi¬ 
sodio. il risultato di questo espe¬ 
rimento muove ad altre consi¬ 
derazioni di carattere piò gene 
rale. K‘ evidente che in que 
sio caso i tutori rirH’onfine bau 
no fornito una versione falsa 
degli avvenimenti. Come loro 
— è la che scaturisci' 

siMintanea — quanti altri dei 
42 imputati si trovano in que¬ 
st'aula di tribunale, su! banco 
degli imputati, perché qualche 
carabiniere o poliziotto li ha 
accusati di avere fatto barri 
ente o lanciato sassi solo per 
clié erano nei pressi dei luoghi 
degli scontri? Se hanno fornito 
una versione falsa in questo 
c;i'u. quante altre volte hanno 
detto di riconoscere ad esom 
pio alcuni imputati senza che 
fosse vero' 1 Eppure sembra elio 
l'accusa si sia fidata neramen¬ 
te di questi tutori dell'ordine 
redigendo verbali e mandati rii 
cattura quasi esclusivamente in 
base ai loro rapporti. 

E’ cosi rhr sono finiti sul 
fianco degli imputati piovani 
elio chiedevano notizie di ami¬ 
ti arrestati, come Roberto Mog¬ 
gi. ragazzi che in abito scuro 
si recavano al veglione, come 
Luigi Sesti, o come Micheli* 
(ì razioni arrestato addirittura 
mentre soddisfaceva una neces¬ 
sità fisiologica. Poi in aula «non 
stati tentali i riconoscimenti 
quasi per sanare queste stor¬ 
ture. Su 42 imputati non più di 
venti, ma proprio ad essere lar¬ 
ghi. sono stati riconosciuti dai 
testi di accusa. Gli altri oor- 
ché sono stati arrestati? Quali 
sono le prove a loro carico? 
Forse solo il verbale di ar¬ 
resto. 

Die ci si trovi di fronte ad 
una situazione processuale ab¬ 
norme per cui 'ono state ac¬ 
cettate come vere le dichiara¬ 
zioni di certi testi mentre pre¬ 
cise circostanze le smentiscono, 
l'hanno avvertito anche il pub¬ 
blico ministero e Io stesso tri¬ 
bunale. Il primo quando ha ri- 
i hic-sto un sopralluogo nella zo¬ 
na degli incidenti per confron¬ 
tare certe dichiarazioni : il Sf¬ 
rondo quando ha deciso che 
«e:esta ricognizione deve essere 
fatta alle IO di sera r.elle iden¬ 
tiche condizioni rii beo delta 
r.oMo rii Capodanno. 

Il tribunale, evidente merde, 
ha pen'atn alle dichiarazioni di 
a’cur.i carabina ri i quali hanno 
affermato di avere rmnr.osci'do 
persone a trenta metri ri: ri:- 
«•ar.za. T.e condizioni rii 're 
permettevano que=*o ri'o*-osci- 
mento'’ Domani, durante il so. 
r-ralluogo. Io sapremo Ma an¬ 
che cori sj tratterà pur sempre 
di un processo mutilo, di un 
processo che si è voluto con¬ 
durre in porto tralasciando de¬ 
cine di testimonianze che avreb¬ 
bero potuto fornire il quadro 
completo degli avvenimenti e 
provare che fa notte di Capo¬ 
danno davanri alla Bussola le 
forze riell'ordire spararono 

L'avvocato Sorbi ha chiesto 
ancora una volta questa matti¬ 
na che fossero sentite le *«- 
santa sei persone rhe videro far 
fuoco, e che fossero allocate 
acli atti la tetterà delio *bj 
derfe universitario Mauro Stam- 
pacchia Ma noi puhhtirata do¬ 
menica) e quella, giunta P'O 
pr ò questa m-» , ti-'3 a! colie-* o 
difensivo di Ferdinando Mar- 
' l -etfi. 'et'ere : n cu* si dà una 
descrizione prec : 'a degli ave 
r -menti di nuoi’a ro'te A Ve 
arromen'a7Ìeni della d f e<a f v e 
ha rhies'o ra=ro’*o di questi 
testi perché il Processo non si 
-solva in *-*a cima d' r.arz'a- 
L*à. il ruhh’-co m. r,i;*cro «; è 
nppr.s'o ribadendo ohe un a!vo 
r-oc«-dm^r’o q--.eVo co-‘re i- 
c-o'i per il ferimer.’o d: bec¬ 
carti A-.a il cernivo di irdvra- 
re s-.La «rerv.-.-à 

Qn«n*o a riccio* a < i la di¬ 
visione è facile deci .rre cario 
«•esso andarr.er.'o ri. questo 
r.-oces=o Se j v.v.r: rieli’r.rd.re 
r.fer.scoro cose non vere s..c!; 
arrc-s'i. perché dovrebbero d.re 
la verità quando affirm.ar.o d: 
non avere sparato' 

Il tribunale ha accoito comun¬ 
que !a tesi dc-11'acc-sa e ha 
respinto le richieste delia fi fe¬ 
sa Cerri come ha rigetta**) !i 
ri.vmarrii rii libertà prova-sona 
presentata per Maria Ter»'.) 
Pavar.ello. Fiorella Farinelli. 
Giovanna Roventim. I.uana Bor¬ 
ri c Cesare Monconi, da: di¬ 
fensori. F.' questo :1 segno che 
i giudici hanno già un'idea pre¬ 
cisa sulla colpevolezza o meno 
degli imputati' Forse r.o Trop¬ 
pi fatti e circostanze devono 


ancora essere esaminati In ca¬ 
mera di consiglio, troppe cir¬ 
costanze che incidono sulla po¬ 
sizione dei singoli imputati. Ri¬ 
mane comunque il fatto gene¬ 
rale die non si é voluto sentire 
i testi che affermano (li avere 
visto la polizia sparare. Ma 
jwitrà comunque il Tribunale 
decidere senza tenere conto ad 
esempio della lettera di Ferdi¬ 
nando Marchetti? 

Il dni unionto inizia cosi: * \n 
che se compio uno sforzo mag¬ 
giore non riesco a tacere Log 
gn sulla Vari mie di Ieri che l! 
pubblico ministero dopo altre 
nrg unentazioni dice... * Nessu¬ 
no era in grado di parlare di 
spari. Di spari se ne é parlalo 
solo dopo, quando, come ab¬ 
biamo appreso dalle eronarisc. 
Potere operaio ha cominciato a 
Istruire un suo privato proces. 
so. Mi meraviglio... ». ccc. ree. 
Roba da matti, specie se si pen¬ 
sa clic questo modo di proce¬ 
dere si usa da una stampa rhe 
pretenderebbe di dare lezioni 
di libertà e di verità. Comun¬ 
que. le dichiaro il mio caso. 
Nelle due ore dei fatti mi tro 
vavo davanti alia Bussola e vi¬ 
di un carabiniere sparare Spari 
ne udii diversi dono, ma questo 
carabiniere lo vidi nrnnrio di 
rettamente In tut*a la sera non 
mi curai affatto di dovermi do 
oimcntare meglio sugli spari, 
poli hé d fatto die in quelle 
ore si era sparato da parte del 
la polizia non anpariva a nes 
succi un fatto da potersi met¬ 
tere ni for‘-r ?. 

La (citerà continua poi di¬ 
cendo che solo dopo aver sen¬ 


tito alla radio clic sei automezzi 
della {Milizia erano stati bru¬ 
ciati e rhe nessun col|M) era 
partito dalle forze debordine 
Ferdinando Marchetti si deci¬ 
si: a chiamare il corrisponden¬ 
te della Saziane. Dotti, al quale 
riferì di avere visto benissimo 
un carabiniere sparare diversi 
colpi. Nonostante le assicurazio¬ 
ni del giornalista questa dichia¬ 
razione non venne mai pubbli- 
rata dal quotidiani) 

h.i lettera concludi': » Poi 
‘■(VPi anclic di tarili altri che ave¬ 
vano dii Inarato le stc-.se cose, 
ma i giornali di destra non Io 
hanno pubblicalo Oggi si deve 
udire ihe t rito sjrebfM- >tutO 
(o-truito duini... ", ecc. ere. 
Queste sono frottole die ingan¬ 
nano l'opinione pubblica. Poi¬ 
ché anche queste dichiarazioni 
sono state latte subito, il pri¬ 
mo deiranno. Solo che la stam¬ 
pa cosiddetta libera non le h* 
pubblicate ». 

Potrà il tribunale emettere !fl 
si-fitcìiza senza toner conto del¬ 
la deposizione di Giuliano Pel- 
krgr.ni. l'amico dell'ufficiale giu¬ 
diziario Tullio Rigiochi, il qua¬ 
le è venuto : n aula nel po:ne- 
r.g-fio a confermare die vide 
* un ag«nte in grigioverde a 
iXK-hi morii dalla Bussola «pa¬ 
ra'»* da càngio a sette colpi di 
pistola :n arn »? E‘ evidente 
che s<n<> circostanze che non 
!mm=(iio essere ig»iorate cod co¬ 
me n(»i dovevano essere ignora¬ 
te le tcsttn’(«uanze di altre de- 
càie di persone che conferma¬ 
vano p jnto per punto queste 
djcii .orazioni. 

Paolo Gambescia 


Una lettera all'" Unità » 
del presidente Schanzer 


LA GETTY OIL 
INSISTE PER 
IL CAMPO-BOE 


Riceviamo una lunga lettori 
del signor Giorgio Schanzc-r 
presidente della Getty Oli ita 
liana. Ne pubblichiamo integrai 
mente la parte che si riferisce 
alla smentita della nostra no¬ 
tizia sull’* onda nera » che in¬ 
vase giorni fa il litorale di 
Gaeta. Per il resto, trattandosi 
di argomentazioni che esulano 
dai fatti di coi avevamo rife¬ 
rito, cercheremo di riassumere 
le posizioni dello Schanzer e di 
rispondergli. 

« Egregio Direttore, sul n. 93 
dell’L'nità. in data 5 aprile u s., 
ho letto, a gag. 2, un articolo 
dal t.tolo: "trina fuga dalia ban- 
( bina della Getty Od a Gaeta - 
Onda nera di petrolio sulla 
«pia*ggia di Formia”. Poiché si 
tratta di notiz.a completamente 
falsa <: destituita rii ogni sia 
pur mimmo fondamento, a ter¬ 
mini deipari 3 della legge .sul¬ 
la stampa. La invito a pun¬ 
ta icare. con gli stes-i caratteri 
e la stessa evidenza, ampia e 
totale smentita, mentre mi r.- 
«orso, ovviamente, ogn: altra 
az. itr.tr legale a tutela ric-gh in¬ 
teressi e del buon nome della 
.Società che rapprc«ento. La 
puhbhcazK.ne di quella falsa no¬ 
tizia. infatti, ha costituito in 
q:e«io particolare momento, un 
danno gravissimo alla SocK'à, 
perché si inserisce, con l'appa¬ 
rente forza di un fatto che s: 
da per certo e per storicamente 
avvenuto, in quella campagna ri: 
denigrazione, fatta di illazioni 
gratuite, di falsila e rii allar¬ 
mismo infondato, che da p. : 
parti si è cercato d: orcan.z 
zare con finalità ben precise e 
alla quale d Suo giornale non 
e certamente estraneo. Contra¬ 
riamente a quanto s; afferma 
nell articoio pubblicato dal -Su-) 
giornale, rx'-ssun nes.-o diretto o 
.rdiretto esiste tra i'attr.ita del¬ 
la "Getr> Od". la RafLneria o 
il pontile petroli ri; Gaeta e 
('inquinamento rii un tratto c: 
spiaggia del l.tora'.e ri: h'crrr.ia. 
v er.beatoci il 3 a prue u s. 

«Risulta, invece, m maniera 
certa e obiettiva, cori come ac¬ 
certato e do*.cimentato ne: rap¬ 
porti cella P S . della Cap.ta- 
r«r:a ri: pc - :.) e celi Guartia 
i. finanza, che !’:nq-;-namc.nto 
f: civ.ut) a un gvasto ri-! ser¬ 
batoio rielCimpiart.» ri: r. scal¬ 
damento della "Cònica Salus * 
che ha provocato la fue.nus^.ta 
ri: 3.0 litri ri. olio combu'tibi.e 
cr.e si v-r«o r versai: !a 'piag- 

g a sottostante in locai.ti Acq va 
Tra.ersi, per un tratto di circa 
.v•' metri Come si faccia in 
q .-.-vie ci.r.J.z.oru. ad aTermuire. 
senza ombra ri: dubbio cr.-e 
'Tonda nera è atr.-ata potente 
eri inarrestabile dai pcr.tvie rii 
'car.co della Ra.T.ner.a della 
Getty" r,on riesco francamente 
a comprenderei Mi r-are lecito 
supporre anzi che il Suo artico- 
I.«*a abbia il de!.borato prof» 
>.*.o di alimentare ar...ùcvo^-i- 
mer.te quella campagna di de- 
rv granone cui pure si fa rife¬ 
rimento nel corso ste»so del- 
1‘ artv.rolo... E" ovvia che alla 
luce di tale increc.h:!e fals.ta 
vanno giudicate anche tutte le 
altre ir.=:nuazioni conterete rel- 
l articolo ». 


r. I.o « incredibili falsità » sono 

,-r una notizia sbagliata, venuta ria 

la un'agenzia e pubblicata da noi 

al senza adeguate verifiche. Ne 

ce facciamo ammenda. E facciamo 

io- subito anche una domanda al 

in- signor Schanzer: se un piccolo 

di guasto al serbatoio delCimpianto 

)si d; riscaldamento di una clinica 
no copre di olio combustibile chi- 
re- lometri rii «piaggia (fino a .Sper 
ire lunga!) per dieci e più metri di 
di profondità, che cosa accadreb¬ 

be se appena si rompesse o s: 

93 staccasse all'imbocco un tubo 

s. , che scarica il petrolio dalle nav i- 

>!o giga/iti? In meno di dicci quin- 

in- dici secondi, non qualche quin- 

v - tale ma parecchi tonnellate d: 

Ila petrolio. irromperebbero nel 

si mare della rada di Gaeta, e sa- 

•*te rebbe il disastro, 
sia Nella sua lettera il signor 
c*r- Schanzer, che e c-ffc-ttivair.cnU.- 

ul- molto nervoso per l'evidente 

.r>- naufrag-o che sLt facendo i. 

c-r; suo sogno speculativo ial Se- 

e nato .1 sottosegretario S:r:.e- 

r.- trema e stato m_!to cauto, ri¬ 
ma spandendo a alcune xr.terroga- 

:n- zior.i. c rea i! precettato c cant¬ 
ila j<o boe > che dovrebbe occupare 

La p irte ridia rida ri: Gaeta I af¬ 
ro- ferma addirittura che il porto 

in * e farrosu fin dai!'ar.t:cr..ta co¬ 
urt me porto sicuro >: q^as: che 

•à, ur.a galera rurr.ana ec;u:vak->se 

ja- a ur.a petroli» ra c: à» nula 

s: tonnellate, per giunta di petro¬ 
vi e l.o che :n c-gr.t momento pu) 

ri: scoare v.a. La b»-!_a raca cne 

ur.: tutto — condizioni natura.i e 

ar- volontà rii organi reapeusao;!: — 

o. v rie'*.ma a zona turisttca e a 

,.z ;/r.o rr.ercar.ule. civer.ta per t! 

e prcv.dente :n quest-une c zod-ì 

on trieaie > r.:*' uteri. T.e r.o e he per 

ra- La mitallaz.one a; un porto pe¬ 
ra trolifero In tipo d: porto cne 

— lo rtpet.an.o — per essere 
i o sicuro deve essere art.ne.aic-. 

c*iA l* cq~ Ir'j.hj . r) m i c 
o tv.e da p^.ter c-sSc-r eh.-so er- 

f met.cam.en*-.- (ccr. r-*.*.: a pren¬ 
ci fiore all irr.o> ecatura • in c-a.- 

:a. --- - : mozr.e-r.to .* ì.t.z. .a < c»e‘.- 

0:1 *. quv.'te opere e nes^-r.') 
r> ct.st-rhera la s va attivrà. Che 
ir- e ci.tr*. tutto del tutto .nutrie per 

ip- - - nc" v.rti c\o_jìòLcr.t:, 

lì- crei ;r«CL?:r.a'i .r.- 

t:a cotte, noti serve al precettato 

ito bue co iraru-'tria.e g.a : onte c.- 

cr- sc_'so a sua volta. E ..-uà::: 

ai- — qui è :! sivtrzr Se no ree r cne 

s " ri.ee eo?e- .nesatte — t Ccmur.t 

,ta della zona non sono stai: crr.- 

:.e 'a.tati. Conia pe-ro *.r>* à CRPE 

ig- iCcrrotato r-.-g.ornale ce-.La pro¬ 
va gram.maz.C'e» è centro q.esto 

ra as«-urio « fuT.io » pevroiriero a 


as«-urao « ter.io » pevroiriero a 
Gatta, che rcrrpe la prospetti’.a 
c; -.il-pco lariaie cel.neata con 
una vusvone almeno un po' meno 
gretta e speculativa ri: q_e.la 
della Getty 0:1. Il mrustvro Mar.- 
c:n:. ci cLcono. è mento per¬ 
plesso: sembra che il Prowe- 
ct.tcrato a .e opere pcbblvcne at>- 
b:a ancora voce tn capitolo e 
possi bri: ta d: stroncare T opera¬ 
zione cri e melar e tentata da Ar.- 
*irec:u. .Ascolti, il maestro, gli 
esperti del suo stesso partito: 
ascolti i consigli comunali e i 
parati della provincia di La¬ 
tina. E soprattutto, open alla 
svelta. 


Ugo Baduel 


\ 
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PAG. 6 / roma 


!" Unità / venerdì 18 aprile 1969 


Preti avrebbe nominato il doroteo Mechelli alla presidenza del Piano 


Scene di terrore ieri mattina a piazza Galeria 


Decreto siluro contro Di Segni? 

Seduta bis oggi 


in Campidoglio 

Manovre per rimettere in piedi il vecchio 
centrosinistra - Galluppi si dimette da se¬ 
gretario provinciale del PSI * Domenica as¬ 
semblea degli eletti del PCI nel Lazio 


Per i de è 


una «crisi di crescita» 


Il ministra Preti avrebbe ap¬ 
provato mi (ti’ereto, per ora te¬ 
nuto fermo, con il quale si « ac¬ 
contentano » i clorotei romani e 
si nomimi il presidente della 
Provincia Mechelli presidente 
del comitato regionale della pro¬ 
grammazione al |xjsto dell'asses¬ 
sore socialista Di Segni, l-a no¬ 
tizia. che se confermata ricnun- 
corchile PniK-rta collusione fra 
la destra ilei PSI e i dorotei. fa 
seguito alle dichiarazioni fat¬ 
to l'altro giorno da I)i 

Segni il cpiale. in Imo 
na sostanza, aveva detto che 
avrebbe impegnato le Tor/o pò 
litiche od economiche presenti 
nel Comitato per la programma- 
rene a votare («o si o no») 
<1 piano di sviluppo entro mng 
pio. Coni'è noto l'ipotesi di 
piano di sviluppi elaborata dal 
CUPE non piace alla destra 
democristiana e socialista clic 
tic! comitato è rappresentata 
proprio da Mechelli. Non vi è 
dubbio quindi che un’eventua¬ 
le nomina di quest ultimo al 
posto di Di Segni assumerebbe 
il significato eli un preciso o- 
ricntamento del governo contro 
il progetto di assedio territorio 
le del Lazio. 

E' sul problema dcH'nssotto 
territoriale che si è accentuata 
quella rottura già latente nella 
maggioranza di centrosinistra 
alla Provincia. Una frattura 
insanabile, che ha maturato le 
dimissioni degli assessori so¬ 
cialisti. si era prodotta fra Me 
elicili e grup|M) doroteo eia una 
parte e la sinistra d.c. e buona 
parte della rappresentanza del 
PSI. 

La crisi alla Prov incia è ora 
ufficiale. Ieri sera il direttivo 
socialista ha discusso la deci¬ 
sione dell'Esecutivo, confermata 
l'altra séra, di ritirare « la dele¬ 
gazione socialista dalla giunta « 
di Palazzo Valcntini. A tarda 
notte, a conclusione di un'ani¬ 
mata riunione, si è avuta con¬ 
ferma della frattura prodottasi 
all'interno del PSI: il segre¬ 
tario Galluppi. tanassiano. si è 
dimesso. 

Al consiglio comunale, che si 
riunisce questa sera, prosegui¬ 
rà intanto il dibattito sulle di¬ 
missioni del sindaco e della 
giunta. La seduta si preannun¬ 
cia particolarmente interessante 
perchè gli assessori democri¬ 
stiani. Bubbico. Cabras e He- 
becchini. dovrebbero interveni¬ 
re per spiegare i motivi delle 
loro dimissioni. Furono i tre as¬ 
sessori d.c. — come si ricorde¬ 
rà — che con \1 loro gesto prò 
vocarono la crisi della giunta 
rii centrosinistra. Bubbico. Ca¬ 
bras e Rebecchini dovrebbero in 
sostanza confermare le lettere 
inviate al sindaco il 18 marzo 
scorso, illustrando le parti im¬ 
pegnative che per ragioni rii 
brevità sono state sfumate. Il 
giudizio che i tre ex assessori 
espressero suH'amministrnzione 
diretta da Santini era fra i 
più pesanti: inadempienze pro¬ 
grammatiche. « politica di me¬ 
diazione e di continui rinvìi ». 
inefficienza. « incapacità di o- 
rientare lo sviluppo della cit¬ 
tà ». « E' giunto il momento — 
scriveva fra l'altro Cabras — 
di aprire un ampio dibattito al¬ 
l'interno delle forze politiche, 
nell'opinione pubblica, fra quan¬ 
ti sono interessati allo sviluppo 
civile, sociale ed economico di 
Roma per trovare i modi nuovi 
di gestione, le soluzioni idonee 
e verificare attraverso un am¬ 
pio confronto se esiste la vo¬ 
lontà politica dei partiti nel rag 
giungere livelli più avanzali per 
la politica della città ». 

Il dibattito in corso al Con¬ 
siglio comunale ha appunto lo 
scopo — come ha avuto modo 
rii sottolineare Trivelli nel suo 
intervento — rii vedere se esi¬ 
stono le possibilità di rinnova¬ 
re. nei rr.ctod c negli uomini, 
la politica capitolina. Se que¬ 
sta possibilità non c'è. l'unica 
soluzione sena è il ricorso alle 
urr.e. Una nedizfone del vec¬ 
chio centrosinistra vedrebbe : 
comunisti e le forze di sinistra 
impegnati m una battaglia di 
opposizione, della massima ener¬ 
gia. capace di isolare nella cit¬ 
tà una amministrazione impopo¬ 
lare e inetta. 

Purtroppo le notizie che giun 
gc-ro su’.;? trattative m corso in 


il partito 


CIRCOSCRIZIONE SALARIA 
— Ore 19,30, Comitati Diretti¬ 
vi delle Sezioni sullo Statuto 
con Pochetti. 

ZONA SABINA-TIVOLI — Ore 

11.30 a Tivoli Comitato di Zona 
con Fredduzzi. 

DIRETTIVI — Artena, ore 20 
C.O. e gruppo consiliare con 
Colaiacomo; Monterotondo, ore 

20.30 iniziative femminili con 
Dea Ricci. 

ASSEMBLEE — Trullo, ore 

19.30 con Berti. Manziana, ore j 
19 con Marletta - Ranalli. 

CORSO IDEOLOGICO — 
FATME (Cinecittà), ore 18,30, 

2. lezione con Ouattrucci. 

PROPAGANDA — Si prega¬ 
no le Sezioni che non hanno ri 
tirato il manifesto per la mani¬ 
festazione del 21 aprile di pai 
tare con urgenza In Federa¬ 
li ont. 


Campidoglio prr la forma/inne 
di una nuova giunta, parlano di 
manovre per rimettere in piedi 
un centrosinistra, corretto in al 
clini settori, «love gli uomini rii 

l’ctnicci manterrebbero i ixisti 
di comando. Si parla addirittu¬ 
ra di « imbarcare » nella giunta 
anche l’ex federale missino del 
la Capitale. Pompei, Resta da 
vedere in elle misura sinistra 
ri.e., quella socialista e i defilar 
tiniani siano disiasti ad avalla¬ 
le queste manovre. L'impegno 
che queste forze barino assunto 
nei loro partiti e di fronte alla 
cittadinanza è preciso e yen 
za ombra di compromessi. 

La situazione capitolina e del¬ 
la Provincia sarà intanto esa¬ 
minata dal Comitato direttivo 
della Federazione ilei PCI che 
si riunirà nei prossimi giorni 
insieme ai direttivi dei due 
gruppi consiliari comunisti. La 
crisi comunale e provinciale tro 
vera anche eco neH'asscmblea 
degli eletti del PCI nel Lazio 
che si terrà douiemea mattina, 
alle ore 9. nel salone del Co¬ 
mitato centrale in via delle 
Botteghe Oscure. I lavori sa¬ 
ranno aperti da due relazioni: 
«Le attuali tendenze dell'eco- 
nomili laziale in rapixirto alla 
lotta per una |x)litiea di piena 
occupazione e ili programmazio 
ne economica e dcmocilitica * 
(relatore Paolo Ciofi) e « Le 
scelte per l'Asse attrezzato e 
per i nuovi centri direzionali di 
Roma in rapporto ad una mio 
va politica di pianificazione del 
territorio regionale » (relatore 
Piero della Seta). 

t. C. 


Manifestazioni 

_______ 'M 

sullo statuto 


dei lavoratori 


Ingrao stasera 
alla Garbatella 


ACHIA: CASE DI PAGLIA I CEMENTO 

In ventanni non si è ancora riusciti ad eliminarle - Dragona: borgata senza 
fogne e senza acqua potabile - La capitale peggio amministrata del mondo 
Lunedì il grande corteo unitario di protesta dall’Esedra a SS. Apostoli 


Sullo statuto dei diritti dei la¬ 
voratori e per il disarmo della 
ixili/ia si svolgeranno oggi e nei 
prossimi giorni assembleo e ma¬ 
nifestazioni del Partito. Questa 
sera alle ore 20. presso la se¬ 
zione Garbatella si svolgerà un 
dibattito introdotto dal compa¬ 
gno Pietro Ingrao della Dire¬ 
zione sul tema « Lotte operaie 
e prospettive socialiste in Italia». 

Ecco l’elenco delle altre ma¬ 
nifestazioni: sezione Trullo, oggi 
alle 19.30, assemblea con Berti; 
domani: Vdlalba alle 19 con 
Mammucari e Pozzillo: Monte- 
cebo. alle 19.30, con Cirillo: Ma- 
gliano. ore 19,30. con Ranalli: 
Genazzano. 19.30, con Bracci 
Torsi: Nuova Alessandrina, 19.30 
con Colasanti: Pinolli (Tivoli). 
18. con Andreoli. 


A sentire il d.c. lìarida se le 
co-e si siiuo messe male per 
il centrosinistro capitolino la 
( olpa è tutta della * crescila ». 
La crisi che ha intestilo la 
Giunta Santini — ha detto il 
eapoaruppa <1. e. — è sola una 
crisi di crescita. Tesi assai 
orininole, ad essere henif/ni, 
clic carrellile mascherare il to¬ 
tale fallimento di una politica, 
basata pai sin compromessi 
che sui fatti. Ma Darida con 
la sua battuta non colera solo 
coprire il centrosinistra di San¬ 
tini a (inetto di Piànteci o Del¬ 
la l’arto; eoli eereaca di (/insti- 
firare tutta (inetta catena di 
fallimenti, di mal/jocerno che 
ha caratterizzato la tentennale 
presenza democristiana in Co in - 

pi donilo 

Un bilancio di ipiesto falli¬ 
mento cerni fatto lunedi con 
la manifestazione unitaria sui 
problemi insoluti di limila e 
per ricciiilicarc una politica 
nuora in Uampidonlio. .Suro la 
contromnnifestazirnie del -Vaia 
le di limila - - è stato detto. E. 
infatti, sarà l'altra parie della 
città, poca abituata alle pom¬ 
pose cerimonie ufficiali, a rac¬ 
contare m (indie stato si Irò 
ca la Capitale dopo tante « cri¬ 
si di crescita ». 

Nei dioriti scarsi abbiamo 
acuto modo di denunciare al¬ 
cune di (incile realtà che fan 
no di lloma una delle capitali 
pendio amministrate del mando. 
Onm. continuando (/uclla de¬ 
nuncia. loi/ltamo /tarlare di un 
altro * neo ». la bordata di Ad¬ 
ita. clic si è talmente allarr/a- 
ta fino a diventare una vera e 
propria città- Una città, un 
po' strana n dire d vero, per¬ 
chè nonostante i suoi 2.» mila 
abitanti, dispaile di una sala 
farmacia, ha poche scuote, fo 
anaturc. scorseuoio l'act/ua. in 
certe zane non arriva neppure 
l'cncrpia elettrica. Una c cit¬ 
tà ». a due ttassi da un mo¬ 
derno quartiere come t'EUH, 
dove le malattie lndlulano in 
modo allarmante, dove non e- 
siste una stazione sanitaria c 
la dente non sa neppure che 
cosa stano i < servizi sodali ». 

.•tedia è nata 30 anni fa. 
quando il fascismo decise di 
rete pare nelle bordate i lavo 
rotori romani. Il primo nucleo 
di abitazioni, le casette « Ca¬ 
ler ». renne costruito nel l!>40 
con la carpilite. Ver chi non 
lo sapesse la carpilite è un 
mi<cuiilto di paplia c cemento 
compresso. Delle duceentocin- 
quanta casette di carpilite, op¬ 
pi ce nc sono ancora 2 30. no¬ 
nostante nel 1940. venti anni 
fa. queste abitazioni fossero 
state classificate * fatiscenti ». 

I bambini delle casette « Pa¬ 
ter », tanto per citare alcune 
cifre, soffrono quasi tutti di 
bronchite: qui la malavita ha 
un incremento del 35 /ter cento 
rispetto alle altre zone fati¬ 
scenti della città. 

L'altro problema di Acilia è 
la zona di Draporta, dove sono 
sorte una serie di casupole a- 
busivc, costruite da edili, ma¬ 
novali, carpentieri. Per tirarle 



su hanno fatto sacrifìci enormi, 
bollilo rubato ore preziose al 
riposo, bollilo lavorato nei plor¬ 
iti di festa; si sono impelapati 
di debiti. Nessuno dora a 
questi lavoratori una casa e 
così baniio risolto il problema 
con * l'arte di arraupinrsi ». Il 
fatto doloroso è che a Drapomi. 
dove oppi obliano circa seimila 
persone, non ri sono strade. 


non ci sono Inane, non c'è l'ac¬ 
qua. non c'è Venerala elettrico. 
I rif\ut : .corrono via dalla zo¬ 
na in ita marrana a * cielo 
aperto ». fonte rii pericoli e di 
epidemie. Cj sono solo due 
fontanelle: alcuni pozzi arte¬ 
siani sono stati scavati a quat¬ 
tro (i cinque metri (lai '-por 
zi neri »: è facile t m mattinare 
(li quale purezza sia l'acqua 


che viene pompata. 

Da anni Drapona attende che 
il Campidop Ho la riconosca. 
Ma da anni il Comune conti¬ 
nua a ipnorarc in quale stato 
di abbandono vivano scintila 
romani. 

« E’ una crisi di crescita ». 
continua a dire l’on. Dando. 
Per noi è solo una crisi di mal- 
pò verno e di inca/tacità. 





r 
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Fiamme nel palazzo: 
panico e salvataggi 

L'incendio per un corto circuito in un appartamento al primo 
piano — Donne e bimbi sono fuggiti in strada — Una inqui- 
lina per paura del fuoco ha chiuso i due figli in un armadio 


Amile il sindacato autoferrotranvieri 
CGIL, a nome di migliaia di lavoratori ad¬ 
detti ai trasporti pubblici, ha aderito alla 
grande manifestazione di lunedì prossimo 
promossa dalle Consulte Popolari imitameli 
te ad altre organizzazioni democratiche del¬ 
la città. Hanno aderito anche i comitati uni¬ 
tari di quartiere di Prencstino Nuovo, di 
Villa di Gordiani, della borgata Lancellotti. 
di S. Basilio, di Tibuitino. del Trullo, di 
Pietralata e altri. 

Come è noto si svolgerà un grande cor¬ 
teo riaH’Eserir.i a piazza Santi Apostoli dove 
parleranno Maffioletti consigliere comunale 
del PSIUP. Marianetti consigliere comunale 
del PSI. Trivelli capogruppo consiliare del 
PCI in Campnloglio c Melandri del comitato 
*11 luglio». 

In tutte le borgate e nei quartieri, ferve 
la preparazione per questa manifestazione 
clic avrà al suo centro i problemi della casa, 
della scuola, dei servizi civili. Da Acilia. 
Ostia Lido. Ostia Antica. Tor Vergata. Gre¬ 
gna. Casalotti di Boccca, Romanina. Torre 
Maura. Trullo. Corcaticela. S. Basilio. Mon 
ti del Pecoraro, Prima Porta. Tor Bella 


monica sono già annunciate carovane di 
pullman e di auto alla manifestazione. 

In preparazione della < marcia » si svol 
genuino intanto questi comizi e assemblee. 
OGGI: Dragona (Acilia). ore 19. comizio 
unitario con Querci (l’Sl). Parola (PSIUP). 
Pctroselli (PCI): Garbatella. ore 16. assem¬ 
blea con Tina Costa; Borgata Firiene. ore 19. 
comizio con Pio Marconi: Tor Bollamonica. 
ore 19. assemblea con Signorini. DOMANI: 
Torre Maura, ore 19.30, assemblea con Ve 
tere: Quarto Miglio, ore 18. assemblea con 
Marconi: Acilia (Ina Casa) Melandri- Prima 
Porta, ore 19. assemblea con Signorini: Por¬ 
ta Medaglia, ore 19.30. assemblea: Trullo. 
19. assemblea con Elmo: Longarina (Ostia 
Antica) comizio. DOMENICA: Ccntocello. 
10.30. assemblea con Voterei Nuova Ales¬ 
sandrina, 10.30. assemblea con Giuliana 
Gioggi: Acilia. 10. Tozzetti; Tiburtmo III. 
10. comizio unitario di tTanullo e Crescenzi; 
Sierra Morena. 10. comizio con Natalità c 
Signorini; Torre Vecchia. IR. Melandri: Tor 
de' Schiavi. 10.30. assemblea, con Rischi; 
Monti della Farnesina. 10.30. assemblea con 
Gramegna; Ostia Lido. 10.30, comizio; Ostia 
Antica, 10. comizio. 


Drammatici salvataggi con 
le autoscale e scene di panico 
indescrivibili per un incendio, 
ili modeste dimensioni, ieri 
mattina in pia zza Galeria: piu 
che le lingue di fuoco è stato 
il denso fumo nero a impres¬ 
sionare gli abitanti del palaz¬ 
zo che sono fuggiti in strada 
con i bambini. Una donna ha 
addirittura chiuso i due figlio 
letti nell’armadio in attesa ilei 
vigili del fuoco, credendo che 
le vie d'uscita fossero sbarrate 
dallo fiamme. 

L’incendio si è sviluppato, 
probabilmente I>er un corto cir¬ 
cuito, verso le 8 nell'apparta¬ 
mento al primo piano di piaz¬ 
za Galeria 17, all'Appio, abita¬ 
to dal commerciante Vittorio Ca 
ixmiscio di .39 anni. Nella ca«n. 
in quel momento c’era la »x>- 
glie del Cajxjruscio. Leda Ma¬ 
nunta e il flglioletto Roberto di 
3 anni: la donna ha subito in¬ 
tuito cosa era avvenuto ed è 
fuggita in strada con il pic¬ 
colo avvertendo successivamen¬ 
te i vigili. 

Quando questi sono giunti sul 
l*>rto. l'appartamento era or¬ 
mai devastato dalle fiamme e 
il furiH> aveva invaso tutto il 
palazzo, provocando scene di 
panico incredibili: a! secondo 
inailo la signora Federici. i>cn- 
sando che le scale fossero av¬ 
volte dal fuoco, ha chiuso i 
suo: due bimbi. Luca. 7 anni, 
e Alessandro, -4. nell’armadio 
in attesa clip giungessero i vi¬ 
gili. Anche in altri apixirta- 
menti gli inquilini si sono af¬ 
facciati alla finestra, [xmsando 
di essere ormai minacciati da 
vicino dal fuoco. 

1 vigili sono comunque ben 
presto riusciti a prendere in 
mano la situazione: con le au¬ 
toscale hanno portato a terra 
due inquilino, hanno mes c o poi 
in salvo altre donne e bambi¬ 
ni con acrobatici passaggi ila 
un balcone all'altro, infine han¬ 
no sjiento l'incendio. 

I danni sono rilevanti per 
ciò che riguarda l'appartamen- 
to del Ca|x>ruscio. ma le fiam¬ 
me non hanno intaccato le 
strutture del palazzo: dopo un 
sopralluogo dei vigili del fuo- 
i co (che hanno escluso eventua¬ 
li floricoli » quindi gli inquilini 
sono rientrati nel palazzo. 

Incendio, l'altra notte a un 
distributore di benzina della 
Gulf. in via Trionfale, all'al¬ 
tezza del numero 9000. E - sta¬ 
to un ignoto attentatore ad av¬ 
vicinarsi al chiosco, a recidere 
il tubo di gomma e quindi ad 
appiccare il fuoco alla colon¬ 
nina. I vigili hanno tempesti¬ 
vamente spento le fiamme. 


Al ministero del Lavoro 

SACET: oggi 
le trattative 

Da 20 giorni in lotta i dipendenti 
della Coca-Cola - Comizio allo Jo- 
vinelli per Io sciopero degli statali 


Dalle 19 
manca 
l’acqua 


In Federazione 

C.F. e C.F.C. 
approvano le 
commissioni 


| u «ci l'ecuirfro, i rima i urui, lor .uiuu.i, iv, unuìzìu. | 


Sbarrata la chiesa, proibito il traffico nella strada 

San Nicola da Tolentino sta crollando 



Le lesioni notate settimane fa — Nella notte si sono spez¬ 
zate le biffe poste per controllare le fenditure — Crepe nella 
cupola e nella navata centrale — Lungo sopralluogo dì tecnici 


In piazza Esedra 
nuovi scavi-metrò 


G ; scavi d. esploranono ar¬ 
cheologi, a a piazza della Re- 

pj bulica proseguiranno Co-i-e- 

v ;er temente il termine del 23 
aprile previ-*..» per i'nizo dei 
lavori «u! tronco Ternu.v- P.az¬ 
za R.-orzimene) dt!la ime.» 
< A » e» Ila rmtropa.it.ana non 
;> era e-eere risp •.tato. Un evi 
me cong.un'.o della «.: i ìz.onc 
per il metrò è stato i-ffctbM*-» 
ieri dalla comm:«s.one d: <•>»"- 
ri. n«i mento m:ni-*e.-o dei Tra- 
«po":-Comune. I-a ovnmis»:<v 
ne ha esaminato :.n pr.mo luo¬ 
go : ri‘u'*_a:i degl, scavi e- 
«plorauv. m corso a piazza 


! della Repubblica, dee riervio. 
s i neh.erta della ?ovra.r.ten- 
der.z-a. un ulteriore ampliamen¬ 
to delle ricerche che con «erga 
i di tracciare un panorama 
completo dei reperti ar.hrolo- 
coi pro-ent; rolla zona. L'esi¬ 
to degli scav. t'uvira c«eg i.t: 
fa p-esume-e .rifatti eh»' :n 
J sede d. defìn.z o*ao de! progetto 
della »taz.<vv si debba prrve 
dere c,o «portamento deila 
«taz.ome stessa ver-o Roma- 
Termini e non verso il m.e'w 
delle Cere Li >ovra.ntendenza 
r.t ene infatti . he questa zona 
premer.: ’ minoro interesse rial 
p-r.to di v.sta archeologico. 


Via San Nicola da Tolentino 
è sbarrata al traffico: la 
chiesa omonima rischia di 
crollare. Nei giorni scorsi 
erano state notate delle fen¬ 
diture ed erano state quindi 
apposte delle biffe: durante 
la notte scorsa quasi tutte le 
biffe si sono spezzate, mentre 
le fenditure, soprattutto sul¬ 
la cupola, lungo la navata 
centrale e sul pavimento, si 
sono allargate. Cosi, dopo un 
sopralluogo di tecnici, è stato 
deciso di sgombrare e chiu¬ 
dere la chiesa, t Inoltre di 
sbarrare al traffico la strada 
che va da via San Basilio a 
via XX Settembre. A quanto 
pare nulla è stato ancora de 
r:-o per i iavon di consoli¬ 
damento che dovrebbero co¬ 
munque iniziare quanto pri¬ 
ma visto che la situazione è 
preoccupante. 

lev chiesa di San Nicola di 
Tolentino, eretta nel 1.399 fu 
rifatta nel I6M da Giovanni 
Baratta, che ne modificò le 
strutture e l'aspetto, per in¬ 
carno del principe Camillo 
Pamphili. All'interno della 
chiesa, che è retta dal Pon¬ 
tificio collegio Armeno, so¬ 
no affreschi eseguiti da Gio¬ 
vanni Colli e dal C.herardi e 
grappi marmorei opera dello 
Al cardi e dei suoi allievi. Le 
prime crepe erano state no¬ 
tate diverse settimane fa: 
quindi erano siate poste m 
diversi punti delia chiesa al¬ 
cune biffe d: controllo. Poi 
:en mattina le biffe <«: tratta 
di segmenti metallici che ri¬ 
velano eventuali minacce di 
crolli» sono siate trovate 
spezzate. E' st.Vo compiuto 
d'urgenza un sopralluogo al 
quale hanno partecipato l'in¬ 
gegnere Pastorelli del vigili 


de! fuoco, l'ing. Musco del 
Gemo civile, l'ing. Laneeilot- 
t: dei Lavori Pubblici, il dot¬ 
tor Perelli della XV riparti¬ 
zione e altri tecnici della 
Sovrintendenza alle Antichità. 

E' stato in un primo tempo 
deciso lo sgombero della 
chiesa, poi dopo la constata¬ 
zione delie vaste lesioni alle 


strutture un particolare alla 
cupola, alla navata centrale e 
ai pavimenti • è stato deciso 
di transennare e chiudere 
al traffico anche via San 
Nicola da Tolentino. Resta da 
decidere quando avranno ini¬ 
zio i lavori di consolidamen¬ 
to. Ma non resta davvero tem¬ 
po da perdere. 


Dalle 19 di oggi (piuttosto pri¬ 
ma che dopo) mancherà l'acqua 
in più di mezza città a causa 
dei lavori nell'acquedotto del 
Peschiera, nella zona di Mor- 
lupo. E' consigliabile che gli 
utenti provvedano a fare al più 
presto provvista d'acqua senza 
aspettare le 19, in quanto po¬ 
trà verificarsi una interruzione 
del flusso prima dell'orario pre¬ 
visto. 

La sospensione del flusso av¬ 
verrà dalle ore 19 circa di oggi 
alle ore 9 circa di domenica. In 
queste ore l'acqua verrà a man¬ 
care a tutte (e utenze, compre¬ 
se quelle già alimentate dal¬ 
l'Acqua Marcia, situale nelle 
seguenti zone della città. 

RIONI: Prati, Borgo, Traste¬ 
vere, Ripa, Testaccio, S. Saba, 
Aventino, Campo Marzio, Pon¬ 
te, Parlone, Regola, S. Eusta¬ 
chio Pigna. S. Angelo. Trevi, 
Campiteli!. 

QUARTIERI E RELATIVI 
SUBURBI: Paridi, Tor di Quin¬ 
to, Flaminio, Delle Vittorie, 
Trionfate, Monte Mario, Aure¬ 
lio, Gianlcolense, Portuense, 
Ostiense, Ardeatino, EUR, Lido 
di Ostia. 

BORGATE: Tomba di Nero¬ 
ne, Ottavia, Giustiniana, Aci¬ 
lia. Ostia Antica. Casal Paloc- 
co. Isola Sacra, Fiumicino (bor- 
.gata ed Aeroporto), Vitinia, 
Citta Militare della Cecchigno- 
la. Cesano, Fogaccia, Casalotti, j 
Prima Porta, Castel Giubileo. i 

Si verificherà, altresì, un ab¬ 
bassamento di pressione, con 
mancanza d'acqua agli sbocchi 
più alti, nei quartieri: Don Bo¬ 
sco e Prenestino-Labicano. 


Il Comitato Foderale e la 
Commissione Federale di Con¬ 
trollo nella .seduta del 16 aprile 
hanno approvato l'inquarii amen¬ 
to delle Commissioni e Gruppi 
di lavoro dei quali sono stati 
chiamati a far parte quattro- 
tento compagni (membri del CF 
e della CFC. parlamentari, con¬ 
siglieri comunali, consiglieri cir¬ 
coscrizionali. membri delle dì- 
sciolte segreterie di zona e com¬ 
pagni che per le specifiche com¬ 
petenze ed attribuzioni di lavoro 
è stato ritenuto opjxirtuno im¬ 
pegnare nel lavoro delle com¬ 
missioni e gruppi) 

Le responsabilità di lavoro ri¬ 
sultano. anche in relazione alle 
decisioni del 20 febbraio u s.. 
così attribuite: Agraria: Nando 
Agostinelli; Amministrazione: 
Maurizio Bocchelli: Aziende pub¬ 
bliche e municipalizzate: Mario 
Mammucari: Casa e Lavori pub¬ 
blici: Italo Maderchi; Ceti-medi: 
Ugo Renna: Culturale: Bruno 
(«ricco: Enti locali: Gustavo 
Ricci: Fabbriche c Cantieri: 
Mario Pochetti: Femminile: Le¬ 
da Colombini: Giustizia: Vin¬ 
cenzo Castelluzzo: Organizzazio¬ 
ne: Alberto B:sehi; Propaganda: 
Gianni Di Stefano; Pubblica am¬ 
ministrazione: Giacomo D'Avor- 
sa: Scuola e movimento sturien- 
! tosco: Gustavo Itnbellone; Scuo¬ 
le di partito: Mario Quattr.icci: 
Sicurezza sociale: Giuliana Giog¬ 
gi: Sport e Tempo libero: Edo- 
cle Parpaglione: Trasporti: Giu¬ 
lio Bcneim: Urbanìstica: Pietro 
Somog.vi; Circoscrizioni comuna¬ 
li: Piero Della Seta: Elettorale: 
Luciano Balsimelli. La respon¬ 
sabilità della Commissione pro¬ 
grammazione regionale sarà de¬ 
finita d'accordo con il Comitato 
regionale. Coordinatore del la¬ 
voro delle commissioni: Ugo Vc- 
tere. 


Anche ieri mattina, anche 
quertu notte, i lavoratori della 
SACET, r,iz:enria serrata dalla 
direzione con una divi-none prò 
votatomi, sono rimasti davan¬ 
ti ai cancelli sbarrati del coni 
plesso. Nella tenda, sul pia/, 
/.ale antistante la fabbrica, si 
sono riparati alla meglio dal 
freddo della notte. Oggi pome 
r'ggm. al nnmrtero dei Lavoro, 
iim/emnno le trattative fra le 
parti. I lavoratori, com'e noto, 
sono in lotta da più di due 
misi, per aumenti salariali e 
per la rivalutazione del cotti¬ 
mo; chiedono inoltre l'i-tituzio 
ne del delegato per il cottimo. 

COCA COLA: Sono al vente 
simo giorno di agitazione i .31)0 
dipendenti della Coca Cola. La 
vertenza s’è a|XTta per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 
Ogni giorno, i lavoratori attua¬ 
no brevi scioperi articolati: in¬ 
tensificheranno la lotta se la 
direzione insisterà nel suo at¬ 
teggiamento intransigente. 

STATALI: Indetto dai sinria 
vati provinciali CGIL degli ini 
piegati statali, postelegrafocmi 
e ferrovieri, domain, durante 
lo sciopero unitario per il rias 
setto delle retribuzioni, si svol¬ 
gerà. al teatro .Iovincili, alle 
ore 9. un comizio dei pubblici 
dipendenti romani. Parlerà 
l'onorevole Giovanni Mosca, se¬ 
gretario della CGIL. 

SCIARRA: 1 90 dipendenti 

dell'azienda vetraria Sciama, 
rìojK» i sette giorni di astensio¬ 
ni dal lavoro, stanno attuando 
una serie di scioperi articolati 
durante i vari turni. I lavora¬ 
tori rivendicano la riduzione 
dell’orario a 42 ore settimanali, 
l'applicazione delle giuste qua¬ 
lifiche. l'aumento del premio di 
produzione. 

PHILIPS-FINA: I .30 dipen¬ 
denti dell'azienrin, elio proda 
ce bombole di gas. hanno adot¬ 
tato la lotta articolata, uopi 
tre giorni di sciopero compatto, 
per ottenere l'alleggerimento 
dei pesanti ritmi di lavoro, la 
applicazione delle qualifiche, la 
istituzione dei mezzi di traspor¬ 
to e della mensa. 

FILLEA: Successi della F1L- 
LEA-CGIL nelle elezioni della 
Commissione Interna alla 
IN'XAV e alla Benedini. Nel 
primo cantiere, il sindacato uni¬ 
tario ha ottenuto 37 voti «n 
40. mentre nel secondo, ne ha 
ottenuti 49 su 51. 


Gli elefanti cambiano casa 


Spintarella 
per «Jumbo» 


] 

la ; 

é 

picco 

la cronaca 



Il giorno 


Ozz: è venerdì 13 aprile 1 10S- 
2)7i. Onomastico: Gald.no. 

Cifre della città 

Kr: '.ino r.ai: t'1 maschi e 
49 femmine. Nat: mor:: 3. Sono 
moni 49 mart+ii e 26 femmina 
dei qua'.! 3 minori rie: Svile 
anni. Mammoni 173. 


Apollon 


Q.:orta «ora presso ia «ez. Tu- 
sco'.atA) del 1XT alle 17 verrà 
proa-ttato il Cinegiornale n. 2 
• Apollon. fabbr.ca occupata ». 
Interverranno gli opera: dol- 
l’Apollon e il recirta Ugo (ire 
coretti Domani la rtox«a m.a- 
r. fc-tazone avrà luogo alla se¬ 
zione Nuova .Vessa nònna ivia 
de! Fos-«i ri: Cent.velie. 62*. 

Monti del Pecoraro 

Alle 18.30 <i. domani, m via 
Giovanni Michelet ti. lodo «F» 
«cala « D ». verrà inaugurata 
la serio del * Corri.tato Inqui¬ 
lini Case Popo'.an ri; Pietralata 
Nuova i-Monu del Pecoraro) ». 


Alla oer.morda : ni or. e iranno il 
dottor Erimondo Co-.su. preci¬ 
dente deUTstituto Autonomo Ca¬ 
se Popolar: di Roma, il cor.-:- 
gl oro comunale Aido Tozze!*.:, 
-ver .vario nazionale riell’Umone 
Inqn.hm e \sv-inaiar:: presie¬ 
derà :1 responsabile rie! Comi¬ 
tato I-quilm: ri; P.etralata Nuo¬ 
va. Alfon-o Luco:. 

Casa della cultura 

.Via Casa delia Cultura, in 
\:a della Colonna Antonina 32. 
domani, all e ore 19. avrà luogo 
rinaugurazione d: una persona¬ 
le di P.etro Campus. 

Domenica, invece, negl; =:e«si 
l.xa!:. alle 21. s: s-.olcerà una 
riunione dei dirigenti dei circoli 
culturali càtari.ni. 

Piscina delle Rose 

La pi cerna delle Ro«e è «ta¬ 
ta riaperta al pubblico. I.’.ant:- 
cipo della riapertura annuale 
è «tato re«.» pnyc.bue eraze 
alla dotarono rii un impianto 
rii riscaldamento dell'acqua, 
che potrà es«ere mantenuta ad 
una temperatura di 25° circa. 


Smarrimento 

Il lorrp.iiiro Giuseppe Pa- 
gnozzi della Sezione Cer.tocrile 
Aceri, ha -marr.to il portafo¬ 
glio contenente fra 1 altro la 
tessera del Parta.» n 13-V72I3 e 
le teiere ridia FGCI e dogli 
« Amici rieil'Un.tà ». Chi ave« 
se ritrovato i documenti è pre¬ 
gato rii r.ponarl: a! compagno 
m Sezione, oppure alia Ferie 
razione o .afi'z Unità ». 


Inconfro sulla Grecia 
al « 4 Venti 87 » 

Nella «erio «del Centro ri. 
Viale Quattro Yen;; 87. si «voi 
gerà s:a«era alle 21. un incon¬ 
tro ri-battito pubbl.co con Th. 
Yannopoulos, segretario gene¬ 
rale del Parato agrario greco, 
già deputato al Parlamento e 
con Ch.imb.s Michaehrie*. Se¬ 
gretario generale riellUmone 
dea contadini ciprtoti. 


Covi nuova, o meglio 
recinto n :•»'.o. per gl; 
elefanti. Co volute», co¬ 
me è r-rto. un ponte 
per permette re ;l 
tra-fer.m. r.to elei pacln.- 
cìormi rial vec-ch.o re- 
c.nto al n .«».<»: e ieri 
mattina :! hT.leu è .-tato 
inaugurato. Prima a 
ruc-are è- et.ria * G;u- 
l.etta »: eri è andato 
:.:;.» bene. P<»; è tocca¬ 
to a «Brinar», che a 
elianto mire s è -ri:*»ert.- 
to un mondo .« f.-.rc e 
: il sa.li pus.creila in 
fero Infine è «tata la 
volta » Jumbo » che 
ha creato qualche g-at 
t Krt.no agli :n-erv.ent¬ 
ri.-ilo zoo: infatti, n un 
ormo temo» d è » ! ni- 
lamento rifiutato rii m.«r- 
ciare verso la nuova ab.- 
•az.one. Poi «i è la-eia 
:» e oh intere a fare 
qualche pasco c.j K71- 
lep. ma. c.aspe::o>> >; e 
nuovamente r.fiutato rii 
P'o-eg.i.re. ln-omma 
« Jumb» » è r.nvart-» 
fuori. Oggi gli in-er- 
v.or.tì riproveranno a 
mandarlo nel recinto 
niovo. ca«o mai con 
una < «p.marcila »... 


Contro i borsisti 

Lettera 
rappresaglia' 
di D’Avack? 


Il rettore rielì'i. ' vcrs.tà. prò 
fes-or Acoc;.no D'AvarL ha fatta 
i inviare a : c:r, tten ri'irt; 
tute una lettera nella quale .«: 
ch.erie se 1 lx»r-..ti (quei giovar, 
laureati c:rn- che usu:nascono 
della borsa d: -tedio) durante 
Io sciopero d«-gl: a-ostenti han¬ 
no svolto regolarmente la loro 
attiviti. Già riur.ir.te h« sciopero 
: docenti più reaz.o.nari «1 r.vo! 
cero cposso, con accenti intimi- 
datori, ai giovani che nel loro 
pieno d.r.tto partecipavano all.i 
lotta degli «iccister.ti. Ora. que¬ 
sta lettera da 1 ev ,oen*e -api-* 
ri; rappresaglia. Si vuole for-o 
«apere ehi ha strapelato e eh: 
no. «1 vuole m.-omma la luta 
dei « «ov vcreivi »? I ri.rettori 
d'istituto — è scntto «empie nel 
la circolare nel rettore — rio 
vranno comunicare la regolarità 
o meno dell'attività d« borsài 


T 
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pag. 7 / spettacoli 


Riesplode ^ Victoria Theatre alla Rassegna di Firenze 

lo crisi Viaggia sulle ferrovie 

degli enti 

bici un setol» di 


SCHERMI E RIBALTE 


Torri.) itilo ribalto (dove, in 
retilo. ù compre stata sin dal- 
1 in'/:o do]lo ‘-talloni) la crisi 
doali Knti Uriti. non affatto ri- 
«oli i dalla led-to che voleva 
no'dmaio il «<ttorp della musi¬ 
ca in Italia In data 10 aprile, 
la Fedor.iinxio italiana dei la- 
voruton dello spettacolo (FiL-*) 
p.ì informato di avere preso m 
esame la tiravo .s.tua/ione <ie- 
pii Knti linci e sinfonici, a me 
no di da t . anni dalla applicazio¬ 
ne dell i K-pae n KDO 

I.':n-.iifficien/-i depli stanzia¬ 
menti e certamente una causa 
della crisi, mi. nel suo comu¬ 
nicato, la Fil-> metto anche in 
rii.evo come «l metodi di po¬ 
st one degli tinti hanno conti- 
naato ad e .-.-ere improntati al- 
rapi» .."lutazione e al dilettan- 
t’ '-rini -. il piano della program 
nu/'one. dell oi pani/zazione e 
della conduzione aziendale » Si 
nono verificati, co-i. «mutili 
gonfiamenti ni certi settori e 
ca:enze in altri, che hanno ix»r 
tato ad aumenti di costi, senza 
riMontro nell'aumento della 
p olu/'one e «iella qualità della 

étosvl V 

L K-<vitm> della Fils. quin¬ 
di. i dissocia la propria resi>on 
sobilli.» dai metodi di conduzio¬ 
ne sopra citati, e ribadisco 
1 inip-dm» a battersi per una di¬ 
versa politica della musica m 
Italia; i>er una revisione della 
lez^e noci solo sul piano finan 
ziaro. ma anche per tutte quelle 
paiti carenti che. non avendo 
risolto » ptoblemi di fondo del¬ 
la funzione culturale e della 
espansione e socializzazione del¬ 
la cultura musicale, non aven¬ 
do eliminato l'autoritarismo e 
ri clientelismo, hanno contri¬ 
buito a riportare gli Enti lirici 
4 .sinfonici, nonché le altre atti¬ 
vità musicali, ad una grave 
cri.'i ». 

La Fils, pe; tanto, impegna 
tutta l'organizzazione * a pren¬ 
dere posizione, con le forme di 
lotta più idonee, affinchè il go¬ 
verno. mantenendo fede alle 
promesse e agli impegni assun¬ 
ti e ribaditi m data 7 novem¬ 
bre I9C8 dall’allora ministro del¬ 
lo spettacolo. Macrt. su assicu¬ 
razione dell’attuale ministro del 
Tc-oro. Colombo, comunicate al¬ 
la Commissione centrale per la 
musica, si impegni immediata¬ 
mente sulle seguenti richieste: 

— autorizzare, con mutuo a 
carico dello Stato. la copertura 
del deficit 1967'63 (il deficit è 
dovuto per la gran parte, alla 
insufficienza dello stanziamen¬ 
ti» p-evi'to dalla legge n. 300 e 
dalla mancanza del ripiano del 
deficit 1967 noti preso affatto 
in c a ne dalla stessa legge); 

— approntare e presentare, 
con urgenza, uno schema d: ri¬ 
to ma della legge n. 300. che 
preveda uno 5 tanziamento atto 
ad assicurare la copertura del 
reale co=to del servizio e die 
riveda tutte le parti carenti del¬ 
la ìetue » 

\1 comunicato della Fila che 
riti idi "-i 1 I imjeedno dei sindaca¬ 
ti e -lei lavoratori per la rifinii 
turazione degli Enti, per una 
m.ghore gestione degli stessi e 
por >aia politica culturale, si 
aggiunge, a sottolineare la gra¬ 
vita della situazione, la convo¬ 
cazione del Consiglio di anwm- 
ni-trazione dei Teatro dell Ope¬ 
ra di Roma, riunitosi il 16 apri¬ 
le scor o, per e«am nare la cri 
ivi a-.-l teatro romano nel qaadro 
di q .ella p.ù generale che tra¬ 
vagli tutti gli Enti mancali 
Italiani. In tale riunione si è 
duo mandato al Sovnmentente 
Knm«> Palm.tC'-a. di man fe.-ta- 
re alla Commissione cenL-ale 
per li mvea “unitali ieri, u 
ferirà doccione di tutto U Con 
sigbo di ammim>traz.one ce! 
Teatro dell'Opera d: rassegnare 
le nroor.e dimissioni ove non 
snno rapidamente attuati i pro- 
me : 'i interventi governativa per 
rtw.are a qualche soluzione la 
cn : i 11 suddetto consiglio di 
armi Distrazione si riunirà an 
cora mercoledì per le definiti¬ 
ve deci «irmi 









Si gira « Delitto al circolo del tennis » 

Usano la beffa 
per contestare 


Delitto al circolo del tennis 
è il titolo di un noto racconto 
di Alberto Moravia, con la cui 
spregiudicata trascrizione ci¬ 
nematografica Franco Rosset¬ 
ti debutterà nella regia ce 
ra c propria (ha già fatto un 
western. E1 desperado. ma lo 
considera solo una * prova 
tecnica »). 

Delitto al circolo del tennis 
— per chi non conosca il rac¬ 
conto di Moravia — può sem¬ 
brare il titolo di un giallo, 
ma si tratta di tutt'altro. E’. 
nell'originale mornviano. la 
storia di una morte « scomo¬ 
da » nell'ambiente dei gerar¬ 
chi fascisti del Mf-.l r ». qualco¬ 
sa come un caso Montesi 
ante littcram 

Da questo racconto, ambien¬ 
tandolo ai giorni nostri, lo 
stesso Rossetti, con Ugo Guer¬ 
ra e ScardamagHa. ha libera¬ 
mente trailo la sceneggiatura 
del film, il quale, almeno nel¬ 
le intenzioni, rientra in un fi¬ 
lone di t contestazione idealo 
gica » al sistema Vi si raccon¬ 
ta la beffa atroce — che rie¬ 
cheggia quelle del '500 tocca¬ 
no — Qiocata ad un persnnng- 
gio potente, simbolo appunto 
del sistema da contestare II 
gruppo, che mette in opero la 
beffa, è formato do tre giova- 
ni: un ragazzo e due donne, 
una delle quali à la fiaba sics 
sa dell'illustre uomo preso rii 
mira che. tanto appare forte 
esteriormente, tanto à inli 
mamente fragile 

L'uomo non resisterà olla 
beffa (crederà che la rapa: 
za con cui sta facendo l'amore 
sia morta tra le sue braccia) 
e si ucciderà 

Anche il aruppo si scio¬ 
glierà. traendo dall « esper.cn 
za t conclusioni diverse 11 oio 
vane, soprattutto, si renderà 
conto che non si può cambia 
re la società usando gli stessi 
personaggi, mentre la figlia 
diverrà cosciente del rapporto ■ 


le prime 


Musica 


Jurìj Simonov 
all'Auditorio 

Ha i.u re-m mo-b-do imr>-> 
e dove, q !.)-. n o>" - 'a-‘o mn 
ia r.vrv *a e a-c. .tta : zura Ha 
brace.u lung.ne t -ffa r.ri.t 

ira-.i g-\ - ,-n; che ora t.cr.e 
mtt.Cv . in u 'io -oC.o lì ce 
nere — a renne — e om fi 

«fi.tre. ar-ien:.. t« P »re >n 

una ord.nata .berar.ii H i ! 
pillo del (i MMrc d. 1 nga e 
ept. per qj.ivo Ju.ani 
s.rìio 

D.c.anvo de: -iiv.-d oi Junj S- 
r>»x>. v.rK.to'e — 1 anno scor¬ 
so — (del concorso internai.«viale 
c: d.'ez.o'v d orerie-:r.i bi.nd *o 
ds!" X'gcadcTi a di Santa Ct-c:! a 
<>;--'’o S nvnov è nato re 1 194! 
rii inrom.ncio a trafficare con 
1 c-oc-tra. g j a d.vi.ci anni 
H-t ;>'i -gjdiìto (I960 661 pres-i 
;! Con-ervat-ir o d I.c.n.ngrado e 
c? un può danni e 1 rettole 
cedi F.la-m-'r.ica d- K\‘!o'.od«k 
F. q i nd 1 nnre-'.one d-'-l.a . in- 
fi e-«.r.enza e concretamen'e 
i.» auro..ita 

V-’ ivnre-.o d merco'.e-di a"o 
A 1 1 torio. t 5 .Tu.nov ha prefer.to 
mwhc'-vc 1 imp.t io-a g ovmez 
za e ore-wur-, n un ittoggia 
mento pacato e u.n ta.nt.no solen¬ 
te In ’a e ci mi na -o-.p r.to 
*pc*’e >igir« che .1 pubblico è 
Attuato a ‘eri:.re n un r.tmo 
ciò serrato. 11 «.he. .'«.- ha un po’ 


offu=ca’o la pia r.a a: H -r.ot 
che aveva ape-To il prc-g-amma 
111 carnet aie romano m. 9/, 
ha pero g.ovato a. Rome', r C,-u- 
l i *'a d: C a rov-k: n ..na e~r 
C iz one priva d. L -r/,-.a co 

.-t-u M n na .ra 

t.mhrica 

In p-imi c*rCV.z.rc- ,>■ r i ..>n 
certi d. Na.nta Cec La :! ma- ro 
.1 irij s T*.»rev hi ,»-c-cr.n . 
Cani- 'c,lelo r '.sUci burlerà ~ 
R.vi on Sifi-r. —.^*!-—»* i. t «A 
ci-x a: •’i-.t ar.n; -re! t.«.c.-'i 
( è nato a Mo-ca '-1 !fiì2> S 
mira d'.na pìrt.t na br Lan'n 
'TU sranzon.n i e ■>. ffird i b.z 
7-irrimer/e gres c- o v a p''O'a 
pertkia a vo.te. cuT»e cn:'< co 
mene a CoarLe.. In p-everzi 
magg.o'e e n ie'!a d. S-rav. 
Stu.epdamer.'e d.retM <e smina¬ 
ta). li >v.‘à hi accresci :t.. 1 
s^cces-'O de. g.ov.ine d.-ettore. 
completato — "oVì seconii pir- 
te — di una vibram cs'-^jz •*;? 
rie.'ì > r.'or.iz r, d. B-ahrm. 


Cinema 

Vedo nudo 

Ptr.'anui con uITctto al cine 
ma .taliano il < fi.m a epi'iiii » 
o 'emp'e 't.vo 1 e>.irt «.■> ore 
dcH'inipotenza c della mistifica 
zone: in poche paro’e. un tal 
genere di film c un mezzo film, 
meglio r.on esiste neppure Per 
q ianto si possa d r male del 


1 m 1 D R.'i \Vno n-.ao 
con Nino Manfrer Svlv.i Ko 
sc.na Verom.me Vendei» e En 
r.co Mar a Salerno — parlar 
r-- comunque vo-ra d:-e = f m 
p-e faro della pibb'.c.tà 2ra 
' ; • i a in prodotto d t-.Tf.TO 
-q .a ,o-.- «(c-r.fgg ito da K .g 
c.ro Macca-i con catt.vo g. 
'•n < '•arT.e/za ne Manfre-d 
t vc-idc- rodo», mi -an s s.t.o 
ri-.sc •; a vedere- r. i!!a d: .n 
toni a co’r.r; che Lgg i r.e. 
v ,r'o rieb';r.co<c er.za de. * 
a-'ori. 

vice 


Tavola rotonda 
su « Il giovane 
cinema polacco » 

» Il gova.ne cinema polacco» 
e il tema rii una tavola rotonda 
che <. svo Zlt.ì 'ta-era alle ore- 
dì. presso la B bltoteca de. ci 
nema * L’.Tberto Barbaro » 'Cor 
<i> \ ittor.o ETan.,e!c- 137». In 
’r.v.-rra il d natt.to Ho «slas 
Miha’ok direttore del *ett.ma 
naie polacco Film E prevista 
la part« cipazio-e dei cr.t.ci ci 
nc-m.ìtogralici M no Argent eri. 
Cl.ud.o Bendi. Edoardo Br-no, 
Giu'io Cesare Caite.lo, Ernc-to 
G f-au-a I.no Miec.chè, Br .no 
Torr.. Pao'o Va.marana 


storia inglese 

« The Knotty », un delizioso esempio di « do¬ 
cumentario musicale » (cui manca tuttavia una 
approfondita prospettiva critica) * Eccellente 
prova della Compagnia di Stoke-on-Trent 


odio amore che la legava al 
jyidre. 

Delitto al circolo del tennis 
è una coproduzione italo-jugo- 
slava. Gran parte degli ester¬ 
ni e degli interni saranno gi¬ 
rati negli studi della Jadran 
Film di Zagabria e nei din 
torni della città croata I prò 
tagonisti sono Criis Arran. un 
attore romeno di teatro. Anna 
Gael (una delle due interpre¬ 
ti di Theresp and Isabelle). 
Roberto Disacco e Angela Mac 
Donald 

Le riprese, a colon, comin- 
ceranno lunedi. 

m. ac. 


« Flash-back » 
di Andreassi 
ai Festival 
di Cannes? 


Di fonti ìffic.osc si è .ippre- 
-o che il MiiiVrii de! T meno 
e de. o Sp-’tucoo l-OHtizo Na¬ 
tali ha dt-egnoo d T m di Rat¬ 
ti.-le And-e.iS'i Flash Baci, a 
rapr»H--tr ire la c n- mitog-af a 
•a. in 1 >n p-0-.s'Tin Ec--*. va' il 
•• ini •<) i 1 Cinne- 
Ffa’i Knc 1 : «> m-.i - : r- -og 

g*"0 ÌÌ..O '*-'S'0 -• g 

s*a rs.e-ne con Mainzo Ba 
reCKlscn e Ci., sv» Co^iLm La 
«cenestg ar ira è fi-mita rat 
« i -oggi e e.» Neo iL- 

-i I! f./n . .»ti c’-irn-tiv- pri 
vo i- ovnn -Tito mjv cale è 
nell ii-ttma gierra. 
n-:L a..*, .nno del 1944 sulla . n n a 
Got.ca In'erp-et- prmc.nah d. 
Fa.hFtnck serio L norvegese 
F'(-ì R-m-aVi e P 'a- Ci~*oL 
- »'e'Li p i r->'o [»: Ci-'el 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 17 

Centocinquanta miglia a 
nord ovest di Londra, ned 
cuore de-lla « regioiu* dello ce 
ramicho », agisce la Compii 
grna del Victoria Theatre di 
Stoke on Treni, unico teatro 
inglese a pianta centrale La 
aboli/ione del classico sbarra 
mento lineare tr.i palcosceni- 

10 e platea non è. qui. una 
stravaganza: è uno dei mezzi 
per creare e significare un 
nuovo rapporto col pubblico, 
realizzato anche e soprattutto 
attraverso la ricerca e la eia 
borazione di temi legati, in 
-enso stretto, alla storia e al¬ 
la v ita della comunità. 

Come era giusto, dunque. 

11 Victoria The,atre, chiamato 
alla Rassegna internazionale 
degli Stabili, ci ha proposto 
uno dei frutti migliori della 
sua esperienza — il * docu 
mentario musicale » The Knot- 
ty — non alla Pergola, ma 
nel salone della Società di 
mutuo soccorso « Andrea del 
Sarto ». che è tra le più an 
tiche Case del popolo fiordi 
tine. Gli attori recitano al 
l'interno d* uno spazio rettan¬ 
golare. coperto da lina pedo 
na che. in gui»a di mappa, in 
dica i luoghi principali della 
azione, e delimitato da gradi¬ 
nate di legno, sulle quali sic 
dono gli spettatori. Le entrate 
c le uscite, cosi come, in par¬ 
te. i cambiamenti d’abito, av¬ 
vengono a vista: l'intimità 
cordiale, che si stabilisce tra 
ehi guarda c chi è guardato, 
trova il suo contrappeso nel- 
r.innnllamonto d’ogni alone 
magico: Brecht fa lezione an¬ 
che in questo caso. 

The Knotty è scaturito, nel 
1966. da una collaborazione di 
gruppo, con la regia di Pe 
ter Cheeseman, e sulla base 
degli studi condotti da Peter 
Terson. drammaturgo della 
Compagnia. Argomento- la 
nascita e gli sviluppi delle 
ferrovie del Nord Stafford- 
shire. dal periodo pionieristi¬ 
co di George Stephcnson a 
quello delle massicce concen¬ 
trazioni monopolistiche (e The 
Knotty, da knot. che vuoi di 
re nodo, allude sia a un sim 
bolo della Contea, sia ail’in 
trecciarsi delle strade ferra 
te) Si comincia dal 1810. quan 
do il Mostro d'Acciaio è an 
cora in fase sperimentale, e 
la * gente bene » viaggia, con 
disagio e perirolo. sulle diti 
gonze. Si illustrano i contra 
sti tra gli industriali, inte 
fessati al progresso dei traf 
f’ici. e i proprietari terrieri 
della zona Poi il primo tron 
co ferroviario viene inaugura¬ 
to. nel 1348. dopo due anni di 
fatiche e di sacrifici (diversi 
operai sono morti in inciden 
ti): i ricchi festeggiano, ma 
nelle strade si fa la fila per 
un piallo di mme->tra e un toz 
zo di pane 

All’inizio dfl Novecento. Io 
ferrovie hanno preso grande 
«lancio, ma il lavoro vi è an 
coca dun-oimo nonché ambito 
da chi sta peggio, e le paghe 
sono basse Nel 1911 esplode 
-1 primi sciopero naz >.n,ili- 
delia categaria. ed è v,‘torio 
so- tra le rivendicazioni es 
senziah si colloca il ncono 
sermento del sindacato Erro 
poi la tragica avventura d« ’.’.a 
guerra, cui i ferrovieri parte 
ciparv, anche come generi e 
tr.i'Oorta'on. «ofo il fuoco 
del nemico: od ecco, nel 1919. 
un altro sciopero generale, 
mentre cresce ’a pretore per 
p-ofonde riforme sonai; Nel 
llcii. I impresi ferroviari de! 
Nord StafTondshire «i fonde 
in un trust nazionale, e le sec¬ 
cate lacomot.ve vanno in pen 
sione- un’epoca si chiude. 

Lo «pentacolo è. per molti 
a«p f -tti. delizioso - lo percorre 
una vena umoristica tipica 
-iv-nte britannica, che fa da 
correttivo alle mclnaziom no 
'•alrcne L’u«o degli stri 
m-Tti e«r»ress.vi è fra ì p.u 
calibrati- ridotta al rrun.m-) 
l’attrezzeria, gii ambenti e 
g.i «'essi oggetti vengono :den 
- beati a’traver«o un gioco mi¬ 
mico spesso sopraff.no: e se 
i costumi di Maure-en Andre.n 
c Anna Steiner sono « datati ». 
ri continuo disinvolto passare 
negli attori da un personaggio 
ari ai'ro elimina ogni so«pet 
:o d: p gro'ena naturalistica 
Alcuni momenti sono memo 
-ahilr cosi la scena della ga 
ra pt-r l'appalto, nso’ta nelle 
mivenze stri.zzate di ur. hai 
letto o di un confronto «por 
tivo- cosi la «empiee m:« nsa 
raff.curaziooe degli scioperi 

Ma The Kn&'ty. lo abbiamo 
de-?o. è un » d Alimentano m.i 
«.cale ». ia pane sonora non 
e meno importante di quella 
vis-.va: le canzoni, su melo 
de traliz,mali inglesi, scoz 
zesi. irlandesi, sono belle c 
tx-n intonate Qjalche »tro- 
fa. e qualche pagina d^l te 
sto in prosa, son «tate tradot¬ 
te r*-’..a nostra lingua, e ven 


gon dette con toccante circo 
spezione dai tiravi teatranti, 
tutti da citare (con il regi 
sta Cheeseman) |>er il vivo 
impegno morale e jx-r l'alto 
livello professionistico sono 
Christopher Bond. Grillati 
Brovvn. Alan David. Susan 
Glanville. Geoffrev I.arder. 
Christopher Martin, .leff Par¬ 
to». Anne Raitt. Sui.in Tra- 
cy. Arthur Whvbrow, Ibi,in 
Young 

Nutrito di sentimento e di 
ironia. The Knotty fornisce la 
prova di un'atten/ioin- pene 
frante a quella che è la coni 
ponente «mona d'ogni fatto 
storico, sociale, economico Vi 
difetta forse una pro-qx-ttna 
più propriamente critica, e 
vòlta in direzione detrattila 
lità. Sembra quasi che gli au 
tori, per disgusto (li quei ino 
stri senza faccia che sono i 
« cartelli » capitalistici, guar¬ 
dino con indulgenza e perfino 
con simpatia al » padrone » di 
un tempo, dotato di persona 
lità e magari di spirito Ma 
non diremmo davvero che sia 
qui la dilavo del problema 
(lello sfruttamento Come non 

10 direbbero i molti giovani 
che hanno affollato e affollano 
la r Andrea del Sarto ». ap 
plaudendo calorosamente quel 

11 del Victoria Theatre. 

Agqeo Savioli 

NELLA FOTO: una scena di 
« The Knotty >: j cartelli (che 
nella rappresentazione fioren¬ 
tina recano le scritte in italia¬ 
no) dicono: t Sciopero per il 
riconoscimento del sindacato ». 


La prima 
serata del 
« Disco per 
l'Europa» 

Dal nostro inviato 

LUGANO. 17 

Una malattia tira l’altra e 
Il « Disco per l'Europa » è Ini 
ziato "risserà al Teatro Kursaal 
di Lugano con due vedeftes in 
meno- Gene Pitney, vittima di 
un avvelenamento del sangue, 
e Claude Franco,«>* colpita da 
qualche altra diavoleria Nps- 
sun allarme, comunque, perchè 
almeno ne! «dfnre riservato al 
le rrdeffes la manifestazione 
elvetica non t- a carattere com¬ 
petitivo e poi Francoise ha po 
tute temi.fstr amente venire so 
stitmta da '"t iro Barone de Ilo! 
landa c ovario cantautore bra¬ 
siliano au'nre della famosa can¬ 
zone La borda, diffusa in Ita- 
l.a da NT,ri t Barone è stato as¬ 
similato sotto i colori delle na¬ 
zioni di ! ncia «peernia, ma le 
distmz’or.i riiz.onalisfiche hanno 
O'u rw-n roVn II numero delle 
rcdrttr' ogni ca'o è rima 
sto inri'r'-'o arche se Pitney 
non ha po' .'>> essere sostituito: 
l’ita' a t, fatti, ha portato a 
n-iat'r» i «uo- rappresentanti, 
’n v ir' ì ri RaHhv Solo che *i è 
ve-i ,‘r» ad -‘gei meere a Mina. 
M R*-n e M.i' s,-, Sar.nia Sia 
rro q i vii ;! paese quartitativa 
mrn*e r> i rappresentato: il me 
r to rio e 'an‘o della bravura 
ri n n > ** ri, : » q i.ar.'o rie' 
f.a'to «-'-e i'i-g.iuzza/'one delia 
man.fe-ta/'onr è italiana 

Oltre a Barque che questa 
«era '-a presentato Far niente, 
gli altr- s-rar-en sono il cantavi 
toro fn'. r e-e Jacque« Monty. 
l’ev so’.s'a rifi Ire»s Bravos Mi¬ 
ke Krrnedv. I'irele«e McWd 
liams a-.‘ore di diverse beile 
canzo' -.e!!o ‘t;!e d; Bob Dvlan 
ma con .'a «uà personalità le 
spatrno’e Ma = ' el e Mari.'o! 
questa -ricrea interprete di al¬ 
cune rei’ eo’e 'ha vir.'o anche 
un premio r-a'rhe anno fa. al 
'a Alasre- 1 è Yenez ai gli Anhro 
di'e’s fh-’T Brevi res-denti in j 
Fran-ia tea'»:a hanno presen ■ 
•a'o / --pr* ••> h<-p mentre ter» 
cono in «r-bo per domani il la 
ro « .eces*o Pam arri fears) i 
r’ra r co.sr Herdv e .John Ro«!es ; 

Mentre Al B ino e Bobbv ^o 
Io ha-uo n .r.-a'o su! facile in 
terpre-re-di nif'-M sera i prò 
pn 'risr-etfivarr.f r.’e 

Mo'treo e 7:- r ,'Y r n Mina che 
ama r"c-.a.-e :! proprio re I 
pertor o 'a r.-esentato una n ;o 
va canzone Yot credere Ma I 
n«a Sann a -nrine ha fatto ! 
ascolane fui cami^ama i 

Accanto al’e redelles. ì « gto- ' 
vani» qja»i tutt- per i colon 
italiani (ance «e Teresa, in 
rea’.ta c- j.cosava', alcuni sco 
nosciut: ari* ,n az. ivo da 

qualche a.nro R-cc-diamo. per 
ora Gipo Farass-no ur Yves 
Montani f orm:o premontese 
Stasera na fatto ascoltare la 
canzone che lo hi di recente 
messo in luce: Avere un amico 
Le tre «erate sono riprese 
dalla TV svizzera a colon Q.,el 
la italiana trasmetterà la fina 
l.ssima di »abaio soltanto fra 
due o tre settimane La RAI TV. 
gelosa del suo » Disco per l’esta¬ 
te ». r.battezzerà comunque, il 
r D.sco per l’Europa » m * Una 
Canzone per l’Europa » 

Daniele Ionio 


Aida 

in abbonamento 
diurno al Teatro 
deir Opera 

Poiiivmìc.i ulte 17, li» .ihbiui.i- 
iiii-ntu .« 111 - (liuti"-, icplu.i (Il 
• Airi.i » «li liliiscppc Veidi 
(lappi II Gl), dii et Li «l.ll m.ìr- 
slro .lutili 13.11 hliolli e eon l.i 
tegiii di Herbert Gi.if ripro- 
rioii.i d.i Hi «ilio Nolit luler- 
preli (iwvnelli .Ione». Kioieu- 
z.i (.'o.ssotto. Gi li li frali co Cee- 
etiele. Antonie (liner, Ivo Vio¬ 
lo. Si.il lo Klnniuln Antonio 
J.ieopiicei Coi cogl alla «li (■■ni¬ 
do Lauri e pumi liallermi Ma¬ 
nna Matlcim. (-.ialini Notali c 
Wallei /appolim Pei «lui .indo 
l'mili-qiost/ionc dei «lue ni In¬ 
di). ili Interpreti del « Mur- 
belti », lo epetlacoln sllaontl- 
ii.il lo progi ammalo pii doma¬ 
ni «'■ Mali» «oppi ci*'» I l>i- 
gllelti pei tale leena sono I 101 - 
lioisalnli al Ilotiegluno de! 
Tenti u 

CONCERTI 

ASS. MISIGAI.K ROMANA 
(Oratorio del Gannita) 

1 Keetlv.il Intel na/toii.ile del 
elavlcemhalo Domenica alte 
ZI.ai) Hafael Pavana (Colum¬ 
bia) Musiihu Cuupei hi. Un¬ 
ii.cuti. 

ASSOG. AMICI 1)1 CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica alle 17.U0 ioni ilio 
di musica lirica a un.i di 11 .i 
piofsa JitiT Pedtenni eon la 
pai terlpa/loni degli .olisti 
sopruno C La vani. M. lloi ga¬ 
io. tenore C I.ilier.Koi i. i».i- 
iilono D. Datti, basso A 
Fiattlni. prof.s.i C Buoni iti.i 
al plano 

CORO POLIFONICO VALLI 
CKLLIANO (Via XXIV Mag¬ 
gio. 9) 

Domi mcn alle l’I musiche per 
ila-ito e oig.uio S lt.ippa •- 
.! Tickncr .Musiche est gmti 
dal colo pollfonli-o Valili i l- 
Ii.iiio dir. P Cola/za 
GOLDONI 

Alle 21.-30 coneerlo delle 
'(.lui nate miisn alt . Silm- 
1 » rt W'inienisi Dantono 
■l« ionie Hat IV. pi.mofinte Ia>- 
Mil.ma Ki ani (-sellini Moz.nl 
I duetti Violino Diana ("iim- 
tnings lorio, viola Luciano 
Ini io 


TEATRI 


ABACO 

Alle gl "'Il a iieliiisi.i ri pliche 
ili « J.ilnes Jov « e - di .V! 
Birci. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81) 

Alle 21.13 • Il fuperinnsclilo • 

«11 Alfred Jarry Novità coli 
Prevost. Saliche/. Hediabcì. 
Buongiorno. Tommaseo. Mar¬ 
ra Regia Franco Moli- 
BEAT 72 

Alle 21,45 Dimmi Tamuiov 
in • Le memorie «Il on paz¬ 
zo • di (ingoi 

BORGO S SPIRITO 

Domani e domenica alle P> t(i 
la C la D-Origlia-Palrni pie- 
sema « Nel regno delle trne- 
bre • 2 tempi In 12 quadri 
di Paul Lcbrun Prezzi fami¬ 
liari. 

CAB 37 

Alle 2220 Fiorenzo Fiorentini 
presenta • ("he ne pensate del 
69? • cabaret rhantunt eon L 
Banfi. M L Serena. D («al¬ 
lotti e Luciano K incartit 
CENTRALE 

Domani alle 18.10 primi Fran¬ 
co Sportelli e Lidia Sediate 
in • I.lllo e la sua gran gior¬ 
nata . di Claudio Capoccii 1 e 
C.lgl Quattrurci Righi An¬ 
drea Camillrrl 

CHIESA S MARIA l)F.LL\ 
CONSOLAZIONE (Foro Ro- 
mano) (Tel. «M6.M) 

Alle 2!.!!> Cla Teatro d Irte 
di Roma presenta • S Fran¬ 
cesco - l.icopone da Tndl » 
con G Mnngiovino. G Mae¬ 
stà. M T« mpesta. L Raliln 
Regia G Maestà 
CORDINO 

Alle ore 22.?0 • • t babbl- 

frr| . ri» Amandoli e Corb ie- 
ci con F Guarìnl M F< r- 
retlo. Lucia Modugni. G 
D Angelo. A Ralli Regia .M 
R.irlrtti s-eror.do ri"-<- 

DELI.E ARTI 
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DIONISO CLUB 
Alle 21 ..ÌU • l).t /rro per N • 
strutlui.i di (.bilicarlo Celli 
pn parata da Simunt- (.nella 
con Rubri to De Angclis In- 
giesso libero 
ELISEO 

Alle 21. r> « l’I.I/a suite • 
(mi appai lamento all' Ilol-'l 
PI. 1 /a) dui Romolo Valli e 
Elsa Albani Regia Emilio 
Druzzo 

FILM STUDIO 78 (Via Orti 
d'Allbert 1-c) 

Alle 17 10-2(1-2! Hi « Appunti 
-'itili n (11 .■ . (posti di Pasoli¬ 
ni e * Milano .Jr • di Poii/i 
ÌOI.KSILIHO 

Mie 22 sui ita sud americana 
uni sq.b.i'tiao riti Ih .(-(Ile. Jo- 
s, M aliano dall" Ai gentili.) c 
Ilo',il io dall I ’i ugu i\ 

GIOC AMONDO 

Domeniia alle D* al tuatio 
Otimpli o spi 11 u olo pei le 
stuoli* i umane (rep'le (l'ono¬ 
re- fio» un/o Kioientlni Pre¬ 
senta Saverio M«>rionus della 
RAI-TV 

Il NOf CHILO 

All. 22 I »11 1 i >o Pai H «111 - 
«on Mu«ua hi as il bota con 
Ti.io 

1. A I EI)E 

Alle ?' 10 la ("la ( Il Marzo » 
piisuola « IfccHari- . di Da¬ 
cia Maialili ( on S. Arii o V" 
Oi tuo. 11 S ( 4 11 ino 1. \ alcil. 

B Valmuim, P Civ«ia 

PAIMOLI 

Mie 21.F> • Il signori* va a 
db cla • di G Fc) doait con G 
Cervi M Malfatti P Carlini. 
M Mcrlinl Regia 4 Mario 
Landi 
PUFF 

Alle 22.30' * La voce della 
cosrlcu/a » con L Fiorini E 
Eco. R Licnr>. T Saut.igatli 
lesti De Rossi. Drmeric. Ghi- 
tclh Mu'iimcil. Pere* 

OUIRINO 

AIU* ore* 21.13 il Teatre» Sta- 
tnle «li I orino presenta « llc«|- 
ila (lalilrr • di Ib'en con Hos- 
sidla Folk e con L Taraselo. 
C GiutTre. G Lnzzarlni. Ci 
Umtnien Regia Giorgio De 
l.ullo Scene e costumi P L 
Pizzi 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30 la C la di prosa 
dir Alfio Borghese presenta 
In novità • Briscolino • regia 
A ilio Borghese 
ROSSINI 

Alle 21.13 11 Teatro Stabile 
«li Checco e Anita Durante, 
l.elln Ducei con • Ah . vec¬ 
chiaia mali-detta » 3 atti di 
Virgilio Fainl Regia C. Du¬ 
rante 

S SABA 

Ihirnuni alle 21.13 la C ia Ita¬ 
liana dei Poeti nel Mondo 
pri-scnta « La lorandlrra • di 
Carlo Goldoni Regia R Pln- 
eirolt. 

SAURI (tei 565352) 

Alle 21.15 2 sennnana C in 
Di Mai tue. Chiarini Lazzu- 
re-RChi. Nelli. Btrgcsio, Bucci 
(- 4)11 • Metti., un bufalo sul bi¬ 
nari • di Silvano Ambrogi 
Regia Jacopo Marcelli 
SISTINA 

Alle ore 21,15 Enrico Ma¬ 
ria Salerno. Alice e Ellcn 
Kessltr nella commedia mu¬ 
sicale di Carine! e Glovan- 
nlni scritta con Magni * Vio¬ 
la violino e viola (l'amore > 
musiche Canfora Scene e 
io-unni Coltellacci Coreogr 
Cii.irrnoll 

VALLE (Tel. 653.791) 

Riposo 


VARIETÀ' 


• \. importanza dì pirlir ct- 
• «rr .^'70 O jldo \rr.- 
rr, r^T « FN*- 

X, t ar o Altiori 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
ni» 7 :ui2ì:d6) 

Itiusclraiiini 1 nostri rrui . ? 
eoi. A Sordi C ♦ i* gr.inile 
.spi-ttacol» di rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 382.153) 

GII Intoccabili, con J Cassa¬ 
cele» (ViM 11) DII + 

ALFIERI (Tel. 2902*51) 

GII intoccabili, con J Cassa- 
vetes ( V.M 14) DII + 

AAIEKIC.A (Tel. 586.168) 

Gli IntoccatilU. con J Cassa- 
vtu*. (VM HI DII + 

ANTARES (Tel. 8902H7) 
l.r salamandre- con B Cim- 
niiighatn (V.M IDI fili 4 
APPIO (lei 779.638) 

Crra una volta 11 West, con 
C Cardinale A ♦ 

ARGHI MEDI-, i rei 873367) 

The fall nf thè ttoin.in ) m- 
|»lre 

ARISION Ilei 353 J2.il I) 

Metti, una sera a (rii.» 4 >»u 
F Bolk.i'i (V.M !’•) DII »» 
ARI.I.( CHINO (lui .Eighil) 
Misann.i i* i »uol (Iole I \ l/l 
alla C 4 irte ilei re (pruni) 
AMAMI! (lei 76.10.656) 

lìiusriranno I tiri-lri eroi -* 
uni A ziordt *»A 4 

A\ \\ A (Tel 51.15.10») 

Nentin per la pelle. < ' • 
G.ibin ( 4 - 

AVEV I INO (Tri. 572.137) 

flora Itora. con C P.u 1 

(V.M s 4 . 
BAI.IM IN \ (Ir). 347.39 ») 

I a signora nel remrntn. co*-. 
F S ■ n.it: 1 1 VM ; i , G 4 . 

BARBERINI fTel 471.707) 
fa pi»(m.t co*. A D-ri n 

(VM II» DII 4 


OGGI UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE 
Al CINEMA 

EMBASSY e TIFFANY 

UN FILM SCABROSO DIRETTO DAL REGI¬ 
STA PIU’ SPREGIUDICATO CHE REALIZZO’ 

<c LA RAGAZZA ROSEMARIE » 



£ :?* 


THOMAS MANN 

cn MICHAEL MAIEN - ELEHA NATHANAEL 

ROLF THIELE EASTMAMCOIOR 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI ANN118 

PER I PRIMI 7 GIORNI SONO SOSPESE TESSERE E 
BIGLIETTI OMAGGIO A QUALSIASI TITOLO RILASCIATI 

ORARIO SPETTACOLI: 15 - 17 • 1 * - 21 - 23 


BOLOGNA (Tel. 126.700) 

La matriarca. con C. Spa.ik 
(VM 18) 9A 4 
BRANCACCIO (Tel. 7355555) 

Mora lliira. con C. Pani , 

(VM Irti 8 4 

CM'IIOL (Tel. 3932580) 

2001 . inll'si-a nello spazio, con 
K Dulie.i \ 4* + * 

CAI'R \\ II.A (IVI. 672.165) 
lluinnaryt llabv, cult Mia 
Fartow (V.M 14) Dii 44 
CAI'R AN ICIIETIA ( T.872.465 ) 
la» strangolatore di IlOMon, 
coti T Cuitis (VM 14) G 44 
CIMÌHTAR (Tel. 789.242) 

La ragazza coti la pistola con 
M Vitti s.\ 4 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 
Bora Itora. con C Pani 

(VM 18 ) S 4 
CORSO (Tel. 671.891) 

llullltl, i- iti S àie VJ 111 1 n G 4 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Bora Bora, con C Pani 

(V.M IH) S 4 
EDEN (Tel. 380.188) 
ItlUsciranni» 1 nostri eroi 
con A S44idl C 4 

EMBXKSY ( lei. 870.215) 

I.’lnri-slo (pinna) 

EMPIRE (lei. 853.622) 

CUI) Cllly Bang Bang, con 
I) Van Dvkc S\ 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 
EUR Tel. 591.0986) 
Girando Intorno .al cespuglio 
di more, con B Evans .8 V 4 
EUROPA (IVI. 865.736) 
.Susanna r I suol dolci vizi 
alla corte del re (piima) 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funny Girl, con B Strrnand 
M 4 4 

FI AMMETTA (Tel. 470.464) 
Funny Girl (In originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

GARDEN (Tel- 582.818) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM 18) S 4 
GIARDINO (Tel. 894.948) 
Satanlk. cuti M Konopka 

» ♦ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

D libro drlla giungla DA 4 
IIOLID.AY (Urgu Benedetto 
Marcello * Tel. 838.326) 

Metti, tuta sera a cena, con 
F Holkan (V.M 181 Bit 44 
LMPEIUALCINK N. I (Tele¬ 
fono 688.745) 

I. 'altra farcia del peccato 

(VM 13) DO 444 
LWPEItlALC1NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Il gorilla di Hoho (prima) 
MALMOS) Ile). 788.088) 

Dura Bora, con C Pani 

(V.M 13) S 4 
.41AJEST1C (Tel. 674.908) 
Paprrlnn show DA 44 

MA/./IM (Tel. 331.942) 
l.a matriarca. con C Spa.ik 
(VM 18 ) SA 4 
3IETBO DRIVE IN (Telefo 
no 6028)^43) 

Fraulrln Doctor. c.m S. Ken- 
dall DII 44 

.METROPOLITAN (T. 689.400) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

.MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Essal Verginità In¬ 
difesa. con D Aleksic 

SA 4 44 

MODERNO (Tel. 460.285 
Brucia ragazzo brucia, con F 
Prevost (VM 13) S 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460-285) 

La hambolona. con U. To- 
gnazzl (V.M 18) SA 44 

ìMOMHAL (Tel. 834.876) 

Cera una volta tl Mesi, con 
C Cardinale A 4 

NEAV YORK (Tel. 7HOJ271) 

Oli intoccabili, con J. Cassa- 
vote» (VM 14) DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.835) 

Cera lina volta il tirsi, con 
C Cardinale A 4 

PALAZZO (lei. 49.36.631) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 14) SA 4 
PARIS (Tel. 754.388) 

Serafino, con A Celentano 
(VM IO SA 4 
PASOUINO (Tel. 503622) 
Blou-up (In originale) 
PI-4ZA I Tel. 681.193) 

(-rintlnal Face, r.xi J p Bcl- 
rnondo Dfl 4 

Ol ATIRO FONTANE (Telefo 
no 480.119) 

Top Senvadon. con M. de 
Belleroche (VM 13) DR 44 
OUIKINALE (Tel. 462.658) 
Missione compiuta stop Ba¬ 
cioni Mail llelm. con D Mar¬ 
tin SA 4 

QLT Iti NETTA (Tel. 670.012) 
L'armata a cavallo, di M 
.1.Illeso (VM 14) DR 4444 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Oliver! eon M l.esler M 44 
REALE (lei 5802234) 

Serafino, con A CePnt.uio 

( V M 'li S \ 4 

REA ( Tel 861.165) 

Il libro drlla giungla D\ 4 
RI17. (Tel 837.481 ) 

I a monara «Il 'Inora, con A 
Ihvvvood (VM 13) DR 4 

RIVOLI (Tel 460883) 

Non tirate il «Involo per la 
nula con Y Montand 

(VM 14 1 SA 4 4 

ROUGE ET NOIR (T. 6X4.305) 

Gli Intoccabili cor. J 
vrtes (VM III DR 4 

ROYAI (Tri 7702W9) 

I. uomo venuto dal Kremlino 
>'.*■ 1 par.:.) rii Frietro >. * \ 

t/.i ■ r DR 4 

ROXY (Tel. 870-504) 

Stephane. c »n S A.-i-i- 

>V'-: io di: 44 

S A A Ol A (Tel 863tr23) 

Dove .ojnii le aquile cu R 
Ll..rior. > V?-I \ 4 

■SMERALDO (lei 351.581) 

Ij hambo|«»na. cor. 1 T *- 

z.'.tt. iVM :1 s\ 44 

M PERC INUMI (Tel 485 498) 

\ erlo nudo. ■ un '*' M »: f t >i 

( 4 

TIFFANY (Via A De Pretls 
Tel 462390) 

L Incesto lp-irr ì . 

TREVI (Tel. 689.619) 

Therrve and fsaheiir ce-, r. 

P.-r««on (VM '4 s 4 

TRIOA1PHE (Tel KtSOUQ) 
L'altra faccia del peccato 

.V?.! lì 1 DO 444 
I NI VERSAI. 

II gorilla di Soho "p.-rr- ■ 

VIGNA (I-ARA (Tel. 320.353) 

Sette Volte vette. ,- r. G !•!'- 
•"(Ili *\ 44 

Seconde vii ioni 

ACIIIA TtiTanv mernorandum 
c 1 K C. a - k A 4 

ADIIIAC IN».. >1 vive solo due 
volle v c.. C-.r.- c:’> A 4 

A) RITA A tutto ; J > CI- E 
p-o'.u, VI 4 

AIRONE* Il medico dell* mu¬ 
tua -T. A -d: ■» A 4 

Al \»K A 11 medico della mu¬ 
tua c'n A garrii >A 4 
AI.RA- I! mosaici» rir! cr.ra.ne 
c>n L Dribrear >\.M '» 0 4 

AI ( F corri uomo corri. <.« 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Allberl 1 -C 
(V. Lungara) lei. 650.464 

ORE 18 - 20 - 22,30 

APPUNTI SULL'INDIA 

di P. P. PASOLINI ( 1768 ) 

STEFANO Jr 

di MAURIZIO PONZI ( 1969 ) 


Al lihO; Le bambole del dell- 
drrio, «on V Buono 

(VM il) G 4 
AFRORA: I gladiatori, con A' 
Muture* sM 4 

Al SONIA: Riusciranno I no¬ 
stri eroi.. ? con A Sordi C 4 
AA'OKIO: («ungala la pantera 
nuda, con K Stv.in A 4 

BELAI I O: Calma ragazze oggi 
mi sposo, con L De Fun>-s 

C 4 

IIOITO- Il medico della mutua 
> on A .Sordi SA 4 

Bit AMI.: Rapina al treno po¬ 
stale, con i. Baker G 4 

BRISTOL: Fino a farti male. 

con I rhulln (V.M U) S 4 
HIIOADWAY: Voltati (I uccido 
CALIFORNIA : Squadra omi¬ 
cidi sparate a villa, con R 
W tdm.irk DR 4 

CASSIo- |.e calde noti! di La - 
dv Hamilton, unii M ?.iercier 
(VM 14) S 4 

PASTELLO: La gatta dagli er¬ 

tigli d'oro, con U. Gaubcrt 
G 4 

l 1 . 01 ) 10 : B medico drlla mu¬ 
tua. con A Sordi SA 4 
CORALLO: I rinnegati di ca¬ 
pitan Kld. con il. Franck 

A 4 

('RISTAI.LO: Guerra e inferno 
al parallelo X 

DEL A'AHCELl.O: La matriar¬ 
ca. con c Spaak 
DIAMANTE:.- Due nelle nella 
polvere, con D Martin 

(V.M 14) a 44 
DIANA: Satanlk, con M Ko- 
uopku G 4 

DORI A: Il giardino delle tor¬ 
nire, con J Palance 

1 VM 14) G 4 
EDE1A4 E.18S: Xanii) 1* gover¬ 
nante. con B Davis DR 44 
ESI'EJRIA: Silvestro e Gonza- 
lei (fida all'ultimo pelo 
ESPERIO: I due crociati, con 
Franchf-Ingra((ia C 4 

FARNESE: Addio alle armi, 
rem J. Jone* DR 4 

FOGLIANO: Vagone letto per 
a(ta(dnl. con Y. Montand 

OH 44 

GIULIO CESARE: Arriva Do- 
relllk. con J Dorelli C 4 
IIARLEM: Riposo 
IIOLLYWOOB: Gentlrmrn Jo 
uccidi 

IMPERO: Spie olire II fronte, 
con A Franciosa A 4 

INDL'NO: Laiclaml baciare la 
farfalla, con P Seller* 

(VM 14) S 4 
JOLLY: Chi ha paura di A’Ir- 
glnla AA'ooIf? con E. Taylor 
(VM 14) DR 444 
JONIO: Due occhi di ghiac¬ 
cio. con T Stamp A 4 
I.F.DLON: Venere In vltone. 

«•«ut E Taylor DR 4 

I.L'.NC R: l.a matriarca, con C 
Spaak (VM 13) SA 4 

MADISON: Gangster «tory, con 
V; Beatty (VM ia> DR 44 
MASSIMO: Nemici per la pelle 
con J Gabln C 4 

NEVAD.A: A'Ivere per vivere. 

con J. Montani) DR 44 
NIAGARA: La valle del mUte- 
r«>. con R. Egan A 4 

NUOVO: Attentato al pudorr. 

con J Brel DR 4 

NUOVO OLIMPIA: Cui de sac. 
con D Pleasance 

(VM 11) SA 444 
PALI.ADIFM: DJango caccia¬ 
tore d| taglie 

PLANETARIO: Aitronomla e 
Cortometraggi in concorio 
1968 

PRLNESTE: Allentato al pu¬ 
dore. con J Brel DR 4 
PRIMA PORTA: U JHU dagli 
artigli d'oro, con D Gaubert 

O 4 

PRINCIPE: Il coltello di carte 
con G Peppard G 4 

RENO: llomhre, con P. New» 
man DR 444 

RIALTO: Le* biche*. con S 
Audr-n (VM 14) DR 4 
RUBINO: Marat Sade (in ori¬ 
ginale) 

SPLENDID: Io 2 ville e 4 (coe¬ 
ditori. con C Bravseur C 4 
TIRRF.NO: A’Ip mio fratello iu- 
peruomo DA 444 

TRIANON: l.lmmeniità 
TUSCOLO- L'ultimo «(fari, con 
8 Orangrr A 4 

ULISSE: L'ultima corea del le¬ 
rcio con Rourvil C 4 

A'ERB.ANO: El • Che . Guera- 
ra. «on F RabaI DR 44 
VOLTI UNO" Le *plr vengono 
dal cielo, con R Vaughn G 4 


T Miliari 

ALCA ONE. Rebu». con 
v » 

AMBASCIATORI Per 
po di donna, cor. R 


A 4 

L H^r- 

DR 4 
un rnr- 

v. ig-.e* 

SA 4 

RI u»,M- 
»on A 


AMBRA IOAINEI.LI Rtu»d- 
rinni» I nonri eroi ’ con a 
sor.:- C 4 e :«».«:* 

AN'IEN'E. Sei »lmp*tiche caro¬ 
gne cor F. G Rcr.r*'n 

C 44 

APOLLO- Commandoi c ir L 
Vari Cleef DR 4 

AQUI-A /orba 11 greco, con 
\ C, :.r.r i\W li DR 4 

ARALDO I ranctu'll del VAr«t 

C 44 

ARGO II grande Inquivltore. 

cor \ Price «AM OR 4 
AR1F.L la morte non ha «ri¬ 
vo con J M.'ri.* G 4 

ASTOR- El « Che . Guevara. 

cor F Rabal DR 44 

AUC.ISTUS: Amanti, cor M. 

M«*trciarr.t «VM -.41 8 4 

Al REI.IO II «etto degli an¬ 
geli. cor. R D'xeler 

(VM :s« DR 4 


Terze visioni 

COLOSSEO: L'avusslno ha le 
ore contate con C. Brook 

O 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il Tigre cen¬ 
tro il beriagllo 
DFI.LE RONDINI- John 11 ba- 
vtardo. con J Ri'hard*on 

(VM 14» A 4 
ELDORADO II vigile, con A 
Sordi (' 44 4 

FARO. Agente 001 operazione 
tuono, c r. 5 C, rrcr. A 4 
FOLGORE- P. Fi” 

N’OAOCINE 11 nudo e II morti» 
co.-, A Ha’* DR 44 

ODEON: D prigioniero di Guam 
c r r J H .r,:er A 4 4 

ORI F NT E- Omicidio per ap¬ 
puntamento cvr G Ard‘*»or. 

O 4 

PLATINO, la titre in corpo 
PRIM AAERA R.p.vo 
PUCCINI- La valle delle om- 
hrr rotte A 4 

REGI LI A: Il ladro di Parigi. 

= - J P Belrr. cr.d» DR 444 
SAI. A l MRF.RTO U millarilo 
Io eredito 10 . cor» r Bianche 

C 4 

€ INE'! A CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI 
F-NAL. AGIS: Aia«k*. Adrla- 
r:ne. An:ene. Brivtol. Crt«:aIlo, 
Delle Rondini Jnnlo. Nlzrara. 
Nuovo Olimpia. Oriente. Orio¬ 
ne Palazzo Patqnlno. Plane¬ 
tario Piar a Prima Porta Re¬ 
gina Reno Roma. Trajano cl 
Fiumicino. Tnvcolo U1:ne 
TEATRI Quirino Per gli a.tri 

> relative Informazioni e rl- 
durioni al vari bottegh-nl 

UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 
SARETE PIU' GIOVANI 

I ra?e_- gr.g o Siir.ri: r. 

-.■>:cr, aio ;- 1 . JT;jC re.-;ari. 

Isa-.e inc.-e Vo*-. rii fiixxi 
r;\’OVA ..q.da s»>.:»ri3 r, rre 
-r.i T-ria o ~<?i. sjeise 
pe: aO*ro :»rep<>s '.3 »j form-ia 
jTe.-.rjr-i 

In poc.fi. g ore., progress.vi 
-aeeie e «PCM croa.-e 

t »q-..;.br: » .T.b3* a zza 
?o spj-icv ? i caperij :!4Ti 
co de! coo-e d: i cr.cr.rù s.a 
e;*» »:a-o ficrvrio rasFac-o. bru 
r. » o cero 

Nx t -TJ don a-e • rt :ra e 
coi 'ri-fi e*V M d. :r;e 
R!N5YA s -«1 .vre ri 
3-...jc'na criTi x'.gt ? -Trer- 
t.er? Ned r:n:.. 

Kg., jocrc. ri fi? .unno f.ret 
ta :.r.« z ismo a n tj 

Rcoca !«:. «tJvl.ara eK'Iasivi- 
rr??'.? per 'oro. 

Sono p.'idritti de: Lafiortton 
Vaj d: P.aoenza -J) vernata mT 

> profjTer.» e fannàcw. 
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Scienza 


Riviste 


Un fondamentale saggio di Laing 
sulla malattia mentale 

Quando il mondo 
costringe 
Pio a «dividersi» 

I limiti della psichiatria classica - Dallo studio della malattia a 
quello delle ragioni che la determinano e delPainhiente familiare 
e sociale nel quale insorge - Patologia e « civiltà occidentale » 


Studenti e 
archeologia 


Gli ammalati che vengo¬ 
no descritti nel libro di 
Laing (1) sono vivi e concre¬ 
ti agli occhi del lettore anche 
non specialista; appaiono fa¬ 
miliari, conosciuti: forse per 
ché rappresentano parte di 
noi. della nostra problematica, 
della problematica del inon 
do moderno In cui siamo im¬ 
mersi. Grande merito del li¬ 
bro sono lu chiarezza di espo¬ 
sizione e la semplicità con cui 
viene rivelato un mondo pato 
logico — eppure a noi tanto 
vicino ogni giorno — che di 
solito nei libri scientifici ri¬ 
mane nascosto, avvolto in una 
fraseologia. 

La psichiatria classica se¬ 
condo Laing ha Individuato I 
sintomi delia malattia psichia¬ 
trica ma ha finito per fame 
delle astrazioni, con un proces¬ 
so scientifico comune alle al¬ 
tre scienze positive: In que¬ 
sto modo si è delineata la fi¬ 
sionomia della malattia ma si 
è inaridita la capacità di com¬ 
prensione del malato. La cor¬ 
rente psichiatrica che si rifà 
all'antropofenomenologla cer¬ 
ca Invece, di restaurare appun¬ 
to. questa possibilità di com¬ 
prensione, considerando II ma¬ 
lato come persona che si at¬ 
tua attraverso la slntomatolo 
già: perciò studia la manife¬ 
stazione sintomatica in rap¬ 
porto con la globalità della 
persona del malato e della sua 
relazione con il mondo. 

Per Laing ogni comporta¬ 
mento, anche patologico, del 
paziente ha un suo significa¬ 
to: ma questo significato può 
essere compreso dallo psichia¬ 
tra soltanto se egli si pone 
davanti al malato come una 
persona davanti a un'altra per¬ 
sona, e non come un esami¬ 
natore davanti a un oggetto 
da esaminare, perché soltan¬ 
to se considera 11 paziente co¬ 
me una persona può riuscire 
a collegnre un comportnmento 
apparentemente assurdo con 
la storia passata del malato 
e con il contesto delle sue 
relazioni, può intendere non 
solo la singola manifestazm 
ne patologica che gli sta di¬ 
nanzi ma i suol legami con le 
altre manifestazioni, patologi¬ 
che e no, della personalità del 
paziente; soltanto se conside¬ 
ra il paziente come una per¬ 
sona può vedere, nei suol at¬ 
teggiamenti attuali, lo svilup¬ 
po che hanno assunto gli at¬ 
teggiamenti che, nel passato, 
sono venuti esprimendo, via 
via, il particolare rapporto che 
si instaurava tra il soggetto e 
11 mondo. E questo, per Laing. 
deve essere l’obiettivo della 
psichiatria: giungere solo a un 
giudizio diagnostico. Invece, 
non è sufficiente. 


tlea, e contrapposta a un’al 
tra parte di se che viene con 
slderata come inautentica e 
fallace l’io incorporeo, secon 
do Laing, contrapposto all'io 
corporeo Questa modalità 
di difesa può essere assunta 
anuiic al di fuori della p.siro 
si, e avere significato non pa¬ 
tologico 

11 dualismo anima-corpo, la 
Identificazione del vero se stes 
so con l'anima, e stato 11 mec¬ 
canismo non psicotico di di 
fesa, di tipo religioso, cui lo 
uomo fece ricorso quando di¬ 
venne cosciente della propria 
esistenza, della precarietà del 
proprio io corporeo, della ne 
cessità di salvarsi da quella 
insicurezza di fondo in cui lo 
gettavano ie cause naturali. Pa¬ 
le può essere anche il mec¬ 
canismo ciie sorregge la vi¬ 
ta morate « In un certo beino 
un atteggiamento simile può 
rappresentare il massimo del 
la saggezza, come quando, per 
esempio, Socrate sostiene che 
nessun male può essere latto 
all'uomo buono a (p. 7tt). 

Si è visto clic ì motivi di 
contrapposizione dell'antro 
pannatisi nei confronti della 
psichiatria classica concerno 
no non soltanto 11 rapporto 
col paziente ma anche la de 
terminazione di accantonare 
ad inftnitum come dice Car- 
gneiio, < l'assunto di base di 
ogni scienza naturalistica, e 
cioè la ricerca del principio 
causale determinante u del di 
sturilo psichico, in quanto « il 
giudizio causahstico sulle ma 
nlfestazioni dell'uomo compor¬ 
ta l'Inevitabile necessità di rtn 
serrarlo in parametri clic ben 
presto si rivelano come ina- 
dcguati » (D. Cargnello, Alte¬ 
rila e alicnità, ed. Feltrinel¬ 
li. p. 15). 

Semhra tuttavia che la prò 
spettiva in cui si pone Laing 
sla lievemente diversa: in un 
certo senso aperta ad esperien 
ze culturali diverse da quelle 
fenomenologiche. Come accet 
fa la possibilità che all'origi¬ 
ne della schizofrenin si trovi¬ 
no fattori genetici e non 
esclude pregiudizialmente la 
Importanza di fattori organi¬ 
ci, così Laing, in maniera mol 
to interessante, sottolinea la 
Importanza patogenetica dei 
rapporti del paziente con 1 
membri della sua famiglia. E' 
proprio 11 metodo clinico con 
11 quale indaga sul singolo 
caso a spingerlo a sottolinea¬ 
re questi fattori e a studia¬ 
re il ruolo della figura ma 
terna; tuttavia egli non isola, 
come altri fanno, il rapporto 
madre figlio come l’unico o il 
prevalente rapporto patogeno 
ma piuttosto considera il tes¬ 
suto complesso dei rapporti 


luminari, nel quale il rappor¬ 
to madre figlio e inserito. 

Si (.atta pero sempre di 
una prospettiva nutro sociale. 
In quanto, dichiara Laing, « i 
fattori socioeconomici preseti 
1 1 nella comunità piu vasta 
di cut la famiglia del pazten 
te e parte integrata non sono 
direttamente rdciunti per te 
questioni che ri interessano » 
(p 'JU2) Nel complesso egli 
pensa che questi fattori, in 
modo generale e Indiretto, pla¬ 
smino il microcosmo lunulia- 
rc: e che perciò abbiano, sul 
singolo individuo, una rilevan¬ 
za soltanto mediata Studiare 
l’importanza del rapporto so¬ 
cio economico nel determini¬ 
smo della malattia mentale si¬ 
gnificherebbe vedere come di¬ 
verse forme patologiche corri¬ 
spondano a diversi rapporti 
socio economici, imi Laing e 
esplicito nell’asserire che ai di¬ 
versi modi di inserimento nel 
contesto socio economico non 
corrisponde altatto una diver¬ 
sità di forme patologiene; e 
quindi, per trovare una diver¬ 
sità di rapporti sociali che 
sia a questo riguardo signifi¬ 
cativa, bisognerebbe forse, se¬ 
condo la sua ipotesi, uscire 
dalla « civiltà occidentale » per 
metterla a confronto, global¬ 
mente, con altre civiltà: « Si 
sta parlando della civiltà oc¬ 
cidentale del ventesimo seco 
lo, e... torse le cose non si 
presenterebbero proprio negli 
stessi termini in altri tempi 
o altri luoghi a (p. 203). 

Successivamente (nell'anno 
1UM mentte L'Io «riso e del 
1959) Laing sembra modifica¬ 
re questi giudizi, rivalutando 
l’importanza da dare al rap¬ 
porto sociale nella costellazio¬ 
ne dei fattori determinan¬ 
ti della malattia: lo si rileva 
dalla prefazione all'edizione 
Peliknn. che l’edizione Einau¬ 
di riproduce. Quel che rima¬ 
ne costante è per contro la 
assenza di una distinzione, en¬ 
tro il concetto generale di 
^civiltà occidentale», tra socie¬ 
tà che evolvono in maniera 
diversa, la società capitalista 
e la società socialista Se la 
rinuncia a questa distinzione 
riusciva comprensibile nel mo¬ 
mento in cui Laing poneva 
l'accento sul microcosmo fa¬ 
miliare. nel momento In r.ut 
egli sposta l'accento sul ma 
crocosmo sociale la rinuncia 
alla distinzione appare meno 
clunra, e non può non susci¬ 
tare qualche perplessità. 

G.F. Goldwurm 


(1) RD Laing: L'Io diviso. 
Studio di psichiatria esisten 
zialc, ed. Ninno Politecnico 
27, Einaudi 1%9, 


I-a rivista « Dialoghi di Ar¬ 
cheologia ». nella parte espres¬ 
samente riservata a «documen¬ 
ti e discussioni », ci ha sem¬ 
pre puntualmente informati 
sulle prese di posizione del 
gruppo di archeologi che si 
raccolgono attorno ad essa e 
sulle battaglie condotte su 
quello che e il loro terreno 
specifico, la riforma dell’Am 
tinnisti azione delle Antichità 
e Delle Arri e della Scuola Na¬ 
zionale di Archeologia. 

In questo ultimo numero il 
discorso si allarga, va ben al 
di la dei problemi del settoie, 
diventa decisamente politico 
— ed e questo ;1 punto impor¬ 
tar:".; — nel momento in cui 
supera 1 limiti categoriali e 
stabilisce un collegamento tra 
1 processi sociali in atto e ì 
propri condizionamenti, ruoli 
e shocchi. Il documento su 
« Agitazioni studentesche e po¬ 
litica archeologica » prende le 
mosse dalla problematica 
emer->a dalla lotta contestati 
va degli studenti e si soffer 
ma m particolar modo sulla 
analisi e sul netto rifiuto che 
li movimento studentesco ha 
ripetutamente opposto al con¬ 
cetto di cultura che, mentre 
tn realtu esprime precisi rap¬ 
porti sociali, si pretende og¬ 
gettiva e neutrale, distaccata 
dalla realtà nella quale opera 

Passando poi uU’analisi della 


E' uscito sugli schermi un 
film piu o meno liberamente 
(r.itfn di Le si calure delta 
virtù, s/listine u del Marchese 
De Sade (edito in Italia «la Su 
gar con una prefazione di Giu 
do l’imene e un saggio di Jean 
Pattinati, e ristampato in edi¬ 
zione economica, in occasiono 
dell'uscita del film). 

Del film e inutile parlare, 
basta dire che rasenta l’mcon- 
sapevole comicità del tipo di 
quella di certi film « storici » 
che riducono la storia a carta¬ 
pesta D’altronde ogni tentati¬ 
vo destinato a tradurre l'ope¬ 
ra del Divino Marchese tn mer¬ 
ce erotica di bassa lega è de¬ 
stinato a fallire, porcile nelle 
op«’rc di Sade non esiste alcun 
ammiccamenro erotico, nessu 
n.» compiacenza da romanzo 
d’appendice nei confronti del 
sesso. Per il Marchese De Sa¬ 
de il sesso non ò che uno stru¬ 
mento per distruggere il mon 
do. per lare violenza alla so¬ 
cietà: Sade è un uomo m ri¬ 
volta A Sade non interessa 
scrivere un « bel libro », ma 
dimostrare una tesi. Per que 
sto la sua prosa può sembra¬ 
re scostante, piatta, priva di 
charme. 

Ciò che conta non sono le 
descrizioni delle efferatezze e 
delle crudeltà ,ma il continuo 
moraleggiare e filosofare su 
cii esse E il fascino della sua 
prosa diventa forte e uievitabi 
le se si penetra nel fiume soli 
do del circolare procedere del- 


situazione delle discipline sto- 
tulle dell’antielnta — «li tut¬ 
te le piu apparentemente neu¬ 
trali — analizza i meccanismi 
«li deformazione attraverso cui 
il passato viene inteso secon¬ 
do proporzioni alterate e at¬ 
traverso cui si organizza il con¬ 
senso operando unti riduzio¬ 
ne dell'uomo di cultura, il «pia¬ 
le, per mezzo di «piesta ope 
razione, funsi c mevitabiliiien 
te per assumere il ruolo di 
mediatore del i iiiN-nsu, di te 
stintone dell'ordine presente, 
tanto che « s«> gli esponenti di 
rali scienze si sono distinti, 
nei confronti delle agitazioni 
studentesche, per il loro in 
fl«“ssihile conscivatnmmo, ciò 
e dovuto in molti casi piu al¬ 
l'assoluta incapacità, inquisita 
in lunghi anni '• studio, di 
intendere il pro< esso storico 
attuale, che non a grossi in¬ 
teressi materiali, come avvie¬ 
ne in altri campi «li ricerche». 

Nella parte finale «juesto do 
dimenivi offre tanto di quel 
materiale sulla situazione de¬ 
gli istituti universitari e delle 
soprintendenze che possiamo 
farci un «piadro pressoché 
completo sulle implicazioni ne¬ 
gative che dall'attuale impo¬ 
stazione culturale derivano al- 
l'orgamzzazione degli studi e 
del lavoro archeologico. 

C. V. 


Rileggere 


la razionalità settecentesca, 
clic ha in lui forse ti suo piti' 
emblematico e conseguente 
rappresentante. 

La visione del mondo di Sa¬ 
de «■ rigorosamente razionali 
stteo immanentistica. Chi ha 
voluto sostenere una interpre¬ 
tazione religiosa del Divino 
Marchese e staio costretto a 
sostenere che t due estremi 
si toccano e quindi il diabo¬ 
lico ò al limite del divino, il 
che potrebbe anche contenere 
una parte dt venta, senonchè 
leggere Sade in chiave « sata¬ 
nica » e « maledetta » significa 
leggerlo in una chiave roman¬ 
tico decadentistica che non 
era la sua poiché egli faceva 
parte, e fino in fondo, del se¬ 
colo del lumi. 

La razionalità .settecentesca 
predialcitica e infatti il tratto 
distintivo del suo raziocinare. 
Di qui il fatto che, come il 
sesso, i suoi personaggi non 
vivono di vita propria, sono 
semplici oggetti di un «Jiscor- 
so die li trascende, e che coin¬ 
volge la condizione umana di 
fronte alla società c alla na¬ 
tura Se Justtne, come sostie¬ 
ne Piovene, in parte si sottrae 
a «piesto processo di reificazio¬ 
ne una solo in parte) è pur 
vero che si hanno seri dubbi, 
se non andiamo errati, che Le 
stentare della virtù sia vera- 
men'e opera del Divino Mar¬ 
chese 

Giorgio Manacorda 


Le sventure 
di Justine 


* 


Letteratura 


« La specie umana » di Robert Anteime 

Dove si fermò nella violenza 
l’immaginazio ne dei nazisti 


Questo metodo, che estende 
lo studio aU’ambiente socio- 
familiare nel quale il pazien¬ 
te ha vissuto, si pone l'obiet¬ 
tivo di individuare non tanto 
la causa della malattia quan¬ 
to gli elementi che plasma¬ 
no le manifestazioni morbose 
o che concorrono a determi¬ 
narle: secondo l’espressione 
usuale, non tanto studia la 
eziologia quanto la patogene¬ 
si. In dlrersi momenti Laing 
accetta Fipotesl dei fattori con¬ 
geniti come causa della schi¬ 
zofrenia, ma ritiene essenzia¬ 
le rivolgere l’attenzione, piut¬ 
tosto che a questi fattori cau¬ 
sali, alla modalità tn cui la ma¬ 
lattia si manifesta e agli eie 
menti che determinano que¬ 
sta modalità. 

Perciò la sua opera è di 
grande interesse anche per il 
lettore profano, che viene con¬ 
dotto a comprendere, sul pia¬ 
no umano, l’individuo schizo¬ 
frenico col quale può venire 
b contatto; e a comprendere il 
suo mondo, nel quale egli stes¬ 
so potrebbe d'improvviso, ca¬ 
dere: può bastare una febbre, 
dice Laing Cosi la malattia 
mentale viene smitizzata; il 
malato, reso accessibile, non 
suscita piu paura ma può es¬ 
sere comprilo e amato. Lo 
studio, nell'/o diviso, e parti¬ 
colarmente centrato sulle for 
me lievi o iniziali, che stan¬ 
no al limite della patolog.a 
sulla « personalità schizoide * 
che è sul punto di cadere nel¬ 
la psicosi schizofrenica ma 
non vi è ancora caduta, e d,- 
mostra che alcuni suoi aspet¬ 
ti sono presenti anche nella 
persona normale. 

Per Laing ì tratti caratteri¬ 
stici della personalità schizoi¬ 
de consistono nella insicurez 
za di esistere come entità au¬ 
tonoma bene identificata, e 
quindi nella drammaticità di 
un rapporto con gli altri che 
può essere vissuto come di¬ 
struttivo. Da ciò nasce la ten 
de-nza tipica di questi mala¬ 
ti a isolarsi nei confronti del 
mondo o ad avere col mondo 
un rapporto non autentico, 
mediato da un « falso to ». 
Questo può passare inosserva¬ 
to alle persone che vivono nel 
medesimo ambiente, fino al 
momento tn cui il conflitto si 
fa cosi drammatico da indur¬ 
re a difese ancora più abnor¬ 
mi: perfino la dissociazione 
può venire interpretata come 
un tentativo di difesa. Può 
essere una difesa la costruzio¬ 
ne di un mondo non reale 
può essere una difesa ;I riti¬ 
rarsi in una parte di sé che 
viene considerata come auten- 


Nel 1947. quando fu pubbli¬ 
cato in Francia un libro come 
LesfhW humair.e di Robert 
Anteime parve rappresentare 
un punto fermo negli sviluppi 
della letteratura francese del 
secondo dopoguerra. Si tratta¬ 
va di un « recit » un raccon 
to suU’esperienza dei campi 
di concentramento. 

Il libro fu notato tn Italia 
da Vittorini che lo fere tra¬ 
durre e lo comprese nella sua 
collana di «Gettoni». Ma fu 
dimenticato abbastanza pre 
sto dopo avere offerto, lo spun¬ 
to ad alarne recensioni e a 
qualche saggio nelle riviste 
« p:u attente ». Ora Einaudi 
ha deciso di ripubblicare l-n 
specie umana (pp 345. L 3504) 
in una nuova traduzione cura¬ 
ta da Gmetta Vittorini Non e 
una riscoperta occasionale II 
libro resiste ormai da due de¬ 
cenni 

Certo nei 1947, mentre An 
teime scriveva, la letteratura 
si manifestava in un orizzon 
te poufico ben preciso Cera 
la possibilità di confondere 
un’opera con questi «contenu¬ 
ti » fra tante altre che si li¬ 
mitavano ad essere, tuttavia, 
contessami, ev.x-aziont. docti 
menti, e rispondevano all’es: 
genza di far «-onoscere ciò che 
era accaduto Se far specie 
umana si distingueva In tan 
ta profus.one d. testimonian¬ 
ze. non era unicamente per 
l'alca qualità interna del rac¬ 
conto Indubbiamente l'autore 
ci fa seguire passo passo ;1 
suo itinerario nella casistica 
delle difficoltà, che l'ideologia 
della sopraffazione e della mar¬ 
ie fa cadere sull'uomo sconfit¬ 
to Va anche piu tn la Nel suo 
racconto r.esce a riscoprire il 
senso quasi fisico dell'assurdo. 


Il giovane Intellettuale che è 
trascinato via dalla Francia noi 
paese nemico non ignora co- 
x‘e il nazismo a differenza di 
tante altre vittime che lo cir¬ 
condano strappate ugualmen¬ 
te ai loro affetti e alle loro pa¬ 
trie ma ignare dell’ideologia 
avversaria Egli sa che la sua 
vicenda e il prodotto di una 
crudeltà esasperala che i per¬ 
secutori giuMiticano con 1 ali¬ 
bi della rag.on di stato o del¬ 
la « disciplina » Tutti i parti 
colari di quella vicenda sono 
fedelmente riprodotti in un 
racconto serrato dal quale il 
lettore non riesce pài a s'ac¬ 
corsi Ma nello stesso tempo 
e come se fossero sospesi nel 
vuoto Tufo, m altre condi¬ 
zioni. s: sarebbe potino svolge¬ 
re d.ver-anien’e In altre con 
dizioni quegl: stessi personag¬ 
gi avrebbero agno a.tnment: 
Eppure, se ag. scotio in quel 
modo, non e a caso o per fa¬ 
talità Tutto aw.ene per ef¬ 
fetto di una :m magmaz.one 
— l'ideo.og.a borghese della 
egemonia distruttiva — nata 
come tan'e aure :d-'o!og:e da: 
conflitti degli interessi con¬ 
trapposti 

Fra t compagni di prig on:a 
altri avranno visto solo la mac¬ 
china mostruosa che macina 
l'individuo o anche il gruppo 
razziale o il movmunto }»> 
litico Anteime per primo vede 
la m.nacc.a che pesa suH’inte- 
ra umanità La concezione b>S. 
la disciplina cieca nella di¬ 
mensione ideologica del nazi¬ 
smo si manifesta come for¬ 
ma estrema di qualunque st- 
s’ema repressivo. Ma fin do¬ 
ve può arrivare questa m.nac- 
cia? Anche in quella snaz.o- 
ne d.spera'a la riflessione di 
Anteime approda a una cer¬ 


tezza. « Il regno dell'uomo che 
agisce e si manifesta non può 
estinguersi Le SS non fiosso 
no cambiare la propria spe¬ 
cie .V ella stessa specie, nella 
stessa stona sono anche loro 
racchiusi Tu non dei i esiste¬ 
re una macchina enorme e 
stata montala su questa deri¬ 
soria volontà da imbecilli Han 
ro brucialo uomini su uomt 
ni. 11 sono tonnellate il: cene 
ri. veramente, possono pesar¬ 
la per quintali questa mate¬ 
ria neutra .. ma non possono 
decidere al posto di colui che 
tra poco sara cenere, che eoli 
non sia Debbono tenere con¬ 
to dz noi fintanto che i:m 
mo .Ve pos sono arrestare la 
storia che faro più feconda 
queste aride ceneri r 

Nel.a no’a mtrod.rf.va An 
telme ci spiega anche la « ge- 
ne-i letteraria » del suo l.bro 
G.i s;essi sujhts7.Ii dei cam- 
p.. tornati alla vi'.ì «norma 
le» os.-:a a convenzioni appa 
rentemente piu tranquille, mi- i 
stavano con d.ffieoita a descri¬ 
vere la propria esperienza • S: 
capi subito che ci sarebbe sta¬ 
to impossibile colmare la di¬ 
stanza che si andata scoprcn 
rio tra il linguaggio di cui ci : 
spo nei amo c l espcr.enza che 
quasi tutti stavamo tnseguen 
do dentro di no: ». Era. dun¬ 
que. un I.nguagg.o estraneo 
il Lnguaggio della « let.eratu 
ra » che da secoli aveva espres¬ 
si altrettanti sogni di supre¬ 
mazie e di vitto:.e, di eroi e 
di innamorati, di orgogli e di 
compiac.mf nti estetizzanti. 

Con la traged,a esplosa nel 
nazismo — non dimentichia¬ 
molo d: fronte al nuovi sussul¬ 
ti d: fascismo — tutte le scuo¬ 
le letterarie degli anni trenta 
entrarono in crisi, tradizioni 


«.realiste» o «umanistiche» eri 
ardite esperienze di avanguar- 
d.e Ogni negazione dell’oriz- 
zon'o politico in cui muovo¬ 
no sempre l’arte e la lettera¬ 
tura. cadeva di fronte all'or¬ 
rore quotidiano di quella « po¬ 
litica » La macabra « ìmma- 
g-.naz.i-ne » del potere conce¬ 
pita da Hi'ler, non aveva tro¬ 
vato r.«positi sufficiente nella 
letteratura prima del 1940 se 
non nello stato d: « allegoria » 
kafkiana 

Ecco perchè Anteime ricer¬ 
ca nella dimensione narrativa 
Io spaz.o per la sua riflessio¬ 
ne Questo e l'-.ntreccio nuo¬ 
vo dei stia « '.migliaggio ». Da 
quello cne e .incora possibile 
a .mmug.nare » descrivendo 13 
ev.«ienzu quof.d.ana dei f3tti 
eg.: risedè alla realtà nasco¬ 
sa, quella che nella vecchia 
letteratura e esclusa ancora 
do..a mimag.nuz.one possibile. 
Ne..''.i>>:r.o um.i.ato, costretto 
« a tsprimere come sola ed 
e-tr, r:.. r.i emulazione ù sen¬ 
ti'.erto u.l.mo ài appirter.cn 
za dio specie ». egli percep:- 
sce il p.-.mo sussulto di una 
co.sc.enza o d: una storia che 
s: e approfond.t.i nei momen¬ 
to .stesso ou: :l nazismo 
e st.co v.nto 'Otto forma di 
ribtm.or.e de.*.i « spec.e » uma¬ 
na Nessuna reiwiscenza di 
vecch.a immagmazione può 
sopprimere questa scoperta. E 
:n queste pagine lo scrittore 
si assume la funzione che gli 
è propria: la mediazione fra il 
lettore e la coscienza della 
sua stor.a. Credo che sla prò 
pr:o impossibile essere scrit¬ 
tore :n altro modo. 

Michele Rago 


Rai-Tv 


Controcanale 


ALL’ULTIMO GEL VI» - 
Il killer rii Marco Zat alimi e 
Dino Uditolo l’artesano .si pre¬ 
senta come il primo telefilm 
satirico rii produzione italiana 
La satira, lu sappiamo, ha ra 
renitente troiaio terreno jer 
lite ila noi nel cinema, od 
esempla, ha abortito subito, 
scadendo nel qualunquismo C 
india comicità riristmola II 
fatto e che la satira autentica 
lui sempre un risi olio di rab 
bui e di amarezza e prestili 
pone sempre che chi la eser 
cita sia si Ini redo contro i Ino 
i/ln tornimi, c oliti o il conformi 
sino, dalla parte di coloro che 
" stanno 'otto » contri) coloro 
che < stanno soioa ». Le i mpn 
stazioni concilianti, le senti 
nienUdtsIu he strizzatine d'oc 
duo. l'eciiia distribuzione dei 
colpi ira il (fidilo e la hot 
te (toni o prato erta in questo 
paese) non furino satira 

Proprio ver questo, sarebbe 
piu die azzardato giudicare 
Il killi r dopo licerne i isto 
soltanto la pnma puntata, l.a 
stona della lotta all'ultimo ge 
lato tra le due piccole indù 
strie c mie co reati (tei l'izzini e 
rii barelli «* stata, infatti, ap 
/iena impostata «> fidò» le pos 
sibilila eh si duppo rimangono 
aperte. ('t limiteremo, dunque, 
a notare, per il momento, che. 
almeno in questa prima pun¬ 
tata. il taglio del telefilm è 
apparso meno indeciso del so 
Itici: inoliamo dire che le frec 
vinte sono state quasi tutte di¬ 
rette contro la .speculazione e 
gli a//nri « focili », contro il 
< progresso » che procede a co 
sto dei lavoratori e dei consu¬ 
matori. 

E' il nerbo di queste frec¬ 
ciate. semmai, che è apparsa 
ancora piuttosto franile, e il 
tiro « l apparso, a volte, troppo 
corto. Il pencolo mac/giorr. se 
condii noi. è che il telefilm ri¬ 
manila ristretto nei limiti del 
la farsa• dir punti sulla mec 
conica delle situazioni e sul 


le troiate (Tassembea * co 
ni ugole » della Vizzini. le ma 
me eli Ugo e della moglie) più 
che sulla logica interna dei 
personaggi e del loro rapporto 
con 'a radia. Al di lei elelt'in- 
sistema su certi spunti un po' 
fardi che non ci pare siano 
ruotili ancora uil assumere’ il 
i alare di simboli (il disordine 
edilizio riprodotto Ira le pare 
ti domestiche: la * contestano 
ne » padronale). in questa puri 
tata sonci stati chiaramente in¬ 
dicati alcuni s vizi » della spr 
dilazione (la corsa forsennata 
alla produzione, la « austeri- 
tg i odeniria a costo «lei salari 
operai. Vassoi do cinismo del 
< business »)• ma. se si rima 
nesse nella chini e farsesca, 
tutto questo risi hicirehhe ih 
apparire come Tori io appan 
nuggio di alcuni piccoli un 
brogliarli c non come la legge 
generale del sistema - tanto 
tòt « die <1 mondo in cui ri si 
munì e è quello dei s pesci pie 
coli ». D'altra parte, non è ap 
parsa chiara l'intima «eressi 
là che regola la condotta del 
capitalista, anche perché rad 
la si e risia ancora dei siste 
mi del concorrente Harelh e. 
dunque, quella di Vizimi po 
Irebbe andic airparire come 
inraiiacità o particolare irnjor- 
duita 

Comunque, vedremo A noi 
sembra die gli autori alcune 
chiat i in mano le abbiano In 
abbiamo constatato, ad esem¬ 
pio. nella presentazione della 
fabbrica di Uizzim (ripresa al¬ 
l'inizio come se si trattasse di 
una grande industria e poi sce¬ 
lata di colpo nelle sue dimen¬ 
sioni casarcece) e nella scene 
del * bambolaro ». clic .si con¬ 
cludeva con la risposta di tuia 
otirraia (r sei sorda e muta?». 
* si. pure cieca ») nella quale 
echeggiava uri imiirocciso to¬ 
no beffardo che ribaltava per 
tiri attimo lo risala in accusa. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.31) S XPI.HE 

Corvo ili francese 

13,00 IN CASA 

Tre servizi: « Miniti e figli », « diamine e pregiudizio », 
«AHC «Iella bellezza » 

13.30 TULI-GIORNALE 
17.00 LANTERNA M \GICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.13 LA TV DEI RAGAZZI 

*) « L'amico libro »; b) • GII anilel «Il Poli » 

18.13 CONCERTO 

Il sestetto Italiano • Luca Marenzlo » esegue brani «Il Mon- 
trvrrill 

19.00 CONCERTO 

l « solisti veneti » eseguimi» brani di Vivaldi e Pierini 
19.15 SAPERE 

* Bilancio di una famiglia », a cura di \ Incenzo Apliclla 
(I* puiil.ua) 

19.13 TH.I GIORNALE SP«)RT, Cronache Italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV 7 

22,00 INCONTRI D IMORI. 

Poesie di Jacqur Prevert e r .111 zoili francesi con Grazia 
Radicchi e *1 Bellini». Regia di (aita Ragionieri 

22.13 QUINDICI MINI TI CON FUSTO LEALI 
23.00 TF LEO IO RNAl-E 


Televisione 2* 


10,00 FILM (Per Milano e zone eollegalei 

18,30 S \PEHK 

Corso di Inglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 NERO WOLFE 

Con questa puntata si conrludr II «irlo drduato al perso¬ 
naggio crealo dalla fantasia di lle\ Moni. In «mesta se¬ 
conda parie del telrfllm • Il pesce piu grosso ». Nero Molle 
«interpretalo come sempre «la Tino lluazzelll) mene In 
uno sialo di inferiorità l'intiero FBI 

22 33 CRON \CIIF DM. CINEMA E UFI. TF. ATRO 

I a trasmissione «Il stasera <Z dedicala per intiero alla cro¬ 
naca registrala della consegna del premi Oscar. le sia¬ 
mene che esprimono gli orlenramrnfl dei grandi proilm- 
lorl c «lei dislribuforl americani, che premiano ti divismo 
c la capacita dei film di Incassare quattrini 


Radio 


Primo Maggio a Mosca 


Un offerta speciale 
degli A mici dell ’Unità 

La Associ,iziorif» « Amiti riell'Vinta » offre a tutti gli abbonati, 
•li diffusori, agli Amici rieirVinta clic vogliano partecipare 
ai festeggiamenti che richiamano turila capitale tleU'l'RSS i 
lavoratori rii tutto il mondo delle pai tu «ilari facilitazioni per 
il viaggio e il soggiorno a Mosca. 

Itinerario e programma 

a) Milano Torino Genova Mosca Genova Torino Milano 

b) Doma-Mosca Roma 

Partenza M) aprile. Durata 5 giorni. 

1° giorno 30 Aprile - 
MILANO/TORI NO/GENOVA/ROMA 

Xppuntamcnto in mattili ita pi isso le ‘-crii della ns Agenzie 
Incontro con gli accompagnatori e «listi ihu/ionc dei dm omenti 
«li viaggio. Trasferimento in pullman all'aeroporto «* partenza 
a Ixirdo di aerei speciali dell' \eroflot. Pranzo n bordo. 

MOSCA 

\rnvo nel pomeriggio e trasferimento in pullman tn albergo 
Sistemazione <• pernottamento 

2° giorno - 1° Maggio - MOSCA 

Pensione completa in albergo. In mattinata si assisterà alla 
manifestazione celebrativa «Iella Festa del Lavoio. In serata 
spettacolo teatrale di balletto classico. 

3° giorno - 2 Maggio - MOSCA 

Pensione completa in albergo In mattinata visita del Cremlino, 
della Piazza Rossa e «lei Mausoleo «li Lenir) Al pomeriggio 
visita orientativa «Iella città m pullman «ori guida 

4° giorno - 3 Maggio - MOSCA 

Pensione completa m albergo Giornata n disposizione. In 
mattinata escursione facoltativa in pullman alla città santa 
«li Zagorsk, con visita del famoso monastero ortodosso. 

5° giorno - 4 Maggio - MOSCA 

Prumi colazione e proseguimento «Iella visita della città 
Dopo il pranzo, trasferimento all'aeioporto. Partenza per il 
rientro, a bordo «li aerei speciali Aeroflot. 

MILANO/TORI NO/GENOVA/ROM A 

\rnvo e trasferimento dall'aeroporto in citta. 

Prezzo del viaggio 

Da MILANO 
1 J categoria 
turistica 
Da ROMA 
1 1 categoria 
turistica 

Documenti e visto 

Rivolgersi per prenotazioni e informazioni alle sedi «ieH'Ital- 
turist qui sotto elencate, esibendo la fascetta dell'abbona¬ 
mento all't Unità » o la tessera degli t Amici dell'Unita » 
Ogni partecipante dovrà estere in possesso del passaporto 
non scaduto e valido per tutti i Paesi. L'Italtunst. cui 
dovranno essere fornite tre foto tessera a fondo bianco, e 
alla quale dovrà essere comunicalo il numeio del passaporto, 
curerà l'ottenimento del visto. 


Sedi delT Italturist 

00117 ROMA 

- Via IV Novembre, 112 - T. MWI 

20123 MILANO ■ 

- Via F. Baracchini, 10 - T. 1490641 

10123 TORINO 

• Via Andraa Ooria, 7 - T. 534544 

H124 GENÓVA 

» Via Cairoti, 14/3 » T. 205900 


L. 119.300 
L. 106.700 

126.500 
L. 111.200 


Rinascita 

su BATTIPAGLIA 


Nel numero che apparirà OGGI in edicola: 

# Un editoriale di Giorgio AMENDOLA; 

# un articolo di Alfredo REICHLIN sui no¬ 
stri compiti nel Mezzogiorno; 

9 una inchiesta di Valentino PARLATO sul re¬ 
troterra sociale ed economico dell'esplo¬ 
sione; 

# una documentazione di Cesare De Simone 
sui 97 lavoratori vittime della repressione 
poliziesca in 22 anni di centrismo e di cen¬ 
tro-sinistra 


E uscito il numero 3 


Marzo J969 di 


NUOVA RIVISTA: 
INTERNAZIONALE 

r . . ■ • < 

« * 

it PROBLEMI della pace e oel socialismo - 

1--»*- » —s— CCZZ - bS3lwaii 


N \ZION \l E 

GIORNXI.F RXDIO: ore 7. 8. 
10. 12. 13. I>. 17. -’0. 2J 
£.30 Curvo (li Itncua tnxlese 

7.10 Musica stop 
9.00 I nostri tifili 
9.06 Colonna musicale 

10,05 l.a Radio per le Scuole 

10.15 I e ore della musica 

11 00 fa nostra salute 
11,03 l n «llsco per l'estate 

11.30 Mezzosoprano Marilyn 
Dome 

12 05 Contrappunto 

13.15 Xppuniamenio con Don 
Back» 

11 00 Trasmissioni regionali 
Il 15 /ibaltlonc Italiano 
15.10 < hiosco 

15 l\ l Itlmissime a -15 «irl 
jfiOrt Programma per I racazzl 

16 30 Primavera napoletana 
17.05 per voi «invanì 

19 13 Bit parade de la chanson 

19.30 I una-park 

20.15 Gli enti lirici nel mondo 
musicale Italiano 

20.15 la vostra amica Lillà 
Hrmnnne 

21.15 Concerto sinfonico 

SFC ONDO 

GIORNXIF RXDIO- ore 6.30. 
7,30. 8 10. 9.30, 10 10 11.30. 

12.15. 13.30. 14.30. 15 10 

16.30 17,30. 18.30. 19 30 

22. 24 

6,00 Svegliati e canta 
7 10 l n disco per l'estate 
7.43 Billardmo a tempo di 
musira 

8.10 I n disco prr l'estate 
9.15 Romantica 

9.40 Interludio 

10 00 I mrrav lettosi anni venti 


10.10 Chiamate Roma 3131 

12 20 Trasmissioni rectonali ; 

13.00 Bit parade Ì 

13 15 II senzatitolo I 

11 00 Juke-box | 

11 15 Per «li amici del disco , 

15 00 Novità per II giradischi j 

15.18 Pianista .Xndor Foldrs j 

16.00 I n «tisco per l'estate | 

16 35 Le chiavi della musica ( 

17,00 Bollettino per I navicanti 

17 io Pomeridiana | 

17 35 Classe ( ntc v 

15 00 Xprrlllvo in musica ■ 

19.00 Dischi da vlaccio j 

I9.vo Punto e vlrcola | 

20 01 Xlbrrto Lupo presenta ! 

Io e la musica J 

20.1v Passaporto j 

21 00 I-a voce del lavoratori j 

21.10 I o Spettacolo «Iti j 

I 

TFR7D 

8 30 Benvenuto in Italia 

9 in I a Radio per le scuole 
looo Concerto di aprrnua 

10 tv Musira e immaelni 
11.15 Concerto dell oreanista 

X irctl Fox 

11.45 Musiche italiane d'ocd 

12 10 Meridiano di Grrenmch 
12 20 L'epor.a del pianoforte * 

11 co Intermezzo 

14.00 Fuori repertorio 
1 4 40 Concerto 

15.10 Geore Friedrich HaendeL 
• I.'Xllecro ed II Pense- 
roso • 

17 00 I e opinioni deell altri 
17.70 Corso di lincua inclese 

17 45 V Rota 

18.00 Notizie del Terzo 

18 15 Quadrante rionomlro 
18 30 Musica leccera 

18.45 Piccolo pianeta 


Documenti inediti del Comintem 

•::* I comunisti nel governo fin¬ 
landese 

-o- Medio oriente: una dichiara¬ 
zione del P. C. d’Israele 

■s L'India oggi 


ABBONATEVI 

Ajj'i abbonati sarà inviata in dono una carteàa 
con 8 stampe litografiche di BRUGO CARUSO 

Prezzo deH'abbonamemo annuo L 4.000 

Vfm-t.vi »-! ccp n !/Hì v i, r"jre i rezzo va- 
C'u o znz; o bj-.-;- o iì a « N_; a R :a 

i-.::.-.-« j-.t'c t, Via E;:'* 2 h: Oc..-;, 4 - Ch] c 5 Rc—.a 


X'1 SEGNALI XMO « l.'allecro e 11 pensieroso*, oratorio di C.eorc 
Friedrich llaendel (Radio. Terzo ore 15 10» . L'orchestra filar¬ 
monica di Londra esegue l'opera sotto la direzione di David 
wnlcookt. 
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A colloquio con l’allenatore del Cagliari 


S COPICNO? «E ' quasi deciso. 

Il mercoledì calcistico internazionale mt muu n JL JL gru 

-lo scudetto 



Merlo-Vieri a || a Fiorentina» 

coesistenza 

VIAKIvGGIO. 17. 

_ ^ ^ Manlio Scopigno anche se non avesse fallo l'allenatore di calcio sarebbe sialo comunque un 

® I _ | _ « personaggio > dei nostri lempi. Il « filosofo » del Cagliari, nonostante il gran parlare di questo cam- 

*■ I plonalo di calcio e soprattutto del comportamento della squadra, da buon ex calciatore cerca di evi- 

I I ■ ■ ■ m ■ » IH ili lare i contrasti, cerca di buttare acqua sul fuoco non solo sull'Interesse del campionato stesso ma 

1^ BBB B B J H m, y anche sulle imprese della sua squadra, che come è noto, è diventata un po' il mito per gran parte 

1'"^^ _ e 9 della Sardegna. Questa la prima Impressione che abbiamo riportalo nel due Incontri avull con II 

tecnico rossoblu nel « ritiro » di Viareggio: uno la mattina, uno dopo l'allenamento fatto sostenere 


L'« Under 23 » va riveduta e corretta - Superchi 
in vetrina a Grenoble, Marchetti a Udine * La RDT 
incute sempre timore * La parabola del Portogallo 


Il mercoledì internazionale ha 
formio interessatiti indieaciom. 
oltre a un risultato sensazionale 
(il tracollo casalingo del Por¬ 
togallo contro la Svizzera). 

Il calcio italiano era impe¬ 
gnato su tre front!: a Grenoble 
(Under 23). a Udine (Under 21) 
e a... Dresda (RDT Galles) per 
i riflessi che quel match aveva 
circa il prosieguo del girone 
eliminatorio mondiale in cui si 
batte anche la nazionale « A » 
azzurra. Una sola speranza è 
stata esaudita: quella del sue 
cesso degli « Under 21 » sui eoe 
tanei romeni, ma si è trattato 
di una vittoria striminzita, tale 
da non suscitare entusiasmi. La 
mediocrità dei giovanissimi ro 
meni era cosi evidente, che ben 
maggiore doveva essere il bot¬ 
tino degli «azzurrini». Imece. 
ci si è dovuti accontentare del 
golletto del granata Pillici, a si¬ 
gnificare l'anemia congenita de¬ 
gli attaccanti schierati al « Mo¬ 
retti ». A Udine, praticamente. 


La situazione 
dopo gli incontri 
di mercoledì I 


1* GRUPPO 
RISULTATI 

Svizzera - Grecia ... 1-0 

Portogallo - Homania . . .'1-0 

Romania - Svizzera . . , 2-0 

Grecia - Portogallo . . . -4-2 

Grecia - Romania . . . 2-2 

Portogallo - Svizzera . . . 0-2 

CLASSIFICA 

Svizzera a 2 O 1 3 2 4 

Grecia 11 1 1 1 6 5 a 

Romania .il 1 1 -4 5 .1 

Portogallo (11 0 2 5 0 2 

DA DISPUTARE 
4 maggio: Portogallo-Grecia 

14 maggio: Svizzcra-Homania 
12 ottobre: Romania-Portogallo 

15 ottobre: Grecia-Svizzern 

2 novembre: Svizz -Portogallo 

16 novembre: Romania-Grccia 

3° GRUPPO 
RISULTATI 

Galles - Italia . 0-1 

Germania Est - Italia , . 2-2 
Germania E*i - Galle» . . 2-1 

CLASSIFICA 

Italia 2 1 10 3 2 3 

Germ. Est 2 10 4 3 3 

Galles 2 0 0 2 1 3 0 

DA DISPUTARE 
22 ottobre: Galles-Germ, Est 

4 novembre: Italia-Galles 

22 novembre: Italia-Gcrm Est 

7“ GRUPPO 
RISULTATI 

Austria - Cipn. 7-1 

Scozia - Austria . , 2-1 

Austria - Germania Ovest . 0-2 
Cipro - Germania Ovest . 0-1 
Cipro - Scozia .... 0-5 

Scozia - Germania Ovest . 1-1 

CLASSIFICA 

Scozia 2 1 0 8 2 5 

Geriti Ovest 12 10 4 15 
Austria •’ .0 2 8 5 2 

Cipro i 2 1 0 4 1 0 

DA DISPUTARE 
19 aprile: Cipro-Austria 
10 maggio: Germ Ovest-Austria 

17 maggio: Srozia-Cipro 

21 maggio: Germ. Ovest-Cipro 

22 ottobre: Germ. Ovest-Scozia 

5 nnvcmhrc: Au=tria-Scozia 


si è distinto solo un giocatore: 
il centrocampista Mari betti, del 
Lecco. Come a dire, che c'ù 
ancora molto da lavorare in 
direzione degli « Under 21 ». 

Se i « 21 » vanno criticati, 
che dire dei «23» nettamente 
surclassati a Grenoble? Lo 0 2 
con cui gli « espoirs » francesi 
ci hanno battuto per la seconda 
volta, va considerato uno zuc¬ 
cherino a confronto della ba¬ 

tosta evitata. Non fosse stato 
per le prodezze di Superchi 
— un portiere in serata sem¬ 
plicemente spettacolosa — gli 
azzurri avrebbero dovuto ricor 
rere al pallottoliere per non 

perdere il conto dei goals in 

cassati. 

La Francia « Under 23 » si 
è riconfermata squadra nel ve¬ 
ro senso della parola e con 
molte individualità di rispetto 
(Michel e Horleville su tutti), 

ma ciò non toglie che la re¬ 
sistenza opi>osta dagli azzurri 
sia stata addirittura inesistente. 
1) difetto più vistoso è emerso 
a centrocampo dove il trio 
Merlo-Vieri Scala è stato siste¬ 
maticamente « saltato ». col ri¬ 
sultato di privare la difesa di 
adeguata protezione (e ne ave¬ 
va molto bisogno!) e l’attacco 
di un minimo di appoggio (Bo 
ninsegna. Gori e Chiamgi in 
'■ serata no ». ma anche male 
e pochissimo serviti) Si è avuta 
la conferma che la « coesi'-ten 
za » fra Merio e Vieri è mi 
i possibile, dato che entrambi por 
tano la palla e abusano di pas 
saggetti laterali del tutto mu¬ 
tili. Insomma, un « Under 23 » 
che è ricaduta nel marasma, 
dopo il fugace bagliore contro 
gli irlandesi del nord. 

Ma l’interesse di Valeareggi 
era soprattutto accentrato su 
Dresda, dove il C.T. sperava 
che il Galles riuscisse a fer¬ 
mare la RDT. I britannici — a 
dire il vero — ci sono andati 
vicinissimi, che solo allW han¬ 
no ammainato bandiera suben¬ 
do il goal della sconfitta (1-2) 
Con il successo, la RDT si è 
cosi affiancata aH’Italia (3 pun¬ 
ti in 2 partite): e ha rimesso 
in discussione la « leadership » 
del terzo gruppo. Deciderà quin¬ 
di il prossimo match fra Val¬ 
eareggi e Seeger. in quanto il 
Galles potrà al massimo fun 
gere da guastafeste per uno dei 
due (forse più per i tedeschi, 
visto che essi dovranno recarsi 
a Cardiff) 

L'altra Germania, pareggian¬ 
do a Glasgow, ha puntellato la 
sua posizione nel suo gruppo, 
mentre il Portogallo ha prati¬ 
camente dato l'addio alla Cop 
pa Rimet. perdendo malamente 
a Lisbona contro la Svizzera di 
Odermatt. I lusitani sono sul 
viale del tramonto: eliminato 
il Benfica dalla Coppa dei cam¬ 
pioni, la nazionale rappresenta¬ 
va l'unica speranza per gli 
« aficionados » portoghesi. rrM 
esigenti dal terzo posto conqui¬ 
stato ai « mondiali » in Inghil¬ 
terra. Ma da allora Eusebio e C. 
hanno proceduto come i gam 
beri. 

s. e. 




mm-B 


Manlio Scopigno l'allenatore filosofo. 


A Napoli Lamagna-Patruno per il titolo 
italiano dei « medi » (tuttora vacante) 


Uoxc » primavera » di lusso 
slaser.i al Palazzelto dello Sport 
La riunione (ore 21.15) presen¬ 
tata dalla 1TOS comprende 
quattro incontri fra professio¬ 
nisti e alcuni incontri fra dliet- i 
tanti, ma 1 confronti piu attesi 
fumo quelli di Baruzzi e di Bam¬ 
bini I due pugili che furono 
al centro della « polemica olim¬ 
pica » sono considerati due spe¬ 
ranze del pugilato italiano che 
specialmente nella massima ca¬ 
tegoria non ha grandi talenti 
Bambini, che avrebbe dovuto 
essere opposto al tedesco Slro- 
her. dovrà vedersela Invece con 
1 olandese Frankie Arrindel dato 
che il tedesco, indisposto, ha 
dichiarato forfait Baruzz: sara 
opposto al tedesco Paul Kraus 
Ambedue 1 combattimenti, sulla 
distanza del» <-ci riprese, r.pro¬ 
pongono al pubblico torà ino la 
opportunità di giudicare — sia 


VACANZE LIETE 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 17. 

Manlio Scopigno anche se non avesse fallo l'allenatore di calcio sarebbe sialo comunque un 
« personaggio > dei nostri lempi. Il « filosofo » del Cagliari, nonostante il gran parlare di questo cam¬ 
pionato di calcio e soprattutto del comportamento della squadra, da buon ex calciatore cerca di evi¬ 
tare i contrasti, cerca di buttare acqua sul fuoco non solo sull'Interesse del campionato slesso ma 
anche sulle imprese della sua squadra, che come è noto, è diventata un po' il mito per gran parie 
della Sardegna. Questa la prima impressione che abbiamo riportalo nel due Incontri avull con II 
tecnico rossoblu nel « ritiro » di Viareggio: uno la mattina, uno dopo l'allenamento fallo sostenere 
ai giocatori allo stadio «dei Pini » in vista dell'l mpegnallvo incontro In programma domenica alla 

arena Garibaldi di Risa. Ad 
ogni domanda Siopigno ha 
pri* risposto con voce dimessa, 

Ejpff l altrii e un buon catte rumante. 

t -- t 4L <la veto e proprio « filosofo » 

H**. ,* *' -J ■ (Vito prima di poter parlate 

tempo (oggi a Viareggio no 
' fiKw? nnslante la giornata di sole sof- 

* jjsjfjjflB jfA flava un forte vento) sulle ri- 

• percussioni che il « caso (.avo 

'in Vcisdia c sul carattere 

|gp M ' jjgg ■ pqgg allenatori della Fiorentina, in 

■ H suola, ò quella che ha maggiori 

'"***-->■ i (rS ~- " H <h lo 

'detto Tre argomenti che ci in 
%, a!tiTessavano. ma piutropiHi il 

H questo 

certo momenlo 

. 'è Jiy-* riportato la conversazione su un 

. binano obbligato, Scopigno sen- 

,'M, ;H|- W, za sconi|>orsi ha 

■ Si ' < Ma [>arlare 

j^Hq^H^H^BH I In questo momento 

K ci sono cose e avvenimenti mol- 

Ki .- , ^^7 *<’ Più ini|Mirtanti, non le seni- 

Bai ■.y• / br i’’ ». Abbiamo risposto che 

HBL ^yjHBB^BB^^jBKpb'^jià'! * ‘ / davamo pienamente d'accordo 

. / ma che volevamo conoscere la 

- y la sua uniiressionc sul torneo e 

'Vra w / lui ci ha detto: « Il campionato 

y ò <iuasi deciso A mio avviso lo 

Si-i ^ t ■■ y' vincerà la Fiorentina. Non Io 

' '" Jr ■'?+ér ' < |h‘o per scaramanzia K’ min 

'•'* Ife y - ..*■ ii** una lunga riflessione La Fio 

) reni ma sia praticando mi buon 

calcio e se continuerà su questo 
1 1 metro nessuno potrà evitare la 

» filosofo. sua vittoria finale». 

Quindi so questo torneo non 
rV più niente da fare? 

* Io sono di questo avviso, 
m T C\ P'-rò. come tutti sanno, nel gio 

vera M (Ore A I , l Jj co del calcio bisogna avere an- 

__ die un po’ di fortuna Mi spiego 

Un giocatore calcia a rete: il 

_ — _ ^ -g » pallone picchia airincrocm dei 

r _ W M — # _ pali e finisce in porta. Un gio 

Mj W'wj jTm J gW g tutore della squadra avversaria 

y» B M ^ Mj I 1 Br 1/ m 0/ 1/ %/ dalla stessa posizione batte a 

rete e questa volta il pallone, 
pur picchiando all'incrocio dei 

•w ~W m m fiali torna in rampo Questa è 

m M // a «g/W/A -r -r V\ sfortuna e in questi casi non r'ò 

IL «rttLCLZZ&llO» t 

stes o Cagliari hanno avuto la 
fortuna dalla loro, nella stessa 

atruno D6I* il titolo 1 misura e quindi, non c'è molto 

“ I „ Mnnrliala n r 'dire Detto onesto debbo 

monaiaie accmneere dir se la Fiorentina 

-- e Io stesso Mdan avessero un 

d©Ì welter r> °' r *' 'fortuna allora per il Ca¬ 

gliari come d’incanto si mnlti 
’ ' ' Pacherebbero le risibilità » 

_ « __ I Fra la Fiorentina e il Mdan. 

f fkt/pc _ NnntìlPC c,,r i rossoneri hanno un 

VVAvJ IWm|#VIVJ calendario più favorevole, dii 

ha maciori possibilità di vit 

a Los Angeles tnr ^ v™» ^ ^ .a 

I 1 trentina non dovrebbe perde- 

Cur.ls Cokrs” difenderà do- " q ' 1 ,C ' ,a "° n 

marni nfittr tl titolo mondiale ^ nottn parche t iiola sono 
drl • v«riier • dali'usalto del avvantaggiati rii due punti, ma 

rubano Jose « Mantequllla . so’o per< hé mentre la compagine 

Napoli*. viola sta rendendo il meglio di 

. *a c ^ n, P lt,ne dtI mopd*» di- se stessa senza scomporsi, il 

fenderà la «orona per la quin- sfa,,, a ,_ 

lolla e dovrebbe, grazie ai- Ml . ,a " ml ^ P a , r ' n Manco, un po 

la poirn/a il* I colpi, al sangue di corda Le ragioni di ciò. 

freddo e aH'ahllità nel colpire 3 m:o avv!*o. sono dovute anche 

i! Incontro ti.itlere I«* sfidante a! fa*to die gli uomini di Rocro 

Che por avendo dalla sua no- r, :-i,>-2o,‘ nella Coppa de ; 

tesoli doti di trmperamenlo, ramo-ora > 

non ha ancori molta r\prrlrn- * ' 

/.i «li r«init* ili Imrnii Ad ilio II- E fino Io scudetto fl- 

\ #*11«» <Ijl in fi m rnfff ch^ I mi— nis ; e ri 

cliori pucili !•* hanno slMrma- * ll _ *, . _ 

t•* f\iiaTo prr paura Sarebbe una bella soddisfa¬ 

rli ini nitilff in ritiri ^tin nrrl» ^*0f •'* 
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Riunione « primavera » (ore 21,15) 

Baruzzi e Bambini di 
scena al «Palazzetto» 


RIMIRI • S. GIULIANO PEN¬ 
SIONE FABLANA Via Rina! 
di, 12, tei. 24 973 Ambiente 
familiare accogliente vici¬ 
nissimo mare Giardini - par¬ 
cheggio Gestione Proprietà 
no Prezzi veramente vantag¬ 
giosi Prenotatevi 
CESERAIICO-FORLI' • HUTEL 
KING Posinone tranquillissi¬ 
ma a pochi passi dal mare - 
Tutte le camere con servizi e 
balcone Bassa stagione L. 
1800/2200 Aita stagione 2800/ 
3200 Ottima cucina e servizio 
SOGGIORNO ADELE - RIMIRI 
Via Pansano. 80 Tel 21 875 
Tranquillo cucina casalinga 
vicino mare maggio giugno 
settembre L 1400 luglio 2200 
Agosto 2400 Interpellateci 
RIMIRI • PENSIONE TANIA - 
Via Pietro da Rimmi. 3 Tel 
24334 Vicinissima mare tran 
qui’.la familiare cucina roma 
gnola - prezzi modici Lnterpe! 
la tea • Cestone propnetan 
RIMIRI - VILLA RANIERI • 
Via deUe Rose. 1 - tei 24 223. 
Vicino mare ambiente fami¬ 
liare - ideale per bambini - 
Giugno settembre L. 1700 
1-15/7: 2.000 16-31/7: 2.200. 

Agosto 2 400/2.700 20-30'8: 

L. 2 000 

RIMIRI - PENSIONE GRAN 
BRETAGNA Tel. 22 613 Ot 
timo trattamento • 50 m mare 
• Giardino Bassa 1.800 - Al¬ 
ta 2 000/2 800 

BORGHETTO S. SPIRITO (Ri¬ 
viera di Ponente) • PENSIONE 
MARTHA Regione Rocche 
10 metri dal mare. Cucina in 
temszionale e ligure. Posteggio 
privato. Pensione completa da 
L. 2 000 a L. 3 500 :n a.ta sta¬ 
gione. Sconti per bambini. In¬ 
formazioni e prenotazioni: U.D.I. 
Via Cairoti, 14/7 * Genova - 
TmL 298.703. 


SOGGIORNO VITTO ALLOG¬ 
GIO GIOVAGNOLI - Via Pa 
scarella. 33. tei 50 105 Am 
biente familiare accogliente 
giardino gestione proprietà 
no Parcheggio Prezzi con 
venientissimi Interpellateci 

RI MINI - PENSIONE SO& 
GIORNO B LAN CHINI Via To- 
bruk. 5 • Tel 53 834. Vicmis 
s;ma mare conforta Acqua 
corrente tutte camere - familia¬ 
re Giugno 1.6C0 Luglio 2 200 
complessive Agosto modici 

RIMI RI-RI VABELLA - NORDIC 
HOTEL Via Cervismano. 13 - 
Tei. 29 475 Sui mare tran¬ 
quillo conforta lift parcneg- 
g:o Camere con/senza doccia 
WC balcone cab.ne Bassa 
L 1 300/2 000 - Alta da L 2 500' 
3 400 tutto compreso Gestione 
propr. 

RIMIRI PENSIONE LLANA - 
Te! 24 244 Zona centrale ■ vi¬ 
cina mare - conforts Bassa 
1 600/1 800 • 1-15/7 : 2 300 tut¬ 
to compreso - sconti per fami¬ 
glie - Agosto interpellateci. 
RIMIRI PENSIONE V.4JO.N 
Tel. 24.413 Vicino mare • 
tranquilla camere con e sen¬ 
za doccia WC Giardino 
parcheggio coperto ottima cu¬ 
cina genuina Bassa 1700 
Media 2200 Aita 2300 tutto 
compreso Scriveteci 
CESENATICO • VALVEROE - 
FO HOTEL APOLLO U Cat 
Nuovissima, moderna costruzio¬ 
ne Tutte le camere con ser 
vizi e vista mare Posizione 
tranquilla e magnifica a 50 m. 
dal mare Ampio parcheggio - 
Giugno-settembre 2250 Luglio 
3200 Agosto 3600 
MIRAMARE - PENSIONE 
GIOIOSA - Tel. 30 593 - Via 
Adria. 2. Vicinissima mare - 
confortesoie - tranquilla - Bas¬ 
sa 1.600 • Alta interpolateci. 


RIMIRI RIVAZZURRA - PEV 

SIONE SOLATIA Via Taran¬ 
to 12 - tei 30 373. Vicinissima 
mare - in zona tranquilla • 
camere con/senza servizi, e bal¬ 
coni Parcheggio Bar otti¬ 
ma cucina - moderni comforts. 
Bassa 1600 Tutto compreso. • 
Aita interpellateci. 
RIVAZZURRA DI RIMIRI - 
PENSIONE NANNI Via Ta¬ 
ranto. 25 - Tei 30 030 Vicino 
mare tutte camere servizi pn 
vati cucina romagnola • ot¬ 
timo trattamento parcheggio. 
Bassa stagione 1 700 Luglio 
2 300 Agosio 2 800 tutto com¬ 
preso 

RICCIONE PENSIONE COR 
TLNA Tel 42 734 Vicina mare 
moderna cod tuta i confort 
cucina genuina Bassa 1 600 
Alta interpellateci Ambiente fa 
miliare acqua calda e fredda 
TORREPEDRERA - RIMIRI • 
PENSIONE SOLE-MARE ■ Tel. 
38 400 D.rettamente mare Bas¬ 
sa 1.700 • Aita mterpeiiatec: 
VISERBELLA - RIMIRI • HO 
TEL PLAJA Tel. 33 598. Sii 
mare Moderno • Maggio 1.400 
Giugno settembre 1.700 - Aita 
mori cisMmi 

RIMIN3 - PENSIONE LUIGI 
NA Tel 27 330 Ottimo tra”* 
mento ricino al mare - G . 
gno-settembre L 1.500 - 1-20,7: 
L. I 800 complessive. 

RIMIRI - VILLA SANTUCCI - 
Via Pansano. 83 Tel. 52 235. 
Nuova, vicinissima mare Bas¬ 
sa 1 600 Luglio 2.200 compies 
sive Agosto interpellateci. Di- 
rcz Propria. 

CATTOLICA - PENSIONE ADE¬ 
LAIDE - Tel. 61.819. Tranquil¬ 
la - nuova costruzione vicino 
mare - Ambiente familiare - 
emina casalinga • camere con 
doccia-WC. balcone - Bissi L. 
1.800 - Alta interpellateci. 


pire in modo Indiretto — il 
valore dei due pugili [»‘-r 1 quali 
la strada, prima o poi. finirà 
per incontrarsi costringendoli 
allo scontro diretto 

A! limite del pesi welter» 11 
romano Alvaro Pegoii afTron- 
l*-ra in orto riprese Dario Ben¬ 
venuti. fratello del campione 
del mondo dei « medi » 

I pcM medi Natale Elise i e 
Dante Lazzari saranno sul ring 
per combattere In sei riprese 
Completeranno la riunione al¬ 
cuni incontri fra dilettanti 

Wuest* sera, al Palazzo dello 
Sport di Napoli. Mario Lama, 
aria tenta per la terza sofia di 
conquistare il titolo italiano d*-i 

- medi - elle (■ varante Avver¬ 
sario di Lamagna saia .1 - g lar- 
<1 a destra- Luigi Pa’runo di 
( hiav.iri. iios'ano di adozione 
\ncjie Patrono (■ di tempo ai- 
1 inseguimento di una corona 
Tento di corq'ii'tare qiel’i d"! 

- vaperwclters -. contro Oo'.fa- 
rini. e non cl r.ì: =-<~i p* r un u-r- 
dol‘o di » no ff.r.o-c. - 

E dunque laT.-tri. i *- al 'fi. 
zo tentativo T. f rara ama 
una previsione (■ difficile ed f- 
diffmiie proprio perche que¬ 
sta à. con ogni probabilità, 
l'ultima occasione eh" «: offr" 
a La magna di corq-n«*ar*- :! 
•itolo \ prc-r r.dere mf.t” . 
dal valore deli avversario b so¬ 
gnerà vedere *» t! p igi'e napo¬ 
letano saprà affrontare il con¬ 
fronto con la r.e essarla tran¬ 
quilli’?. 

I-.-iT.aena ir.ve-e cot.t 1 *» 
I’irr.pr id'-nza di affror.’.*r<- Car¬ 
lo IJ .rao li fi) ago«*o d* I ! <• 7. 
r.cavandone una scor.f.”a tan¬ 
to perentoria fbe paret-a do¬ 
vesse avere come rhiira "or.- 
seg ienza tl r'.d.r *r.« or ari.*-:. - o 
de! pe«o medio napoletano Ma 
I-amagr.a non si arrese ?o”o 
la guidi di Proietti rer-o d. 

rr'gliorare i; s-n s-. - e d’ d - 
«clplir.are * a , la az or." *ff-ca¬ 
re repamer.’e ma »pes«o vo~; 
pos’a e la «era dei .">0 agos’o 
de’’o «-torso anno r.'er.’o la 
prova contro u livornese C.r .:- 
far.r.i Ir. q .«‘t vra« or,e f ; 
veram.er.’e *fo— i-.a--, n - : 

fi .ncor.'ro r.el ser.«o che 2,-,- 
magna — mai visto un I-ama • 
gr.a cosi | irido. co«! .n 1 .tea. 
co«: ordinato - dov*’te abhar.- 
dor.a-e l'incontro per ir.’erve-- 
to m.ed.eo alia ‘erra ripresa p*-r 
nr.a ferita a'.i’arra’a sopratc.- 
gfiare 

!_i n-e»e-.7a r."”a s*e»sa r' 

r..or.e di Cario D iran e mo’-. 
vo di nch amo e di .n*eres„«- 
li campione d E-iropa ha a Ni¬ 
no’! un lareo seguito di es*-—,i- 
•ori pur essendo eg’) sai 'o « i 
in r.ng r.apo'etar.o solo d i» 
vo*e ]a pr.rra r.el :v,«, *i;p». 
'indo Thomas e nei 1147 ba*- 
•e-do r.ct’amer.’e La-riigna 
:--cco !! programma ore 21 :V 
U’e’fcr Albino 'Barra' e 
Pe’rifio I Genova» in «el r.pre*e 
Pium/i' Coter.a (Napoli* c 
Akli Ch'.kki (Algeria) ir. s"i 
r.prese 

Welter Zamp'erl (Roma) c. 
Desmaral» (Parigi* 

Peti medi - (Onpimclo d’I M- 
l<ni- I-amaer.a (Napoli) c Luigi 
Patrur.o <Ch. avari) In dodcl 
riprese 

Medi’ Juan Carlos Duran <B 
Ayresl c Ar.’or, o Ag-u.lar (B. 
Avres* m d e-i r prese 
Pre-ed»rar.no due incontri ril- 
lettant-sticl. 

e. v. 


» Mondiale » 
dei welter 


Cokes - Napoles 
a Los Angeles 

LOS ANGELES. 17 

Corti* Coke* difenderà do¬ 
mani notte II titolo mondiale 
drl s urller • daM'&tsalto del 
rubano JosC « Manteq ullla • 
Xapole*. 

II campione del mondo di¬ 
fenderà la «orona per la quin- 
I, t volta e dovrebbe, grazie al¬ 
la potenza dtl colpi, al sangue 
freddo e aH alillll.i nel colpire 
d Incontro b.(Mere lo sfidante 
che pur av entlo dalla sua no¬ 
tevoli doti di frmperamrnio, 
non ha ancora molta esperien¬ 
za tl) roniti t (t Imeni I ad alto li¬ 
vello dàl mnmrnto che 1 mi¬ 
gliori pucili In hanno slsterna- 
t ic ameni c evitato per paura 
«Il Uh tppare In quel suo perl- 
coiovtsvimo gancio sinistro rhe 
finora gli ha permeavo di vin¬ 
cere 17 Incontri su 48 prima 
del limite 

Curu*- < okes ha 12 anni e 
ha disputato 51 Inrnntn con 
4f. vittorie conlro 9 sconfitte. 
\n«hr lo statunitense ha un 
pugno molto potènte, ed In 
particolare tl gancio destro- ad 
eccezione d«II Incontro con 4ot- 
seiln trhe gl! frutto li titolo 
abbandonai» da Grlffith» ha 
sempre difeso la corona mon¬ 
diale con una sittorta prima 
del l.muc (ron l’as'llla. Shipe*. 
I udd.rk e lictiiil 


Didì alla Juve 

LIMA. !7 

fa Juse asrebbe offerto ai- 

I allenatore brasiliano Vlaidir 
.nidi. Pereira un contratto per 
p.'S»re a dirigere la squadra 
hianroner» attualmente *l»)dl* 
e allenatore della Nazionale pe¬ 
ruviana e della squadra dello 
Sportine ( rvstai Club di l.lma. 

II sno contratto con 11 Lima 
termina nrl prossimo giugno. 


Loris Ciullini 

Golfarini 
Marklewitz 
il 13 maggio 

VIL.NNA. 17 

i: c.«ri.pio* ..:o dEirt.pi d-ì 
»s .; « r-v« ’’»r * 'r, l*":r. ps-o - 
Llo'ia';- i c ra-is'riaco Pel» r 
7.2 , v .v .’z s; ‘vlg.-ra d : l 

me.gg.o r.« ilo S’adihall" d: 
V.- r.r.a II r questo r e.rr.batt.- 
::.'r.‘-i i P glie italiano rice¬ 
verà u:.- s borsa ad. m-- 

i.on ri: ’-re 

r.i. e.rgar.izz «tori vi--n'.*-«! di 
p-.fi'.iv -e.r • ir.o ir e,lire rii a.- 
,"5ti-e pr il pr-iOit/i a iti.nr.o 
il carr pioni '1 «1 E'.rop . d- i fe - 
-. .veiirr :.'a .! v .re *ore d«q 

p'esc mo r'-l.ilV* -rer’-t tr.1 il 
rie-, r*,*re .-a'tar.o -vilvano H*r- 
» ni *-i li frarrese -leàn Jrtf- 
«eiir. e '. a"p.ra"e a! nroli ai- 
s'r.aco Joh-tr.n (/rs'i.r* 


àil Ippodromo di Torino si 
correrà oggi ti Premio Torne- 
se (I- lodo 000). «corsa tri* » 
che vedrà al nastri quattordi¬ 
ci trottatori, tulli con possibi¬ 
lità di entrare nel marcatore 
Saranno soltanto quindi le vi¬ 
cende piu o meno favorevoli 
di gara del singoli partenti a 
decidere tl risultato 
METRI ÌOi» 

1) Beccaccino (R. Ciano) 

2) Crepuscolo <G. Gurzlnatll 
J) Coblenza IL Rechiceli!) 

4i Dragud f.Xlcss Clcognanl) 
5) Azzardo (A. I) Agostino) 

4) Erg tata (M. Barbetta) 


7) Cranio (V, Guzzinati) 
METRI 20*0 

8) Qnlsana (E Guhellinl) 

9 1 Mosto (G Rossi) 

IO» Colombaccio iti Pasolini) 

11) Gabbro (S. Milani) 

12) \olturione (\5. Baroncini) 
METRI 2100 

11) Matabnh (E Martelli) 

14) Mlnlvtnk Hanoser (15. Ca- 
soll) 

Nrirequllihrlo di valori che 
contraddistingue 11 campo del 
partenti proveremo ad Indica¬ 
re- Mosto f9t, ergente (Si, 
Dragud (4». Colombaccio (idi, 
Matabeth tlJ) e Minlsink Ha- 
■OTtt (14), Volturlona (12). 


OGGI LA «TRIS» 


Netta posizione dell’associazione democratica 


L’A R CI - Caccia contro 
il riservismo privato 


L'A reiette riti. In (fiorane asto 
nozione renatomi sorta nel 
quadro delle attività sjmrtire e 
ricreative dell'Ara, ha proni- 
tato d suo • manifesto oro 
prammatico » ih cui abbiamo 
t/ià dato ampio riassunto. 

Xon si può certo tlire che al 
documento laccio difetto la chiti 
rezzo, elemento sempre apprc:- 
cabile ma che aule questa volta 
intrttcoltirmerite opportuno nel 
bailamme di contraddizioni, ri 
serre mentali, adilomestirato 
conformismo, ruota dcmnqoina. 
interessi più o menti confessa 
bili che con la caccia nulla fiori 
no a che ledere, chi * rorofh’riz- 
cti. tii tvriiri. parte tlelitissacia 
cionisrno venatorio italiano e 
vasti settori della stampa cositi 
detta specialucata 

1 /Are iene cui. senza peli sulla 
linc/ua. ilice chiaramente t; suo 
* no » al riservismo privato ctl 


a qualsiasi forma t/i prinleqio 
comunque camuffato; chiede 
leq/n moderne a protezione del¬ 
la natura e quindi del patrimo¬ 
nio faunistico: invita lo Stato a 
fare quello rhe non ha mai fot 
tu e cioè il proprio dm ere fi¬ 
nanziario verso il settore della 
taccia e delle importanti atti¬ 
nta economico sociali atl evo 
connesse; è ri'ticcortfo, rtiiTrain- 
rione la improroqalnle necessità, 
sulla istituzione della caccia 
controllata purché essa non 
comporti, proprio nel momento 
di .severe limitazioni alte termiti 
venatorio, ulteriori oneri finan¬ 
ziari per i cacciatori e purché 
la sua regolamentazione sta 
semplificata al massimo, nella 
nota carenza di efficienti or pani 
di sorvcplianza. 

Nessun compromesso inoltre 
nella tutela deoli interessi le- 
tfittimi dei cardatori ai quali — 


Poco favorevole il «passo» 
di quaglie e tortore 



L'andamenlo stagionalo è, fino ad ora, assai poco favorevole 
al « passo » di quaglie e tortore. Venti con prevalenza da nord 
(• tramontana una quaglia alla settimana » dice un vecchio pro¬ 
verbio), con Intermezzi di ponente e libeccio che ■ alzano » I 
mari, costituiscono condizioni tutt'atfro che ideali per la caccia 
primaverile litoranea. 

Nonostante però le condizioni del tempo e la stagione ancora 
non sufficientemente Inoltrata (è nolo come I * passi » più abbon¬ 
danti coincidano In genere con gli ultimi giorni di aprile ed I 
primi di maggio), le spiagge sono piuttosto affollate di cacciatori 
e cani: i primi per iniziare salutari cure salso-iodiche • i secondi 
(costituiti per la maggior parte da cuccioloni in faticosi tentativi 
di addestramento) per scorrazzare dietro alle abbondanti lucertole 
e alle altrettanto abbondanti ranocchie dei pantani di mare. 

Non rimane che aspettare: la caccia a mare è nota come la 
< caccia dei domani ». NELLA FOTO: una quaglia. 


Sperando nel tempo 

E' arrivata l J ora 
della pesca a mare 


Cor.salfT.i'.d'i rim 1 Itti.a V) 
una j,«-ri.«.*> .« v * : -• «po:.*,ir.*'o 
domandar*! co-i •• ri.a: i ;h -* .i- 
lor. dilttian’.i ;.r< fer.E*~',:.'> dar¬ 
li alia f><*rà f: jvi.i!*- n la: i»tre 
anziché a qj'-i a manna 

Perche c;*i avvi*-r.e « l r«'! arr.o 
per una q i«*«*' .o.-.c- «I: rarji'ere 
p»)"olr,p rr, Il - *-anTH*-*a - (■ in 
generai- un solitario che co-.. 
(finse* la pesta rorr.e una di- 
«'«•nv.or.e un r.po'o un pa«:f - 
ro appartar»! a '-)Vi''o con !» 
natura -ni fi-irr." o sul laghi 
non e d.ff.c.;-.- Irò-, are 1 ango- 
I.t.i Irar. j i fio lordino da o-_ 
rhì tr.-i «rre’i e da f r - - - : a *■ r. * 
punge-.ti In rivi ai r.os’.ri mi¬ 
ri do-.e la *:rad.i corre para'- 
2e2a a* l.'or.«!e ror. «*-*r.pre - o 

A poss >11 e 

Q i'-v.i es-ere uva ragio¬ 

ne L afira - ’a p ì ror. rea — 

*■ che ra”r"Z7af*ira per a pe- 
va In rr. ire e va’a »*-T.pre 
dozzinale » approva, rr.al .Vj = - 
r.o a q ie«-* ; :.m: ar.'.i. a d f- 

ferenz.i riefie contir*-e *r,-ova- 
z:or.i l'.’t-r-er.u’e p* r !a re», .a 
in acq ,» dolci 

Ir «ot t. i p- t i '.a piuci *n 

rr.a-e .: ;’ * * *, r - * - -a co- «i » 

r.ell'ir.».diate con car.r.e le-- 
re. ga’>gg..i-.*: e a—.i a".d*. :- 
vara l «o'i’i pesci izzi «1. «co. 
pi o o a; mu q la'che r.-ir? r.e 
In v»r.a di «ni'idi 

Ora ir.ver". la ’.ecra.r i «. 
aff:r.a‘a ar.c're i-irgo !<- (o*.-.* 
manne e c-,;-.j- ar ^ - cv- d -.n 
cerio Pfe- o r.on ò Pio un irr- 
Pre»a r.«erv.iia al »oli - prof»». 

* o' : * * : - O-cprre — « ■ cap.»-» 

— po»«eriere ah-1 ’à a”r-7ra■ 
r» ariegii’e cor.o'cerr » d"* p'- 
«** e ri-fie ah *-id ni i” che 

e*per ern e co<*- .zi va’e a 

dir- * i” i cri che firn» i’ b.i- 
giglio di ir. vr ro acscjv,-. 
Malgrado l’.avar z a de- mc-r! 
mari a paragone ri- a ’ti *—-» 
pai gerernvi e prò’-’”: Tif.n’» 
p-vscqr.o es«e*e le ««viri 'faz O' • 
B-.«ogr.a perri eh» il pe-c-a’-.r-r 
d accj Ja do’-e eh» de»,dera»«e 
di cirre*”ar«i col mare «■ ‘o’g» 
dafia **«• a -ir. 'lego comune 
CriT.p!e:arr.er.te fa’««v quello 
clof* «ecrindo cui 1 r'-sc-l d a-qu» 
«afilla «arehhero ri»- »»t. p 
clri’tl prò".: ad -n.gh o”-re qu.al- 
«•a«l evj e .art opporre «err- 
rral. la «ofia rev«*er.za di ur.a 
forza bruta N-iila d: pia ir.f- 

«a’io 

lavlim*) perder» 11 e uo;:r,.-, 
che q-iarfio a f irb'.z.a. ron !a 
ceri» remrrer.ri al!'a«'i:' «i: t o I 
rivedi'** r.oo n-o«co un p-«- 
»ct marino (eccello In zclar- 


nno che divora scioccarr.'r.’e 
il hoc-ope come il no«To per- 
« cri-»'):») che r.oo pov-.fd.a fa- 
col’à f,*»i'tiich» eccc.len’l 

I-'oMfa /■ «liff Kit-ri*..».* :i a e el¬ 
fi la mormora <■ il vorcp > Pro¬ 
vale a ptstare questi pesci con 
*:na p.oT.ha’ura rei e».»:v.a e ve 
r.e accorgerete dapprima mor¬ 
deranno timidamente i esca, poi 
des.slerar.no accorgendoti c.p e 
rpia'cosa non va I! fatio che il 
b*K:c or.e (arselia. gamberef.o. 
mollusco, venrello) s-a di loro 
gradimen'o non li ind irrà a 
l*n'ar- il r.sch.o se « ihc^Jor»- 
r.ir.-.o l'in«-d:a F. r.on parliamo 
ri»li ombrina, de! taccio, del'i 
vptsfia e del dentice, p.u ar- 
rr i’i d d.ff-denza d: un g.uJi-e 
ìs’ni'iore Con q j**s'.i pesci 'e 
ca-.’e» ron »or.o ma: troppe. 
C - la mrirm. ro, a I e»»T.p o, 
eh» vi r-p'i!'«"e laro con una 
la! rielica'ezzi et» il c:m;r.o 
Pia ser.s.bile ri ir polente a tra- 
ai f **f c.h ] /*ro C: IO''.') '] 

, iT'j«') #» l'oro fi ey-#* a^. 

boecs-o -ri", la vio'er.za e (1 
veioc.M d. una corpi re;;ni. 
'*:■> * a « - : 1 '.d, ■- : d ’e.r.po 

ri- dire - ah’ - E quando -n 
some sar»’e riue-.ii a ■ ferra¬ 
re- *.n d.T.nce. ir, brmg-.-.q o 
’.'o—ihnria. vi a-corg-rele di 
((-« » .. vero il proverbio - 

- Non d.re ?»'"o f nhr r.on 
1 hai r»: sj-o - Q-.'-f: pes.-i 

sanno or.r or - » *:-a re» «r-rra 
cn«i frenetica noderosa e :r.- 
’e»« .• , di mille a«'ur.* ria rre*- 
’ere a d-r.*.»im prova 1.» for¬ 
ra ri » " 1 » uicra a‘• rezza i :ra e 
d»! sosto ».= , »ri rervos -0 
r<—o perche rira g’iar-o vi. 
vanen« • *a pe»'a in mare *pe- 
cia’menle a: frequep* v. ori di 
laghi » fiumi E r.on attende:» 
l’f -* «’e q .ar.do le co*-.e pu22 .- 
’ - r i - r. o ri: birnir.tl E‘ or», 
ter po oermeiter.do *1 momen- 
io d: te-nre la »ort.la ora che 
’i pr ma vera ha c3-cia’-> dal 
fi-da’* !e pr»ri» pia amh •». 
or» che ’e esigenze della r:pn- 
d :z:or* porta i - pesi massimi » 
i 1 avvicinarsi al'e rocce e- - *- 

a* f’^f ^ ^t»(» i 

ecn voi *;n on iline'lo rta ma¬ 
re oppure r.r.forza’e 11 vostro ; 
ordigno ab tua> con appos.’e ! 
verri - .*! e cadmaaiure E • a che 
peschiate con esche natura'!. I 
«ìa che leni a’e la fortuna con 
es^he cromociret.ch». r.on tra. I 
2i« —. 1 ’» nessuno d; q - :eg’.l a*- 
ror? - n*r’l eh» vi hanno cor- 
ser’i’o ri - m:c’»re »ucce**i r.il | 
vomto fune ab.iua’.e. i 


di corso nuora cd assai interes¬ 
sante contenuto nel mamfe to — 
si leqano gli intercisi deWuqri- 
coltura: i contadini, se opjxrr- 
tunamente chiamati a rollaiio- 
rare, possono fari » molto per la 
protezione ilella selvaoifina (spe¬ 
cie nel perurlo /Iella riprodu¬ 
zione) e per la lotta contro ali 
ammali ad e--'a nocici. coti co¬ 
me i cacciatori possono fare 
molta per l'aqricoltura. rispet¬ 
tando .serupohi-am/nite il frutto 
del iluro lai oro del contadino 
ed indennizzando i danni anche 
involontariamente procurati. La 
instaurazione di tal i rapporti di 
col la hora zi urie fa ;>arto rii una 
imlitua nuova che t'Arcicaccia 
sottolinea nel suo programma. 

(intuirlo poi nel < manifesto » 
si parla di nuove, mo/fcrne leggi 
venatorie, il discorso non può 
che Iromre il più ampio con¬ 
senso della massa dei caccia¬ 
tori. 

Le istituende Heqioni. avva¬ 
lendosi della norma costituzio¬ 
nale contenuta ncll'art. 117, e 
più ricini’ e sensibili alle esi¬ 
genze drl settore venatorio di 
quanto non abbia dimostrato di 
rss-rre il potere centralizzato 
dello Stato (\l A F.). potranno 
dare ai cacciatori queste nuove 
mo/lernr leao i. Ma intanto oc¬ 
corre vi aitare affinché la pro¬ 
pellala nuova legge quadro non 
ponga limitazioni ai poteri le¬ 
gislativi della Regione in ma¬ 
teria di caccia (una tendenza 
in senso limitativo tnene già 
fatta affiorare ad opera delle 
forze della conservazione) ma 
fissi invece la sua attenzione 
sui superstiti anacronismi del¬ 
l'istituto riservistico. in attesa 
della totale, auspicata abolizio¬ 
ne di esso. Regolamentato, co¬ 
me poteva esserlo, da una lep¬ 
po fascista del 1039. quale il 
T.U.. le successive leggi sul de¬ 
centramento (1955) e la legge 
stralcio (1967) ne hanno parzial¬ 
mente ma non sufficientemente 
modificato le norme. 

Si può fare assai di più: si 
può, ad esempio, aumentare la 
tassazione c la snpratnssnzionr 
sulle riserve (attualmente af*ai 
tenue rispetto alle altre tasse e 
soprattasse di concessione), si 
può eliminare il ricorso al mini¬ 
stero contro i provvedimenti dei 
Comitatai Provinciali Caccia, 
sì può aumentare la consistenza 
e, il controllo dei « lanci ». si 
può vietare la caccia nelle ri¬ 
serve alla selvaggina migrato¬ 
ria. 

Per quanto riguarda i fondi 
chiusi, accanto alla opportuna 
(anche se tardiva) norma del 
divieto di caccia a chiunque, 
n/m si sarebbe dovuta concede¬ 
re la possibilità delta trasfor¬ 
mazione in riserva, per il sem¬ 
plice motivo che la riserva 
« chiusa » è proprio quella che 
meno imò rispondere ai criteri 
dell'irrradiamento. 

Le storture della legge 7 99 si 
possono correggere e vanno cor¬ 
rette. Viene fatto di chiedersi 
perché mai il legislatore abbia 
voluto sottrarre ni regime di 
caccia controllata le riserve già 
eti(lenti, estendendo te norme 
sulla caccia controllata soltanto 
a quelle d: nuova costitzizione 
come è stato fatto 

E' lecito altresì chiedersi per¬ 
ché si siano t olirti sottrarre i 
poteri decisionali e primari alle 
.Amministrazioni Provinciali tra¬ 
sferendoli ai Comitati Pronn- 
c'iali Caccia (che do^rcht ero 
tornare alle loro funzioni di or¬ 
gani puramente tecnici e con¬ 
sultimi quando si sapeva fin 

troppa bere co-n» Catturilo corri- 
posizione dei C <ni’a’i. nei quali 
t membri elettivi sono in mino 
ronza, era tutt'altro rhe rispon¬ 
dente a retti p'incpi di de¬ 
mocrazia. 

«a'd inoltre oppo'-'u-o rise¬ 
dere l'affrrt*atg ,/,-r —eh ■* 
v età totalmente, a partire dal 
31 marzo u * , Ce o-c-.z ; n della 
uccellary T.r : e-so r*a riprUf nei 
in anche se fi riterranno ne 

cos-ar-o s'j'ri.-* Lm.itit’.re f- 

ounrdan‘: t mezz- d: rri™ipro 
Cod pri'c oefor*cvj zmovv ed-- 
re ad una recol-imr-daz-mc do'. 
le cacce prinnrer.h e di quel'-' 
litoranee permesse, queste ul¬ 
time fino alla 'Pigione venalc- 
ria 1969 70 

Si trc'ta dì o : usie rtvendica- 
r.on i e di appetti di una politica 
nuova che l'Arcicacma. contro 
ogni fatalistica ras segna ri.cn e e 
poogicndo sul rìeris-ro consenso 
della t Lxv » dei eoec : eteri, in 
tende con'rcppOTre. :n fo' —n- 
domocr.:t:c’-o rna < inCe *:: v ?- 
me-. 4 e » alla polii ca conserva 
♦r-rr f'ht*. *** m *'j*i' > *:'* /f* 

colpi mone condot‘a con tenne-- 
szrreri.ud-cctezza dalle forze del 
p-irnilegio e con lo connz-enza 
Più o meno scoze' r ’n d-ri cor." 
ni (un atrio « z~elhuz-o » al so 4 - 
tn-eg-cri.-.rin dc’V \ r.-'.’fi-c - 
c. m ari A oV.q cacma - ' rrmt -1 La 
’-Se--j caccia ed i l'rien cacca 
y^'. 

p. b. 

; II 7 e l'11 agosto 
« mondiali » sub 

I carr p. or.au mondiali d: pe¬ 
sca subarq-ea s, svolgeranno 
dal «’ all :i agosto nelle Iso e 
E-olle. organizzati dalla C S T. 
deila Federazione italiana pe¬ 
sca sp-ort.va con -.2 concorso del¬ 
l'assessorato del turismo e 
«por: del.a Regione »:cùiar.a e 
de.la Ai.er.da jogg.cmo e tart. 
imo de.'.e Ec’. e. 

ANNUNCI ECONOMICI 

14) OFFERTE IMPIEGO 
_ E LAVORO t_ » 

ASSICURAZIONE cerca L-rtrodoui 
pratici produttori per nomina 
suba centi Piombino Cecina. In- 
5-,are cvirrvul-urri patentauAo XJS63 
Firntoposta LivorDa. 
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l’Unità ! venerdì 18 aprile 1969 


PAG. io / fatti nel mondo 


Riserbo a Washington dopo le consultazioni del Presidente 


Sotto l'accusa di contatti con il FNL | 


DALLA PRIMA 


Nixon farà oggi dichiarazioni 
sull'aereo abbattuto in Corea 

Ripescati i corpi di due membri dell’equipaggio — Il ministro della difesa nord-coreano 
denuncia la « brigantesca provocazione » ed invita alla vigilanza — Commenti sovietici 


Saigon: arrestate 
26 personalità 

t 

Continua l'offensiva del Fronte: numerosi razzi 
sulla base di Danang - A Parigi il delegato del 
FNL ribadisce la esigenza della formazione 
di un governo di pace nel Sudvietnam 


Rassegna 

internazionale 


Nuovo scacco 
americano 

Gli americani non strilla¬ 
no mollo ma i|uci deboli sii illi 
cbe fanno non trovano eco 
in una opinione pubblica resa 
avvertita daH’affare della l'uc- 
blu. A un anno e pochi mesi 
di distanza dalla cattura del¬ 
la « nave spia » con il suo 
equipaggio, pochi sono infatti 
disposti a credere che lo n tor¬ 
re di controllo volante » ab¬ 
battuta dai nord coreani si 
trovasse da quelle parti nel 
corso di una missione innocen¬ 
te. Il Pentagono stesso, del 
resto, si guarda bene dal ne¬ 
gate la natura della a rico¬ 
gnizione d affidata ai gratuli 
quadrimotori appositamente at¬ 
trezzati di stanza nelle basi 
giapponesi, così come si era 
guardato bene dal negare la 
missione affittala alla Pueblo. 
Naturalmente afferma che i 
piloti avevano ricevuto l'or¬ 
dine più severo tli tenersi a 
distanza dalla costa nord co¬ 
reana. Ma nutt aveva detto la 
stessa cosa a proposito della 
Pueblo? E non è risultato, 
invece, cbe gli a ordini o era¬ 
no stati per lo meno interpre¬ 
tati con grande elasticità dal 
comandante della nave? Vero 
è die la confessione resa pri¬ 
ma della liberazione «lcITr«|ui- 
paggio ò stata ritirata dopo. 
Ma la manovra ha convinto 
poca gente e negli stessi Stati 
Uniti si è stali in fondo fe¬ 
lici di aver chiuso la partita. 
Non è improbabile cbe allo 
stesso modo finisca lu fac¬ 
cenda dell'aereo: con la ta¬ 
cita ammissione, cioè, che ef¬ 
fettivamente si tratta di un... 
incerto del mestiere. Certo, dal 
punto di vista americano la 
perdita — assai probabile — 
di tutti e trentuno i mebri del¬ 
l'equipaggio è qualcosa di as¬ 
sai più grave della cattura 
della Pueblo. Ma ì rischi di 
una a rappresaglia u militare 
non sarebbero affatto minori 
Anzi! Se al momento della 
cattura della Pueblo si poteva 
invocare il tentativo di recu¬ 
perare la nave e l'equipaggio, 
sulla questione dell’aereo si 
tratterebbe di una reazione a 
freddo estremamente pericolo¬ 
sa. che probabilmente mette¬ 
rebbe in moto processi a ca¬ 
tena assai difficilmente con¬ 
trollabili. 

Occorre infatti tener presen¬ 


to elio la (.'orca ilei nord si 
trova in un contesto geogra¬ 
fico o politico lull'allro che 
favorevole agli Stali Uniti. 
Gonfili.-! con la Gina, confina 
co l’UHS-S ed i» a due passi 
dal Giappone. IJn'a/ione ame¬ 
ricana non potrebbe in alcun 
modo non complicare le cose 
anelli- con i primi due paesi 
In quanto al Giappone, è ben 
nota la ostilità di una note¬ 
vole parte della popolazione 
alla permanenza di basi ame¬ 
ricane sul territorio nazionale. 
Già l'nffaro della Pueblo ha 
rinfocolato questa ostilità e 
c'è da attendersi cbe altret¬ 
tanto accada adesso. Ma se gli 
americani andassero al di là 
degli strilli clu- stanno facen¬ 
do ci sono pochissime proba¬ 
bilità di evitare forti scontri 
politili in Giappone, che po¬ 
trebbero portare addirittura 
alla revisione degli accorili 
relativi alla permanenza di 
b.-i<i militari degli c -l.ili Uni¬ 
ti. Senza contare, poi, cbe la 
situazione nella fiorea ilei sud 
è tuil'allm che sirura... 

Sono sostanzialmente queste 
lo ragioni che consigliano pru¬ 
denza a Nixon. Il quale se 
si poteva penneltere di fare 
la voce grossa — come ha fat¬ 
to ni momento della cattura 
«Iella Pueblo — «pianilo era 
soltanto candidalo alla presi¬ 
denza «leve iiivccr «losare ac¬ 
cortamente la reazione adesso 
che è presidenti*. Tanto più 
cbe negli s!r«si Stati Uniti, al 
di la di quel tanto «li isteria 
nazionalista suscitata da rasi 
ili questo genere, vi è chi ri¬ 
porta inridcnli come quelli 
«Iella Pueblo o «lell’aere«i a 
una rnndilrrarioiio più gene¬ 
rale sulla funzione «lelTAmc- 
rica nel mondo. E* inevitabile 
— Ila detto per esempio il 
senatore Hvminglon — rhe ci 
si trovi di fronte a scaccili di 
questa natura quando si pre- 
tonile «li conlridlare militar- 
mento mezzo mondo. K’ una 
consóli-razione elementare che 
dovrebbe pur suggerire qual¬ 
che riflessione pertinente a 
certi commentatori cbe si sono 
affrettati a parlare «li « provo¬ 
cazione n «la parte tirila Go¬ 
rra del noni. Come se gli ame¬ 
ricani in Asia si occupassero 
di coltivare i giardini puhhliri, 
«li flepurnro le ar«pie «lei mari 
e «li studiare la ilirezione «lei 
venti... 

a. j. 


Mosca 


La « Pravda » 
sui tragici 
avvenimenti 
di Battipaglia 

MOSCA, 17 

I tragici avvenimenti che s! 
sono verificati in Italia nella 
cittadina di Battipaglia, dove 
la polizia ha aperto il fuoco 
contro 1 dimostranti che pro¬ 
testavano contro la chiusura 
di due fabbriche, hanno di 
nuovo attratto l’attenzione del¬ 
l'opinione pubblica Intema¬ 
zionale su alcuni aspetti del¬ 
la situazione che si è deter¬ 
minata nel paesi del cosidet- 
to « Mondo libero ». Gli avve¬ 
nimenti di Battipaglia — scri¬ 
ve oggi sulla Pravda Vladimir 
Yermakov — sono In buona 
parte espressione di quella 
€ democrazia » che è fiorita 
in modo cosi lussureggiante 
nell'Europa occidentale sotto 
l'occhio vigile della Nato. 

II potere dei colonnelli neri 
in Grecia. Aspri conflitti so¬ 
ciali tn Inghilterra. Leggi ec¬ 
cezionali nella Germania Oc¬ 
cidentale. Il fuoco delle armi 
contro le manifestazioni ope¬ 
raie in Italia. Sembrerebbe — 
rileva l'autore — che si tratti 
di fenomeni diversi. Ma essi 
hanno un comune denomina¬ 
tore: *e classi dominanti de¬ 
gli Stati capitalistici utilizza¬ 
no l metodi e i mezzi più du 
n per conservare i loro privi¬ 
legi. per fermare la lotta de 
gli operai e spezzare l'opposi 
zione delle masse popolari. 

Per questo — conclude l'au¬ 
tore — sono quanto mai at¬ 
tuali gl; appelli dei comunisti 
italiani, di tutti t partiti e le 
organizzazioni progressiste del 
paese alla vigilanza e alla uni¬ 
tà per spezzare t piani della 
Inazione e difendere le con¬ 
quiste democratiche. 


Medio Oriente 

Ancora 
scontri sul 
Canale e 
sul Giordano 


AMMAN. 17. 

In una sparatoria di 15 mi¬ 
nuti avvenuta Questa mattina 
fra le forze g.ordane e israelia¬ 
ne nella parte settentrionale 
della valle del Beisan. gli arabi, 
secondo un comunicato di Am¬ 
man. hanno distrutto tre carri 
armati e ferito tre soldati delle 
truppe di Tel Aviv Da parte 
israeliana !c perdite sono invece 
state indicate in un morto e 4 
lenti, tutti militan. Sulla linea 
del Giordano il cannone ha tuo¬ 
nato oggi per il terzo giorno 
con r ecutivo. Ne! pomengc.o è 
cominciato anche sul Canale di 
Suez un duello di art;c :e* - e 
che è sviluppato rolla zona 
fra Al Kantara e : Laghi Ama 
ri. c s: è pi; esteso fino a 
S-.<z. 11 oannonecgiamonto è 
celato alle 18. 

Continuano intanto le discus¬ 
sioni sul cosiddetto « piano in 
sei punti » premontato da re Hus- 
*e;n nvi gi«>rn: *corM. 

lori a New \gtk il monarca 
giordano na ribadito la validità 
delle sue proposte, aggiungendo 
— a proposito delle reazioni ne¬ 
gative delle organizzazioni della 
resistenza palestinese — che. 
raggiunta una soluzione sulla 
base della risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza, i vari pro¬ 
blemi potranno esser»’ risolti 
< m famiglia » dagli arabi Ha 
aggiunto d’essere certo che « la 
stragrande maggioranza > degli 
arabi appoggerà Tattuaz.one del 
la risoluzione Contro il piano 
Hussein, ad ogni modo, si é 
pronunciato anche il Presidente 
siriano Ataxsi che in un discorso 
ha detto che « sono da respin¬ 
gere tutti i piani che costrirv 
gerebbero gli arabi a fare con¬ 
cessioni » allagg/essore. 


La Francia e il referendum 



Il settimanale cattolico francese « Tèmolgnage Chrélìen » ha pubblicato queste due vi¬ 
gnette sul referendum con il quale domenica 27 De Gaulle vorrebbe farsi dare poter) 
ancora più ampi. Il significato del disegni è chiaro: gli elettori sono Invitati a volare 
<c non », perchè volare « oui » (si) equivarrebbe a farsi mettere il cappio gollista al collo 


Il riconoscimento della RDT al centro delle polemiche 

KIESINGER ATTACCA 
I SOCIALDEMOCRATICI 

Il cancelliere apre praticamente la 
campagna elettorale ritornando ai 
vecchi temi oltranzisti di Adenauer 


WASHINGTON. 17. 

La Casa Bianca ha affer¬ 
mato oggi in un comunicato 
die l’aereo spia EC-121 abbat¬ 
tuto dai nord coreani « non si 
trovava e non era stato nello 
spazio aereo nord-coreano ». 
Secondo il comunicato l'ab 
battimento sarebbe avvenuto 
« senza alcun errore possibile, 
su acque internazionali ». Il 
presidente Nixon farà una di¬ 
chiarazione in proposito doma 
ni. in una conferenza stampa. 
Ieri Nixon si era consultato 
sulla questione con il Consiglio 
nazionale di sicurezza e. suc¬ 
cessivamente. con il segreta¬ 
rio di Stato. Rogers. e con il 
segretario alla difesa. Laird. 

Più tardi, parlando ad una 
riunione di donne repubblica 
ne. Nixon ha detto che gli Sta¬ 
ti Uniti « non si sottrarranno 
al loto ruolo di grande poten 
za » e « negozieranno la pace 
da posizioni di Torza ». ma non 
ha fatto alcun accenno allo 
aereo spia abbattuto. Punzio 
nari di governo dichiarano 
che quest'ultimo considera 
l'episodio « estremamente gra 
ve » e che il presidente e i 
suoi collaboratori « seguono 
attentamente la situazione ». 

Il segretario alla Difesa, 
Melvin Laird. ha detto clic* 
l'aereo spia « stava portando 
a termine un incarico essen¬ 
ziale alla sicurezza naziona¬ 
le ». senza definire tale inca¬ 
rico altrimenti che come « una 
normale azione di rileva¬ 
mento ». 

Il Pentagono, cbe ieri era 
parso voler dare un contribu 
to agli sforzi degli ambienti 
oltranzisti per acuire la ten 
sione, ha reso noto oggi cbe 
i cacciatorpediniere v Tuclier » 
e « Dale » hanno ripescato i 
cadaveri di due membri del¬ 
l'equipaggio dell'EC-121. a 
ventisette chilometri circa 
dal punto del Mar del Giap 
pone dove era stato recupe 
rato il primo relitto 1 corpi 
sono quelli di un ufficiale e 
un soldato Entrambi indossa¬ 
no la tuta di volo, ma non il 
giubbotto di salvataggio e 
ciò. ha detto un portavoce, fa 
pensare che l’attacco dei nord 
coreani sia stato « improv¬ 
viso » Sono stati recuperati 
anche altri rottami, tra i 
quali un pezzo di fusoliera 

Il portavoce del Pentagono 
ha espresso « gravi preoccu¬ 
pazioni » circa la possibilità 
di trovare superstiti. Le ri¬ 
cerche. tuttavia, proseguono 

Radio Phyongyang ha tra¬ 
smesso dal canto suo un mes¬ 
saggio di congratulazioni in¬ 
viato dal generale Cioi Hyun. 
ministro della difesa, all'uni¬ 
tà che ha abbattuto l’aereo- 
spia Nel messaggio, il gene¬ 
rale qualifica la penetrazione 
dell‘EC-121 nello spazio aereo 
come « una brigantesca provo¬ 
cazione ». che si inquadra nei 
piani degli ambienti imperia¬ 
listici americani per riaccen¬ 
dere la guerra in Corea e per 
puntellare nel sud de! paese 

* il loro dominio coloniale, 
die vacilla dalle fondamen¬ 
ta » La situazione, dice an¬ 
cora Cini Hyun. rimane tosa, 
ed esige « la massima vigi¬ 
lanza e il rafforzamento del 
la potenza combattiva » delle 
forze popolari. Riferendosi ni- 
l’abhattimento doH'EC-121. il 
generale dice che esso è sta¬ 
to provocato t con un solo 
colno » 

A Seul, un comunicato 
del governo collaborazionista 
preannuncia « contromisure » 
ai danni della Repubblica 
popolare coreana accusata di 

* minacciare la pace e la sta 
bilità in questa parte del 
mondo ». Da Hong Kong, la 
portaerei americana « Kitty 
havvk » e il cacciatorpediniere 
«Black» sono partiti per una 
destinazione che non è stata 
rivelata; un altro caccia, il 
« Krank Knox » si è aggiunto 
a loro più tardi 

Il portaviKv della Casa Hiau 
ca ha annunciato questa sera 
che rappresentanti americani 
si incontreranno con rappre 
sentami nord car« ani cenerai 
mattina a l’annumjoo. Si trat¬ 
terà di una riunione «Itila 
commissione nuda d- anni-ti 
zio. che si svolgerà alle 11 
di venerdì mattina. I.'Airwrica 
sarà rappre'entata dal gene¬ 
rale d"av fazione Janit < K’iapp 

La riunione è stala chiesta 
dai nord coreani, poco dopo 
l’annuncio «ielT.ibh.ittim» nto di 
un aereo «la ricognizione ame¬ 
ricano r.el mar del Giappone 
martedì scorso. 

• • • 

MOSCA. 17. 

Le « Izvestia » collocano 
oggi il caso dell’aereo spia 
EC 121 americano abbattuto 
dai nord coreani a quello del 
la « Pueblo ». la nave-spia 
catturata l’anno scorso, e de 
finiscono « scandaloso » Linci 
dente L’organo del governo 
sovietico scrive che il Penta 
gono « sta già cercando di 
preparare una scappatoia in 
vista delle vane accuse ». ma 
che la versione ufficiale ame¬ 
ricana « non viene presa sul 
seno al Congresso ». 


I problemi 
della sicurezza 
europea discussi 
dai social- 
democratici 

Dal nostro inviato 

BAD GODESBERG, 17. 

Riconoscimento della RDT. 
NATO e problemi della sicu¬ 
rezza europea, accettazione del 
confine dell'Oder-Neisse. trat¬ 
tato di Monaco, sono stati an¬ 
che oggi al centro del secondo 
giorno di discussioni al con¬ 
gresso del partito socialdemo¬ 
cratico di Germania (SPD). 

Sut vivace dibattito si riflet¬ 
te la speranza delta SPD in 
una vittoria nelle elezioni po¬ 
litiche del prossimo 28 settem¬ 
bre Questa speranza spinge 
molti oratori ad ammorbidire 
te punte polemiche e a cercare 
un terreno unitario per le que¬ 
stioni più controverse. Già ie¬ 
ri net tardo pomeriggio, un 
rappresentante dell’Assia del 
Sud aveva definito ■ accetta¬ 
bile » la formulazione della 
presidenza del partito sui rap¬ 
porti con la RDT. Analoga 
posizione è stata espressa og¬ 
gi da un delegato della Schle- 
svvig-Holstem. 

Assia del Sud e Schlesvvig- 
Holstem. come si sa erano 
state le organizzazioni di base 
del partito che in sede precon¬ 
gressuale avevano posto le ri¬ 
chieste più avanzate. 

Nel dibattito odierno è In¬ 
tervenuto più volte, con toni 
molto duri e ampie concessio¬ 
ni alla destra del partito, il 
vice presidente Herbert Weh- 
ner. Egli ha ribadito che nei 
rapporti con la RDT il gruppo 
dirigente della SPD non è di¬ 
sposto ad andare più avanti 
della proposta di « trattative 
a livello di governo, senza di¬ 
scriminazioni » per giungere 
« a forme di collaborazione 
che siano nell’interesse delle 
due parti ». 

Netta sostanza questa « of¬ 
ferta ». così come le test sul- 
i'Oder-Neisse e sul Trattato 
di Monaco, non si distingue da 
altre già fatte nel passato e a 
giusta ragione la Suoddeut- 
sche Zcitung di questa matti¬ 
na ha potuto scrivere che ciò 
che la presidenza della SPD 
propone « rimane molto indie¬ 
tro rispetto alle attese che es¬ 
sa aveva suscitato m preceden¬ 
ti prese di posizione». 

In questo quadro, oltre 30 
delegati provenienti da 4 di¬ 
verse circoscrizioni, hanno 
proposto di sostituire il para¬ 
grafo del « programma di Baci 
Godesberg » di 10 anni fa. che 
definiva la « divisione della 
Germania » come « minaccia 
per la pace » con la seguente 
formulazione: « Il graduale 
superamento della divisione 
della Gemian.a e dell'Europa 
e l’istaurazicne di molteplici 
rapporti tra Repubblica fede- 
rale e RDT in tutti i campi sia 
possibile soltanto come con¬ 
seguenza di una politica euro¬ 
pea di distensione e di pace ». 
La formulazione, pure interes¬ 
sante. tende a eludere il pro¬ 
blema di fondo della sicurezza 
europea e il suo presupposto, 
vale a dire l’accettazione della 
realtà europea cosi come oggi 
si presenta. 

Romolo Caccavaie 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 17 

Il Cancelliere Kiesinger 
davanti alla Presidenza fe 
dernle del suo partito, riu 
nita a Bonn, ha sferrato og¬ 
gi un attacco virulento a 
quel gruppi che, chiedendo 
il riconoscimento della RDT, 
« passano le carte all'Unione 
sovietica n. Anche se non vi 
sono stati riferimenti espli¬ 
citi, è agevole riconoscere nel¬ 
l’oggetto dell’attacco la social¬ 
democrazia tedesca o perlo¬ 
meno una buona parte di 
essa, quella parte cioè che si 
è pronunciata per l’inderoga¬ 
bile necessità del riconosci¬ 
mento paritario fra i due 
Stati. 

La preoccupazione di Kie- 
singer è stata quella di di¬ 
mostrare che un riconoscimen¬ 
to fra le due nazioni equi¬ 
varrebbe ad una automatica 
accettazione della divisione 
della Germania in due parti 

Per cui egli — illudendosi 
che la separazione sia tem¬ 
poranea — ha finito per con 
siderare dei a rassegnati » 
quelli che considerano inve¬ 
ce realisticamente il proble¬ 
ma. « La cosa decisiva è, ha 
detto, che questo popolo non 
si dia per vìnto da solo ». 


Critiche 
ungheresi 
ai dirigenti 
cecoslovacchi 

HUDVPEST. 17. 
(e. b ). — Il Parlamento ma 
giaco r.unito caci per la prima 
volta dai! in.zio dell’anno, ha ra 
liticato I accordo di amicizia, 
collaborazione e mutua a^istiii 
za tra 1 Ungheria e la Cecoslo 
vaccina che era stato firmato 
a Budapest il 14 giugno 19S3. 
nel cor-o della visita di una de 
legazione del PCC e del governo 
ceco-lav acca guidata da D.ibcck 
e composta da Cernik. Bilak. 
Hajefc e V-a-ek. 

Stamane, nel corso della riu¬ 
nione del Parlamento, il vice 
primo ministro Antal Apro, illu 
strando il valore dell'accordo, si 
«* soffermato anche sull’attuale 
situazione interna cecoslovacca, 
rilevando che «nel popolo un 
cherese hanno suscitato partico¬ 
lare indignazione le sfrenate ma¬ 
nifestazioni nazionalistiche ed 
antisov-.etiche in occasione di 
una competizione sportiva ». 
« Tali manifo-taziom — ha det¬ 
to Apro — non si sarebbero ve 
nficate se il partito e il governo 
avessero dimostrato un adeguato 
atteggiamento nei confronti del¬ 
le forze controrivoluzionarie ». 


Il Cancelliere ha spinto an¬ 
cora più avanti il suo discor¬ 
so e, rievocando un clima 
antisovietico di vecchia data, 
ha rispolverato questioni e 
termini di pretto stampo ade- 
naueriano (che devono del 
resto servirgli come motivi 
elettoralistici) affermando 
che « un riconoscimento si¬ 
gnificherebbe che 17 milioni 
di connazionali dovrebbero 
vivere per sempre sotto il re¬ 
gime comunista ». 

Adolfo Scalpelli 

Sirhan 

colpevole 

LOS ANGELES. 18 
Sirhan Bisliar Sirhan è stato 
riconosciuto colpevole di omici¬ 
dio di primo grado per Tassas¬ 
simo del senatore Robert Ken¬ 
nedy. 

L'imputato non ha battuto ci¬ 
glio quando la giuria ha annun¬ 
ciato la sua decisione. La stes 
sa giuria di sette uomini e ein 
que donne in una successiva de¬ 
liberazione dovrà decidere l’en¬ 
tità della pena: l’alternativa è 
ergastolo o morte nella camera 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 17 

Il ministro degli esteri jugo 
slavo. Miso Pavicevic, ha oggi 
pron melato di fronte alla com 
m ss.one esteri dei Par.ament». 
jjgodavo un d.-corso nel qua e 
ha afTr- ntato i problemi euro 
pei .Vìa luce dell'appello !an 
eiat» da: 700-1 del Patto di \a _ 

- a v a rei * orsi delia recente r. > 
r..i<;e d, B siape-t. 

I! min -tre degù esteri j.uzo 
s’avo ha ricopiato che .a pò-- 
z.one del s :o paese è sempre 
stata q iella ohe c un s -vrr.a 
-oeia’e ed efficace ri, s.c.,rez 2 a 
e.i-opra rn-n è e non p.o essere 
i.n.o.trrx nte una e«'-o che ri¬ 
guarda le aranci po’enze o un 
gruppo di Stati >. bensì nch.ede 
la partecipazione p ena e di¬ 
retta d; t ilt, gli interessati e 
t pro’agon.sti d. questo pro¬ 
cesso. 

Dopo aver r.oordato lappog 
g.o jugoò.avo a tutte le inizia¬ 
tive parz.a!i preso m q lesti 
ultimi anni nel quadro «tei ten¬ 
tativo di rea!.zzare Tob.ettivo 
d; nuovi e migliori rapporti eu¬ 
ropei. Pavicevic ha detto: « Co¬ 
me abbiamo fatto fino ad oggi, 
no: cont.n itamo a dare il no¬ 
stro appoggio al tentativo di 
r,solvere questi problemi: ed è 
partendo via queste posizioni 
che noi consideriamo l'appello 
d: Budapest. Le idee principali 
del.'appe'.’o sono conformi ai 
nostri principi già conosciuti • 


SAIGON. 17. 

Una quindicina di basi mili¬ 
tari sono state attaccate sta¬ 
notte dal FNL, con i lancia¬ 
razzi ed i mortai. Sulla base 
di Danang sono caduti una 
quindicina di grossi razzi, uno 
dei quali ha provocato un in¬ 
cendio in un magazzino di 
prodotti chimici e petroliferi, 
che per poco non si è esteso 
ai vicini depositi di carburan¬ 
te. Altri razzi sono esplosi 
nella base della marina ame¬ 
ricana e all'interno della base 
aerea. Attaccate, fra gli altri 
obbiettivi, sono state anche le 
installazioni militari del capo¬ 
luogo provinciale di Quang 
Ngai, che pare abbia subito 
il bombardamento più vio¬ 
lento. 

A Saigon la polizia ha an¬ 
nunciato l'arresto di un grup¬ 
po di 26 personalità, fra cui 
uomini politici, artisti, scrittori, 
professionisti, accusati di es¬ 
sere in contatto con il fronte 
di liberazione. Di questo grup¬ 
po fa parte anche l'editore del 
Daily News. Nguyen Lau, il 
cui arresto dimostra l’esten¬ 
sione dell'opposizione al regi; 
me in ambienti che fino a ieri 
sostenevano i collaborazioni¬ 
sti. Significativa è. in rapporto 
a questi arresti, una dichiara¬ 
zione di un portavoce della 
polizia, secondo il quale « il 
loro obbiettivo da un punto di 
vista politico era di fare que 
sfanno del rumore in maniera 
da influenzare le trattative di 
pace di Parigi ». E’ una di¬ 
chiarazione che indica come 
gruppi sempre più vasti si 
mobilitino in favore della crea¬ 
zione di un governo di pace a 
Saigon, che possa avviare con¬ 
crete trattative per porre fine 
all’aggressione. 

PARIGI. 17. 

Alla tredicesima seduta de¬ 
gli incontri di Parigi sul Viet¬ 
nam, il rappresentante del 
Fronte nazionale di liberazio 
ne. Tran Buu Kiem. ha riha 
dito oggi la necessità che a 
Saigon venga costituito un ga 
binetto di pace. Tale costitu¬ 
zione. egli ha sottolineato, sa 
rebbe un importante passo in 
avanti sulla via verso la pace, 
e dovrebbe precedere quella 
di un governo di coalizione 
comprendente rappresentanti 
del Fronte. Tran Buu Kiem 
ha accusato gli americani di 
voler fare deliberatamente se¬ 
gnare il passo alla conferen¬ 
za di Parigi, nella speranza 
dì poter procedere ad un ulte¬ 
riore rafforzamento delle for¬ 
ze armate e delTamministra- 
zione di Saigon. Egli ha re¬ 
spinto. come totalmente irra¬ 
gionevole. la pretesa ameri¬ 
cana circa la « reciprocità » 
di un ritiro delle truppe dal 
Vietnam del Sud. Le sole trup 
pe straniere che si trovano 
nel Vietnam del Sud. egli ha 
detto, sono quelle americane 
e satelliti. Catot Lodge e il 
delegato fantoccio hanno ri¬ 
badito nei loro interventi que¬ 
sta assurda pretesa, estenden¬ 
dola addirittura ai territori 
della Cambogia e del Laos. 


alte nostre azioni in politica 
estera e s-mo positive nel qua¬ 
dro delle aspirazioni generali 
al rafforzamento della pace e 
«iella sicurezza in Europa. Il ri 
spetto di queste posizioni e la 
loro realizzazione costituireb¬ 
bero un contributo estrema- 
mente importante ada dimmu 
ziorte delia tensione e per que 
st « no-, le giudichiamo posilo e 
e ri,arr,o ad esse il nostro apoog- 
c.o non solo al.’e iniziative in 
cenerate, ma anche alle idee 
e alle proposte «avanzato nel- 
Taope.lo di B.idapest ». 

S-i questa linea — ha con¬ 
cludo i! nrn.stro dodi esteri — 
« noi «hamo anche il nostro 
app-ezo a Tappeto romeno dif¬ 
fuso in quest, ultimi giorni e 
r,volto ad ottenere che tutti gli 
Stati rinuncino agli atti e alle 
man-festazicmi di forza nel con 
Unente europeo ». 

Si è conclusa oggi la insita 
«io! compagno Adalberto Mi¬ 
nacci delia Direzone de! n<> 
stro partito e segretario della 
Federazione di Tonno, che ha 
tenuto due lezioni all'Università 
di Belgrado sulla via italiana 
al socialismo e sul rapporto tra 
il PCI e gli intellettuali. Il com¬ 
pagno M.-nucci ha avuto oggi 
un incontro con il compagno 
Stane Dolens de! Comitato ese¬ 
cutivo nazionale della Lega dei 
comunisti jugoslavi. 

Franco Petrone 


a cas. 


Dichiarazioni del ministro degli esteri Pavicevic 

La Jugoslavia favorevole 
all'appello di Budapest 


Dubcek 

applicazione della nostra poli¬ 
tica di dopo gennaio, e non 
l'essenza di questa politica, 
come vorrebbe insinuare la 
propaganda straniera ». 

Il nuovo primo segretario, 
insistendo sulla difficile re 
sponsabilità che gli incombe, 
ha affermato che il nuovo Pre- 
sidium è stato eletto « su pro¬ 
posta di Dubcek. d'accordo con 
lui e gli altri dirigenti ». «La 
mancaii/a di uniti! nella dire¬ 
zione del partito e dello Stato 
è una delle ragioni per cui 
i problemi non sono stati ri¬ 
solti. Le nuove misure adot 
tate sono destinate a raffor¬ 
zare l'unità. Una applica/io 
ne coerente della risolu/imie 
del Plenum del Comitato Cen¬ 
trale di novembre rappresen¬ 
ta una via d'uscita alla situa¬ 
zione attuale ». 

llusak ha detto di ritenere 
che il paese potrà uscire ab 
bastanza rapidamente dalla 
crisi. « Non rinunciamo a nes¬ 
suna delle grandi idee nate 
Tanno passato, ma bisogna sa¬ 
pore quel che possiamo rea¬ 
lizzare. quando e in che or¬ 
dine. Quel che bisogna soprat¬ 
tutto evitare, al momento, è 
di cedere al panico che la 
propaganda straniera e certe 
forze interne diffondono da 
alcune settimane. La direzio¬ 
ne del partito è decisa ad ap 
plicare ferinamente ed ener¬ 
gicamente la risoluzione di 
novembre e non permetterà a 
nessuno di turbare l'ordine e 
la quiete nello Stato. Vi chiedo 

— ha concluso llusak — di 
restare calmi e di appoggia¬ 
re questa politica della dire¬ 
zione del partito ». 

Nel suo discorso, llusak ha 
sottolineato che t non vi sarà 
un ritorno alla situazione de¬ 
gli anni cinquanta ». Né lui, 
né alcun altro nella direzione 
del partito desiderano una co¬ 
sa del genere. 

E’ stato annunciato che il 
Comitato Centrale continua i 
suoi lavori, ma non è stato 
specificato se ancora questa 
sera o domani. Sembra che 
il nuovo Presidium comprenda 
sette degli otto membri del 
vecchio comitato esecutivo — 
tutti tranne Smrkovski — più 
Karel Polacek, presidente dei 
sindacati. Peter Colotka, at¬ 
tualmente presidente del Par¬ 
lamento federale. Vasil Bilak 
e Jan Piller. Il nuovo Presi¬ 
dium dovrebbe dunque essere 
composto da undici membri 
compreso Dubcek il quale — 
secondo voci non confermate 

— potrebbe essere messo alla 
testa del Parlamento federa¬ 
le al posto di Colotka. A parte 
le dimissioni di Dubcek e la 
elezione di llusak, nonché 
quella del nuovo Presidium, 
annunciate stasera dalla radio 
e dalla televisione, altre notizie 
sulle decisioni del Comitato 
Centrale non so.no state rese 
note. Fino a tarda ora. nel 
momento in cui telefoniamo, la 
CTK non ha diffuso nessun 
comunicato. 

Alexander Dubcek era sta¬ 
to eletto primo segretario del 
PCC la sera del 5 gennaio 
1963. a conclusione di una 
drammatica seduta del Comi¬ 
tato Centrale che aveva visto 
l'allontanamento di Antonio 
Novotny dalla testa del par¬ 
tito. Al nome di Dubcek è le 
gata tutta la storia cecoslo¬ 
vacca di questi oltre 15 me¬ 
si: il nuovo corso, il program¬ 
ma d'azione del partito, i fatti 
di agosto, la dura lotta per 
riportare il paese alla nor¬ 
malità ed eliminare le conse¬ 
guenze di quelle tremende 
giornate di estate. La lotta 
politica al vertice è durata 
quasi otto mesi, da agosto ad 
oggi, e ora Dubcek. indubbia¬ 
mente uno dei più popolari 
leader cecoslovacchi, ha la¬ 
sciato il posto a Gustav Husak. 

Il nuovo primo segretario 
del PCC è stato finora il mas¬ 
simo dirigente de! partito co¬ 
munista slovacco, «a dirigere 
il quale era stato chiamato 
pochi giorni dopo l'intervento 
militare dei cinque paesi, du¬ 
rante il congresso svoltosi a 
Bratislava. Husak era stato 
perseguitato e condannato du¬ 
rante il regime di Novotny 
(ha trascorso in carcere sei 
anni, dai 1954 al 1960). o pur 
facendo parte della leadership 
del « nuovo corso ». special- 
mente dopo agosto si era dif¬ 
ferenziato dagli altri dirigenti 
nella interpretazione della si¬ 
tuazione interna del paese, 
delle sue cause, delle sue pos¬ 
sibili conseguenze, e sulle mi¬ 
sure da prendere. 

L'agenzia di stampa ceco- 
slovacca CTK ha diffuso sta 
sera il s«yguente comunicato: 
* Il Comitato Centrale del PC 
cecoslovacco ha tenuto questo 
pomeriggio la sua seduta ple¬ 
naria nella sala spagnola del 
Castello di Praga. Ixa presi¬ 
denza della Ceduta è stata te¬ 
nuta dal primo ministro e 
membro del prcsid.um Old neh 
Cernik. Per primo ha preso 
la parola Alexander Dubcek 
illustraiitài alcuni problemi «>r- 
gani7zativi dei lav«»n dei co 
nutat.i centrale. Dubcek ha 
pre.-entoti» alcune prop«c>te di 
cambiamenti negli organi e 
secativi del comitato centrale, 
che sono state discusse dinan¬ 
zi al plenum del presidium dei 
comitato centrale del partiti*. 
Dubcek ha chiesto di 
sollevato dall’incarico di pn- 
mo segretario di*! Comitati» 
Centrale. Su proposta di Ale 
xander Dubcek il plenum ha 
eletto come nuovo primo se 
g reta no il dottor Gustav Hu 
sak ». 

Governo 

varie associazioni d’arma. 

Il compagno Giorgio 
Amendola commenta i fatti 
di Battipaglia con un edito¬ 
riale pubblicato da Rinasci¬ 


ta. « Il dolore e la collera 
di questi giorni — rileva 
Amendola — devono con- 
dune gli uomini responsa¬ 
bili, che intendono ancora 
richiamarsi al patrimonio 
dei valori morali e sociali 
che fu della Resistenza, a 
ricercare che cosa debba es¬ 
sere fatto subito, prima che 
sia troppo tardi, per arre¬ 
stare il pericoloso e confuso 
precipitare degli eventi , e 
dare alla crisi una soluzione 
democratica e progressiva ». 
L’editoriale conclude affer¬ 
mando che « tutti coloro che 
non puntano al peggio, co¬ 
loro che non intendono fa¬ 
vorire il precipitare della 
crisi nel tentativo di giun¬ 
gere a soluzioni autoritarie, 
debbono incontrarsi con i 
comunisti e con le opposi¬ 
zioni di sinistra, per forma¬ 
re nel corso delle lotte me¬ 
ridionalistiche e nazionali, 
quella nuova unità demo¬ 
cratica che è condizione 
della costruzione nel nostro 
paese di vii ”ordine nuovo" 
fondato sul lavoro e sulla 
libertà ». 

Sette giorni, il settimana¬ 
le della sinistra cattolica, 
sottolinea che l’atteggia¬ 
mento assunto dal governo 
alla Camera « mina alla ba¬ 
se l'autorità dello Stato * e 
rende possibile « ini dise¬ 
gno forse non preordinato 
nel senso di un complotto, 
ma tuttariu reale, che si ri¬ 
solve in una spinta politica 
via via più manifesta e pres¬ 
sante, delle forze che natu¬ 
ralmente sono per la con¬ 
servazione », alla quale vo¬ 
gliono aggiungere « soltanto 
un impiego più deciso e più 
drastico della polizia ». 

Il vicesegretario del PSIUP, 
Valori, scrive su Monda 
Nuovo che * e giunta l’ora 
del redde rationem, soprat¬ 
tutto per il PSl, o almeno 
per una sua parte. Siamo a 
una stretta — aggiunge — 
che ci sta più a fare il PSl 
al gouemo? Che ci sta a fare 
la sinistra de? ». Quello che 
possono fare certi uomini 
« è. almeno, di non avallare 
più oltre una linea che non 
è di immobilismo, ma anche 
qualcosa di peggio ». 

Nel PSl si è riunita ieri 
la corrente demartiniana, 
che ha discusso, a quanto è 
stato comunicato, i problemi 
interni del partito, del qua¬ 
le è stato rilevato il « grave 
stato di disagio ». Conclu¬ 
dendo, De Martino si è limi¬ 
tato a dire che le questioni 
che « si trovano davanti agli 
occhi di tutti » dovranno 
* pur trovare una soluzio¬ 
ne ». E’ stato quindi formato 
un esecutivo di corrente, del 
quale fanno parte i mini¬ 
stri, i membri della Direzio¬ 
ne e alcuni rappresentanti 
regionali. L’on. Lezzi ha di¬ 
chiarato allVAgcnparl che 
la corrente demartiniana non 
vuole la crisi di governo, ma 
che essa diventerebbe « ine¬ 
vitabile se la Direzione de¬ 
cidesse di non appoggiare 
l’azione di De Martino al go¬ 
verno ». Ferri, scottato dai 
commenti alla sua relazione, 
ha cercato di attenuare il 
significato del proprio con¬ 
trasto con De Martino; ciò 
che fa pensare alla ricerca 
di un compromesso. 

L'esecutivo della CISL ha 
approvato ieri un documento 
sui fatti di Battipaglia e ì 
problemi dell’ordine pubbli¬ 
co. La CISL chiede un incon¬ 
tro col governo per l’occu¬ 
pazione e propone quindi 
« il non intervento delle for¬ 
ze di polizia in occasione dei 
conflitti di lavoro che non 
coinvolgono problemi di or¬ 
dine pubblico e il divieto di 
dotazione di armi da fuoco 
nei casi in cui la polizia sia 
chiamata ad intervenire ». 
Nei conflitti di lavoro, infat¬ 
ti, i massicci schieramenti 
di polizia « rappresentano 
un aggrammento di situazio¬ 
ni già delicate ». 
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